Qaotidiano • Spedinone in abbonamento postale 

Il marchese De Seta è stato aiu¬ 
tato nella sua luga da una balle¬ 
rina francese di un “night-club,. 

Leggete in 4‘ pagina le nostre informazioni 
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Il carcere parigino della “Sauté,, 
incendiato dai detenuti in rivolta 
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CONCLUSI CON LA FIRMA DI UNA DICHIARAZIONE COMUNE I COLLOQUI DI PRAGA 


Concentrare le forze 

nella lotta per la stampa lURSS e Cecoslovacchia riafferaiaao 

la solidarietà del otondo socialista 


Nencini primo a Pan 


. La Direzione del parlilo 
Ila deriso di riiiniflcare -- 
a partire dal 1. aHoslo — le 
tre edizioni dell’Ùni/d, die 
escono nttiialnicntc a Mila- 
no, Torino e Genova, in una 
-soia edizione dell’Ilalia set¬ 
tentrionale, che si stamperà 
a Milano. Tale edizione ali- 
braccerà un’area di impor¬ 
tanza straordinaria per la 
vita del nostro Paese, dove 
è concentrata la parte essen¬ 
ziale — e più sviluppata 
tecnicamente — dcll’iiidu- 
stria italiana c quindi il nu¬ 
cleo fondaiiicntalc della •.‘I is¬ 
so operaia, dove si raccol¬ 
gono masse contadine e di 
celo medio urbano, il cui 
contributo è decisivo per co¬ 
struire qiidin via italiana al 
socialismo, che è l’asse del¬ 
la nostra politica. In (piest.i 
arca sono i nemici più forti 
delia democrazia italiana, i 
}{randi monopoli; e al tem¬ 
po stesso le masse di lavo¬ 
ratori, le cui lotte lianno 
sempre pesato in modo de¬ 
terminante per lo sviluppo 
e l’avvenire dell’Italia. 

Si comprende da ciò qua¬ 
li compiti dovrà aflroiitarc 
la nuova edizione ddi’f/n/òi 
dell’Italia settentrionale e il 
si<{nincato clic assume tale 
riorf^anizzazione della no¬ 
stra stampa. Essa deve con¬ 
sentire di elaborare in modo 
sempre più unitario le espe¬ 
rienze della classe operaia 
del « triangolo », di iniinet- 
lere in un circolo più vasto 
((iiestc esperienze e i contri¬ 
buti clic vcn“ono matnran- 
<Io a Torino, a Genova, a 
Milano, a Venezia, a Bo¬ 
logna, di fornire un qua¬ 
dro organico per ciò 
die riguarda i grandi pro¬ 
blemi che si pongono .die 
masse contadine — dai 
tiraecianti della Val Iridali.; 
0 dell’Emilia ai coltivatori 
«lirclti del IMemonlc e del 
Veneto — c le alleanze <Ia 
stabilire con gli strali del 
ceto medio. Concentrando 
le forze, i servizi, i mez/i 
iìnanziari, vogliamo avere 
nel Settentrione un grande 
giornale che po.ssa aflTon- 
tnre in modo più stabile c 
organico la prospellìva die 
ci sta dinanzi e avere la base 
di diffusione e gli strumenti 
nccc.ssari oggi per risponde¬ 
re alle comjilesse esigenze 
dei lettori. Un giornale che 
riassuma in se c riesca a 
potenziare — attraverso una 
nuova organizzazione alli¬ 
gnata alle condizioni di og¬ 
gi — il patrimonio ideale, 
di esperienza [lolilica e gior- 
nali.stica, di legame vivo 
con i lavoratori, accumulato 
dalle diverse edizioni^ di Mi¬ 
lano, di Torino c di Genova, 
(piesti fogli nati ed atfcrnia- 
tisi sullo .slancio gariiiabli- 
no della vittoria insurrezio¬ 
nale, il cui nome è stretta¬ 
mente legalo alle battaglie 
più belle della da.sse ope¬ 
raia in qiic.sli dieci inni: 
alla lolla per la difc.sa delle 
fabbriclic dalla smotiilitazio- 
ne, allo sciopero dei por¬ 
tuali, aH’impostazionc e nl- 
Tavvio della lotta per le 
40 ore. 

Quc.sta concentrazione c 
resa indi.spcnsabilc dai ter¬ 
mini in cui si combatte og¬ 
gi la battaglia per In libertà 
(li stampa in Italia. I grandi 
gruppi capitalistici hanno 
condotto, durante tutto il 
decennio, un’azione a lungo 
raggio, brutale senza esclu¬ 
sione di colpi, in questo 
campo. Hanno (li.strullo pra¬ 
ticamente I giornali iifTicia- 
li di partiti che pure difen¬ 
devano rordinamcnlo bor- 
ghc.sc, o li hanno ridotti a 
entità trascurabili. Hanno 
fatto fallire i timidi tenta¬ 
tivi di fogli di opinione, clic 
ncirambito slcs.so delle po¬ 
sizioni borghesi si rìriiiu- 
mavano a qualche volontà 
di indipendenza. Disponen¬ 
do dei principali stabilimen¬ 
ti tipografici, hanno fatto 
confluire tulle le loro forze 
.su cinque o sci grandi « te¬ 
stale », che sono completa¬ 
mente al loro servizio; c 
per c.sse hanno impegnato 
miliardi: per fornirle di 
mezzi finanziari eccezionali, 
per garantire ad c.s.se il mo¬ 
nopolio decisivo delle sov¬ 
venzioni e della pubblicità, 
per realizzarvi la ''onccn- 
trazìone dei loro quadri 
giornaIi.stici. Hanno munto 
abbondantemente, anche in 
questo caso, alla mauinìclia 
(ìcHo Sfato: è di ogni set¬ 
timana, di ogni mese la 
scandaIo.sa, illegale discri¬ 
minazione per cui la pub¬ 
blicità degl Enti di Stato 
viene data esclusisamcntc 
agli organi di stampa gra¬ 
dili alla classe dominante. 
Si tratta di un inlollcraliile 
privilegio, che ha procac¬ 
ciato nel cor.so di ((uc.sti an¬ 
ni ai fogli dei grandi griip- 

I ìi capitalistici, somme dcl- 
’ordinc di miliardi le qii.-ili 
si sono aggiunte ai finanzia¬ 
menti, (lirelli e indiretti, 
che a questi fogli venivano 
dalle casscforli della grande 
indus’''Ì 2 e della banca. Al¬ 
tro che « libera concor¬ 
renza »! 

II precetto costituzionale 
che voleva fosse garantita 
non solo a.strallamcntc la li¬ 
bertà di stampa, ma i gran¬ 
di mezzi produttivi ncce.ssa- 
ri a una stampa libera, a 
ma libera circolazione del¬ 


le idee nel mondo moderno 
— ({iiesto precetto non solo 
è stato ignorato, ma stra¬ 
volto. Si e arrivati ad epi¬ 
sodi significativi e persino 
grollc.scbi: il giornale del 
partito socialdemocratico, 
La qiastizia, ha cessato le 
pubblicazioni poche scttiina- 
ne dopo che il PSDI è usci¬ 
to dal governo, cioè appena 
esso ha cessalo di parleci- 


' r ‘ i' 


pubbucazi'iini pocim setuina- grande cottiizio nella capitale cecoslovacca chiude la visita della deìegazio7ie sovietica - Al 

lo iiaTgo%l!?no, S^Vpena vitomo a Mosca Buìganiii e Krusciov illustrano i risultati del viaggio in una assemblea 

esso ha cessalo di parleci--___ 

pare alla greppia governa- (Dal nostro corrispondente) to il Partito comunista, i niaiulo — come e put .uaa'n-|T a 'M'ner'n ‘Rulrtartìn a Vimoaiair 

liva! E SI trattava di un fo- „„Ar'A n dirigenti e il pojiolo ce- nato nel eonuinie.ito — ehe! ^ B. IVlOSCS Ql © ivrUSClOV 

glio che ancor dopo l’ii.scita 1 KACiA, Iti. — Il commia- foslovaceo per le conuiio- e neees.saiio esteiuieili iiite- 

dal governo si (Hmo.strava to della delegazione sovietica venti accoglienze. Kiiisciov rioiinente in modo da otte- (Dal nostro corrispondente) tori' Patifioroo, a nome dei 
genero.sainenle disjioslo a da popolo di Prap e avve- ,,,, sottolineato la piofonda noie un coordinamento amo- - - cittadini di Mosca ave 

pagare il prezzo della ca- mito stamane nel corso di importanza deirnnità e del- ra maggiore nel .seftoie in- MOSCA. Itì. - Oppi alle ,,,i,^tato il ritorno della de-i 

liiiiiua anticomunista, nein- un ultima, entusiastica ramìci/ia fra tutti i l^iosi tluslrialo e (IclPam icttlluta Di ilei i)r/uii caldi l^>(JQ 2 lotlc ha jìrcso la naro- 

meno (piesto e riuscito a .sai- nifcstazione tenuta nella socialisti, lia ricontato clic ilei due paesi atrniche le lo- pomcrippi citici di Moxcit. ((,' /^'r„svi'ot>. <11 nostro non 

'‘*!p ; . ,, , . „ della Citta ,, 1 , stati Uniti impiegano an- io economie siano più niti- Valf/anin c Kniscioo sono j-, j^fo im ninnnio turistico 

rTl-dunfo ■Ì’'tKm'li-i'^nLT In dove si ergono 1 an- mialmcnte cento milioni di inamente togate, sia po.-sihi- ^‘■'■‘’Porfo di _ cominciato — ed 

rar,„uinto i.i n.i.taglia pu la (jca torre del Palazzo Mu- dollari per finanziare attivila le utilizzare meglio le i ispet- ^ ankovo. Scc.si dui <11- . . ■ mtinumui t;>rnvin. 

sl.imp,! in Italia, -s.sa si mu- nicipale da una parte, le due sovversive contro i iiaesi del tive risoise economiclic e 104 ». che li lui rii)orluli ila ...,^..1,, nclVintercssc dclin 

Slira a-cifre <>> e st torri del vecchio castello di „umdo socialista, al tino di tecniche c attiavei-o it coor- Vrmju a Mosca, sono stati ' .V”; , 

cm™ Szìo e'^.lSn stoi- 2 Ì a" ‘"i' ""ì;"’ 1“' l'"" < ‘linnmenu. dello slo...o .,,1.,loti /oli,, ,1, et- LaaLKlnÙMo 

„ a: «n,- d monumento a Jan Hus, zione » dal conninismo. Par- nomie, ottenere una migliore fadini, di diplomatici c pior- . , . , 

nvmnnlò nnnlnnnnn'»'! f^ndore del movimento (li li- landò poi delle conversazio- utilizzazione degli siiazi e de- nalisti. Era presente, tra pi; P't’nanmntc, durante la no- 

■di-i nne’ctiin-i sofìnc-infe (tei beraziono clie da lui prese il ni die lianno avuto luogo tia gli impianti, nelle f.ibbridie altri, anche il presidente permanenza nel loro 

'iii-‘uidi* iM-imnl r-'init-ilistici socolo. le delegazioni dei due par- sovietidie e cccoslovacclie della liepuhblica del Vie! pucse. Ma questo e imo 

r-i fimpit'i di sicriltciò In 11 In folla, calcolata liti e dei duo governi, Kru- Successivamente Kiusciov. Sani Ilo Ci Min, da ieri ospi- sfruttamento, cni et siamo 

la capaciia ui .sacruicio, i.i ______ sottoposti ben volentieri ». 

VDopo at>er sottolineato il 
' ‘ .. C calore delle aceoplicnze ri- 


la capacità di .sacrificio, la 
iniziativa, la volontà di au¬ 
tonomia delle classi lavora- 
irici, le ((tiali dirciulnno at- 
Iravcr.so ima azione senza 
sosta i loro fogli, diano ad 
e.ssi i mezzi eccezionali che 
occorrono, lottino in modo 
.si.slcmalico per migliorarli 
e diffonderli. 

Nel suo cammino fatico.so 
il movimento operaio italia¬ 
no Ila dato di ciò esempi 
mirabili: c la campagna per 
In stampa comunista è stata 

10 sviluppo originale — clic 
forse non ha eguali nella 
vita dei partiti operai — 
sgorgalo dallo slancio crea¬ 
tivo delle masse popolari c 
dairiniziativa del nostro 
partito sul ceppo di una glo¬ 
riosa tradizione. Deve css(?- 
rc cliiaro però a noi stessi, 
alla cla.sse operaia e a tutto 

11 movimento democratico 
clic oggi la lolla per la stam¬ 
pa — die è tolta primor¬ 
diale per la libertà — de¬ 
ve svilupparsi ad un grado 
ancora più elevato, più 
organizzalo, più intenso. 
.•M punto in cui sono giun¬ 
ti i costi di un giornale 
moderno, e‘ di- fronte alla 
asprezza senza scrupoli, al¬ 
le somme eccezionali, alle 
posizioni di privilegio che 
l’avversario di classe porla 
in questa lotta, non bastano 
più i milioni e nemmeno le 
centinaia di milioni. Occor¬ 
re procedere alla necc.s.saria 
concentrazione delie nostro 
forze, a una loro più razio¬ 
nale organizzazione, a una 



calore delle aceoplicnze ri- 
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t ‘A....;., ò;,, i „ — Malcrado fosso partilo iìa St. Gauiloiis rlsonlcnilo 

omu IL ta Ceco, looacco ha | postumi (lolla oadiitu di Iiinod) Gastone Noiieliil ha trlon- 
I manifestato, come pii nitri foto nella piti dura tappa dol « Tour de l'ranre ». la Si. G.tii- 
, fuirtiti eomnnisti fratèlli, il dens-Pan con I passaKel del Tonrinalet e doll‘.-\iihiM|iie. .4n- 
f proprio pieno accordo con le «inetll. che conserva la maglia Klalla. è clnnlo 3'.J8" d<»po II 

toscano. Nella foto: Gastone Neneinl e II IicIr.i Jenssen 
(cliinto terzo a Pan) In azione nella lappa di lunedi, 
la Ai\ Ics Tlieriiios-St. Gandens 


Vice 

(i-ontlniia in 7. paR. 8. col.) 


IN VISTA DELLE ELEZIONI DI 2. GRADO 

^ Illegale tentativo del governo 
con tro II veto degli artig iani 

Circolare del ministero dellTndustria per rinviare la con¬ 
sultazione — AUri risultati favorevoli alle liste democratiche 

Conclusesi domenica le eie- inazione delle forze democra- Casse mutue. Non solo tonde 
zioni di primo grado dei de- tiebo. Estremamente signifì- a favorire il rinvio delle eie¬ 
legati artigiani nH’assemblea cativo in merito alla scon- zioni di secondo grado, ma, 
delie mutue e delie commis- fitta delle forze conservatrici sempre in violazione della 
sioni provinciali per farti- è il fatto clic il ministero legge, rentle possibile un 
gianato, entro il 20 ago.sto delflndustria e Commercio allargamento dei poteri di¬ 
dovranno avere luogo le eie- abbia rotto il silenzio di qiie- .screzionali dei prefetti per 
zioni di secondo grado, nel ste sclliinane diramando una quanto si riferisce atta no¬ 
corso delle quali i delegati pericolosa circolare con la mina dei rappresentanti sin- 
eleggeranno i rappresentanti -.luale si intende illegalmente dacali. Le gravi minacce 
artigiani nella Commissione aprire la possibilità di un adombrale nella circolare 
BKATISI.AVA — Una veduta dell'Immensa piazza Gotlwald gremita, durante II comizio in onore della delegazione provinciale e nei Consigli di rinvio delle elezioni di se- ministeriale hanno già su- 
sovlctira svoltosi alcuni giorni or sono alla presenza dei compagni Bulganin e Krusriov amministrazione delle Ca.sse tondo grado. Rinviare le eie- sci tato notevoli proteste tra 

o.7’nò'ènVinonfo'''fi'nniiiÌ^ - Z ^ 1 1 1 1 , - ~ - -:-I nuovi organismi l’.ioni di secondo grado, die gli artigiani e tra i delegati 

a oltre 120 mila persone, gre- sciov ha dichiarato die su toccando un alti., dei punti tedi Mosca. Krusciov e Uni- direttivi della categoria sono ai .sensi della legge dovreb- eletti alle assemblee provin- 

.1 rema lire ai giorno costa piazza, i cui cdihci tutte le questioni esse lian- trattati nel comunicato, ha gamn hanno risposto al sa- ,n composizione solo parzial- boro avere luogo entro il ciali 

I-n erano copcrti da dcciite e (Ic- no trovato il massimo accor- parlato dei problemi relativi luto della folla; poi, mentre mente elettiva, poiché accan- 20 agosto, oggettivamente frattanto dalla conoscen- 

rVln! dei hr-ierianle (lei cine di bandiere dei due pae- do e condividono il medesi- ai rapporti tra i partiti co- '^cattavano le macchine foto- to ai novo rappresentanti non può avere altro signi- za di più completi risultati 

r*.*’*;,,,!!.... iV* I si e delle altre democrazie mo giudizio sia sui problemi munisti. «.Sia noi che i no- araftehe dei numerosi repor- artigiani eletti figurano altri ficaio che quello di cercare aonare ancora niù evidente 


■- 'a: 
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r-iJfi del hr-wrimle del ‘^mc HI oauciiere (ici uuc pae- (IO c coiiuiMuono ii mc.icsi- ai rapporti tra i partiti co- ‘^cuiiui ano le macelline joio- to ai novo rappresentanti non può avere altro signi- za di più completi risultati 
nensinnaln f’ oprò it nrez- ^ democrazie mo giudizio sia sui pr(.blcmi munisti. «.Sia noi che i no- arafichc dei numerosi repor- artigiani eletti figurano altri ficaio che quello di cercare appare ancora più evidente 

yn nbe rhiédHnin -li livor-i- Popolari. Lavoratori, stiiclcn- di politica interna che su stri amici ceroslovacchi — ha presenti, hanno stretto membri, rappresentanti di di perdere tempo per eserci- la vittoria democratica degli 

tori di iviinrc neVebè essi !•- ùonne, in lunglic colonne, ipriti di politica c.stcra. affermato Krusciov — fac- mano ai rappresentanti organizzazioni sindacali c tare una vasta azione di artigiani die lianno votato 


zo che cliicdiamo ai la . - lunglic colonne 

lori 111 iKienrc pgrclie essi ■ ^ co 

.Eo'ITo ‘'si?;: o." 


* Ciò c molto incoraggiante i^ianio il iiossiliilc per appro- corpo iliplomntico, qiiin- tecnici, di nomina parziale, pressione e di intimidazione domenica scorsa, 
c siamo felici — egli ha det- fondirc e rafforzare i frater- sono saliti snll’antomobi- Le elezioni di primo grado, .sui delegali recentemente Ferrara sono stati elet- 


nrimo sii«li avvenimenti c Altre migliaia di persone, to — d averlo potuto affer- iep;,mi tr.a' tutti i partiti diretta al Palazzo dello nel loro complesso, hanno eletti al fine di distoreere gli ti 126 delegati delfArtigia- 
.siitlc iirospellivc del pac.se, ima volta gremita la piazza, niari? n comunicalo comune o operai che di- Sport, presso lo stadio Le- segnato non solo il fallimento attuali risultati elettorali. La nato provinciale ferrarese e 

pre.senlandosi anche in que- hanno affollato tutte le stra- die e s.ato firm.nto ». fendono posizioni marxi.ste- hanno avuto, ap- delle aspirazioni totalitarie circolare diramata dal mini- 30 delegati delle a.ssociazio- 


nre.sentandosi anctie in que- nanno aiioiiaiu uiiie le mu- , T- . lenuono posizioni marxisie- . w,..-,. undiuavci uui luun- 31 J clolegati delle associazio- 

sfo modo come nuova disse de adiacenti ascoltando da- yumdi Krusciov ha sotto- leniniste. Noi. come i no.stri quarti d'ora dal- e una grave sconfitta della stero delflndustria e Coni- ni scissionistiche 

diri-cnlc E’ il prezzo m r gli altoparlanti i discorsi die hnealo con particolare rilie- genici cecoslovacchi siamo I arrivo, il ppmo contatto di- alleanza fra il centro cleri- mcrcio contiene altro gravi a HoIol-h-i i risnlt .ti do- 
organizzarc l’azione emanci- hanno pronunciato Novotny ' O ebe ?nche i problemi re- per fnltargamento dei lega- retto con t cittadini di Mosca, cali; delfartigi.anato e la Con- minacce alla regolare costi- finitivi per‘falbo e la mii- 

mdricc della classe operaia e Krusciov. Pochi minuti do- *3tivi ai rapporti economici Alno PAI UilBO Palazzo dello Sport, findustria. ma anche una tiizione della Gommissione . , ® . 

L del popolo che rfoXdel- po le 11. mentre la grande ‘ra i due paesi sono stati og- Ai.i^ PAl.l. >lBO ^ numerosi grossi provinciale e dei Consiglio accentua¬ 

la FIAT, degli zuccherieri, tribuna, erotta alla base del- gdto delle discussioni, affer- (coniinua In 7 . p.ir. i. coi.) snetsov c Orlava c lo scrii- centri, schiacciante — affer- di amministrazione delle (continua in 7 . p-ir. 9 . col.) 

della Goiìfagricollura lavora- la torre era ancora vuota e i - - ■ ■ ■ ■ ■ ' . - __ _ 

no giorno per giorno a .sof-.giornalisti, i fotoreporter, _ 

focarc, a di.sgregare, a far gli uomini del cinema e del- DRAMMATICI INCIDENTI PER IL LICENZIAMENTO DI 350 OPERAI 

fallire. la T\. si agitavano pronti - -- -» 

E diciamo con franchezza a scattare gli obbiettivi sul- m ■ 

Falk ordina la serrata a -Castellammare 

giorno, noi chiediamo an- torre, oltre la balconata che 

clic che c^li si faccia nel trova in cuna. Krusciov c II m ^^1 ■fl ■ ■ S ■ Hfl S I Bflfl^ SIS 

H sinodico rGCfuisirÀ II rcp£irTO snrioDìlìx3.xo 

voro propagandista e lilTu- ^ 5^3 e i componenti futficio —--- 

.Sio^^Sìì’ScJa pernii rfi?no Sei' pS: ebo ha autorizzato il Consiglio comunale alTunanimità - Le donne degli operai lanciano volantini nelPaula del 
dc^foo miiio^L’ciò”cosm ^ooo^ic^pc- Senato - Un telegramma della C. G. I. L. ai ministeri interessati perchè convochino immediatamente le parti 

.sacrificio, ma è un investi- "^raggiungevano ia -— 

loria**d*i*^d*()mà^n? balla- ‘ribuna ed aveva inizio il (Dalla nos tra redazione) ziamento. Secondo notizie che le spettanze degli opc- Il direttore dell’azienda lontanava dalla fabbrica c lo parte delle autorità locali e 

nlia per le elezioni politiche prinio ha par-j s;;^pOLI 16 _ Ieri sono P*^rvcnute da Castellammare rat, maturate a tutto il quin- ha detto che. entro breve hanno perciò raggiunto chic- centrali una effettiva com- 

è alle porle, si può dire che ‘L state recapitate ai 350 lavo- andate nel mo- dici luglio, fossero pagate tempo, avrebbe dato una ri- dendogU spiegazioni. Qui è prensione e quindi un tem- 

è '’ià inc(>minci.Tta TaiiM PCC. Novotny. il del renarlo < lamicr - seguente: in mattinala «a come di regola in fabbrica sposta. Scnonchc dopo poco nato il tafferuglio nel corso pestiro. deciso, intervento 

nit/Tv-i I(«ifnri o cntincf-rìHoi-i Oliale ha ricordato I vincoli - f,,.'. j; SI era incontrata con lo e non alla banca come prc- alcuni lavoratori hanno no- del quale si doveva lamen- che blocchi le provocazioni 

in più per amicizia e di solidarietà àttere di licen^ ‘Sbrana c aveva chicstol tendeva i„ direzione. tato che Ving. Sbrana si al- tare Vincidentc. DaV.i clini- padronali. 

tanti voli in più per favan- che uniscono i due Paesi e i ^ggi l’industriale ========^- (ifcttore Contro la serrata la prole- 

zatn della democrazia c del “ue r'ariiii. ^ , i Folk ha reso noto un ord»- 

socialismo in Ilalia. Ix) dice Subito^dopo ha piCsO la servizio col quale si 

luffa la storia del nostro parola Krusciov, continua- annuncia la sospensione di 
giornale. mente interrotto dagli ap- j lavoratori dei CMf. 

PIETRO INGRAO plausi. Dopo aver ringrazia- (.qjj ^.ffetto immediato c scn- 
- - ■ .. za retribuzione sino a quan¬ 
do la situazione non sarà 

Dieci potrioti algerini 

• - » - che con tanta passione sono 

COnOflllllOll O IIIOll0 fu lotta da molte settimane 

W contro t licenziamenti, soro 
-—--- stati messi di fronte alla 

(Dal nostro corrispondente) cd è la prima volta, forse, che proclamatone della serrata. 

- un processo si sviluppa in una l pretesti invocati a sostc- 

PARIGI, 16 (A.P.). — n Tri- fitta sene di incidenti e che due gnn dcU’iUcgaìc decisione 
banale militare di Algeri, in avvocati difenson vengono im- padronale, che logicamente 
una atmosfera di incrcbile vio- pediti nel loro éompito da una fin provocato indignazione 

lenza, ha pronunciato ieri sera folta eccitata c furente. Verges civissima in tutta Stabia, 

! Ta'TJ àl'i a crano venuti „„ doppio ordine: di 

morte, sei dei quali in contu- da Panci per assumere la di- 

macia. fesa degli Sputati, sono stati ^tendale il primo. 

Saliranno al patibolo la ven- l’oggetto di minacce di morte secondo. Jn Quan- 

tenne Djemila Bouazza. la ven- pronunciate da gruppi di spet- (iliQ Situazione nell inter* 

tiduenne Djemila Bouireb. il tatori che esigevano ad ogni no delVazienda non st era h ' ^ 1 iiuid ui 

giovane pento chimico Tateb costo la condanna capitale di in realtà lamentato nessun ■■ teggiamento di assoluta in- quando, dalla tribuna Jel 

il falegname Marsali, tutti tutti gli imputati. Le loro prò- incidente di sorta sino a *^1 - transigenza tenuto dalfin- pubblico, dopo un interveu- 

mtisulmani algerini, giudicati contro la violazione di questa mattina quando Ving. dustrialc Falk negli ultimi to del compagno PALER- 

responsabili degli attentati ef- ogni garanzia assicurante la li- Sbrana direttore dello staiti- % . . r- —- me.st e che ha impedito un MO contro i licenzianienli 

fettuati il 26 gennaio scorsi! bertà professionale hanno la* Umento è rimosfo confuso :n _ ..1 »>. • r . • 1 . 1 .• 1 m. . qualsiasi ragionevole accordo alla Falk di Castellammaic. 

contro it -Coq Hardi - e il sciato indifferenti 1 guidici. le- i.n tnffernniin na- ^ part“» ««rt dairaeroporto romano di Ciampino Est la delegazione del PCI che si reca ^nche i" ^ede ministeriale una ventina di donne della 

-Milk Bar-, due ritrovi del n sera la Polizia invitava i due ^eguito ad un tafferuglio na- salnUU alla partenza dal compagno Spano in rappresentanza della Sezione esteri rr,«vl 

centro di Algeri. avvocati a non abbandonare lo circostanze che st spi*.- partito e da nna delegazione della Federazione romana. Nella foto: la delegazione a esasperazione degli ani- cittaclina campana, 

E’ la prima volta, crediamo, albergo perchè - gruppi di ma- pano fin troppo, tenuto con- ciampino prima della partenza; si vedono da sinistra a destra; Napoleone Colajanni, Niret tnt fra t lavoratori e la po- dei licenziati, hanno Iwcia- 

che due giovani donne vengo- nifestanti li attendevano sulla lo della situazione dopo lo Gessi, Luca Pavolini, D’Amico, Ciofl degli AMI, Alirata, Giorgio Pastore, Sereni, l.ongo, Nan- poìazione stabiesc è giunta to in aula manifestini jffr- 

'no colpite dàUa pena di morte: strada dell’aeroporto*. arrivo delle lettere di llcen- nnzzi e BlaglaL Della delegaziono fa parte pare il comagno Saccht ad un livello che esige da d?*'^''’ •' moriamo di ja- 


Dieci patrioti algerini 
condannati a morte 


DRAMMATI CI INCIDENTI PER IL LICENZIAMENTO DI 3 50 OPERAI 

Falk ordina la serrata a Castellammare 
Il s indaco requisirà il reparto smobilit ato 

Lo ha autorizzato il Consiglio comunale alPunanimità - Le donne degli operai lanciano volantini nelPaula del 
Senato - Un telegramma della C. G. I. L. ai ministeri interessati perchè convochino immediatamente le parti 

(Dalla nos tra redazione) ziamento. Secondo notizie clic le spettanze degli opc- Il direttore dell’azienda lontanava dalla fabbrica c lo parte delle autorità locali e 

NAPOLI 16 _ Ieri sono Pt^rcc/iufc da Castellammare rat, maturate a tutto il quin- ha detto che, entro breve hanno perciò raggiunto chi’c- centrali una effettiva com- 

'ate recapitate ai 330 lavo- andate nel mo- dici luglio, fossero pagate tempo, avrebbe dato una ri- dandogli spiegazioni. Qui è prensione e quindi un tem- 

itori del reparto < lamicr-- seguente: in mattinata la come di regola in fabbrica sposta. Scnonchc dopo poco nato il tafferuglio nel corso pestivo. deciso, intervento 

dei CMIdi rnstrllnni- incontrata con lo e non alla banca come prc- alcuni lavoratori hanno no- del quale si doveva lamen- che blocchi le provocazioni 

le leiter d’ liren-’a sbrana c aveva chicstol tendeva la direzione. tato che Ving. Sbrana si al- tare l’incidente. Da^n clini- padronali. 

lento; o g g i V industriile - - - 

- - - dei CM e stato ricoverato si sta e fermissimo e unanime. 

è appreso che i sanitari gli Se ne è fatto interprete 
hanno riscontrato lesioni al stasera il Consiglio comu- 
capo guaribili in venti gior- naie, che ha votato all'una- 
ni. A brevissima distanza di nimità nna morione con la 
tempo dall'increscioso episo- quale si autorizza il sindaco, 
dio è venuto il comunicato sentiti i sindacati e i rap- 
della società in cui si parla presentanti delle maestranze 
del disordine, della violenza a rispondere al gravissimo 
che caratterizzerebbe la si- e anticostituzionale gesto 
tuazione ai CMI. Dal punto delVindu.striale requisendo 
di rista tecnico la sospcnsio- il rcp.'.rto * lamierino >. Do¬ 
ve del laroro (cioè la serrata) mani mattina, dopo essersi 
si giustifica ancora meno, a incontrato coi rappresentanti 
parte la sua illegittimità. In- degli operai, il sindaco darà 
fatti il reparto < lamierino >. esecuzione al mandato rice- 
attualmente '-ccupatn danh vuto dal Consigl’o. 
addetti, non incide nella -——■ 

produzione dejh altri repar-' mailÌleSÌaiÌ0n0 

fi in alcun modo. !l ìaror»)| 

poteva continuare òenissi-| g PalaZZO Madama 

mo. Si tratta in definitivai - 

di una misura apertamente La vcx-e della miseria del 
provocatoria che si allinea in Sud ha echeggiato ieri nel- 
modo chiarissimo con Vot- faula di PVlazzo Madama 
teggiamento di assoluta in- quando, dalla tribuna Jel 
transigenza tenuto dalVin- pubblico, dopo un interveu- 
dustriaìe Falk negli ultimi to del compagno PALER- 
mc.si e che ha impedito un MO contro i licenziamenti 





il 


centro ai Alacri. avvocati a non aooanaonare io — • - ... 

E' la pnma volta, crediamo, albergo perchè - gruppi di ma- pnno fin troppo, fenico con¬ 
che due giovani donne vengo- nifcstanti li attendevano sulla to dello, situazione dopo lo 
no colpite dalla pena di morte: strada dell’aeroporto*. arrivo delle lettere di Uccti- 


La esasperazione degli ani- cittadina campana, mogli 
mi fra t larorafori è la po- dei licenziati, hanno lancia- 
polazionc stabiesc è giunta to in aula manifestini gri- 
ad un livello che esige da moriamo di /a- 





























Pag. 2 , Mercoledì 17 luglio 1957 


l* UNITA’ 


me! Salvate Castellammare'^ 

Mentre il presidente di 
turno. Il de. DK PIETIK.' 
scntnppnellava ordinando dì 
sgombrare la tribuna, le 
donne di Castellammnie 
continuavano ad urlare it 
proprid dramma, fino a che 
ì commessi non riuscivano a 
farle allontanare. * Vi chie¬ 
diamo di sali'are Castellam¬ 
mare di Stabia: già 8000 so¬ 
no i di.soccupnti *. dicevamo 
i bianchi manifestini che 
lentamente si sono posati 
sugli scanni senatoriali. 

Il compagno PALERMO 
aveva appena terminato un 
suo appassionato intervento 
nel cpiale. sullo sfondo del 
la generale situazione di 
smobilitazione industriale e- 
sistente nella zona di Napo¬ 
li, aveva illustrato un ordi¬ 
ne del giorno a firma sua e 
del compagno Valenzi in cui 
si chiede al governo di fai 
revocare i 350 licenziameli 
ti ai cantieri metallurgici i- 
taliani o almeno di ottene¬ 
re che vengano sospesi per 
tre mesi, in attesa della co¬ 
struzione di nuovi impianti 
Si tratta di 350 operai spe¬ 
cializzati, i fliiali non han¬ 
no ancora maturato i diritti 
di pensione e che d’altra 
parte, sono troppo anziani 
per trovare lavoro altrove o 
sono tarati nella salute in 
conseguenza del lavoro mas¬ 
sacrante e cpiindi anche net- 
la impossibilità di emigrare 

Palermo, il quale ha de¬ 
scritto con accenti pieni di 
emozione lo condizioni di 
questi uomini, ha denuncia¬ 
to l’atteggiamento di traco¬ 
tanza dell’industriale Falk, 
il quale, non molto tempo fa, 
aveva garantito a questi o- 
perai lavoro « per dieci an¬ 
ni >. 

Tra continue ed irose In¬ 
terruzioni del ministro CA¬ 
VA il quale ha voluto as- 
i sumere la difesa di ufficio 
dell’industriale milanese (e 
da sinistra gli è stato grl- 
I dato più volte < Sei amico 
di Falk>) il compagno PA- 
! LERMO ha documentato le 
I responsabilità della dire¬ 
zione dei cantieri metallur¬ 
gici italiani la quale, dopo 
aver costruito un nuovo 
complesso a Napoli con gli 
aiuti ERP, non si è preoccu¬ 
pato di creare un complèsso 
industriale a ciclo integrale 
che avrebbe risolto il pro¬ 
blema dell’occupazione. Ed 
ora i cantieri metallur!?'.',i 
j italiani si rifiutano di ini¬ 
ziare la lavorazione di com¬ 
messe ricevute dallo Staio 
fino a quando non saranno 
riu.sciti a cacciare i 350 la¬ 
voratori. 

Il governo non reagisce a 
I tanta tracotanza, come 6 di- 
1 mostrato dallo andamento 
delle trattative al ministero 
del Lavoro, alle quali gli 
operai avrebbero voluto 
! partecipassero anche funzio¬ 
nari del ministero deU’Ind'.i- 
stria, richiesta che il mini¬ 
stro Cava ha rifiutato. 


Il dibaliiio 
a Monfecilorio 

, Anche la Camera, in fine 
di seduta, si è occupata ieri 
della situazione di Castel¬ 
lammare. Infatti il ministro 
del Lavoro Gui ha risposto 
I alle interrogazioni urgenti 
che erano state presentate 
sui 350 licenziamenti effet¬ 
tuati alla Falk di Cnstellani-- 
mare di Stabia. Secondo Gui 
il governo avrebbe accerta¬ 
to la validità della motiva¬ 
zione dei licenziamenti (es¬ 
sere scarsa cioè sul merca¬ 
to la materia prima neces¬ 
saria: il < lamierino >); Gui 
ha quindi messo sullo stes¬ 
so piano lavoratori e dire¬ 
zione dell’azienda afler-- 
mando che un tentativo di 
accordo sarebbe fallito sia 
perché i lavoratori non han¬ 
no voluto discutere le mo¬ 
dalità dei licenziamenti e 
accettarli senz’altro, sia per 
la rigida posizione assunta 
daH’nzienda. Tutto tpiello 
che il governo può fare ò 
di far fruire i licenziati del¬ 
le provvidenze speciali ji e 
viste dalla CECA per i l:i- 
voratori siderurgici liceo 
ziati. 

Per intraprendere un al¬ 
tro tentativo di mediazione, 
il governo aspetta che i la¬ 
voratori escano dalla fabbri¬ 
ca che hanno occupa’o e si 
dicano pronti a «liscutere -ui 
licenziamenti. 

A questa impostazione del 
ministro hanno vivacemente 
replicato il compagno socia 
lista SANSONE, il de CO 
LASANTO e il compagno 
MAGLIETTA, il quale ba 
rilevato come sia assurdo 
parlare di possibilità di 
< conciliare » le parti; infatti 
non è possibile conciliare 
quando una parte intentle 
non essere licenziata. Do¬ 
po aver ricordato Ealteg- 
giamento sprezzante e ri¬ 
gido dei dirigenti della 
Falk che hanno rifiutato 
ogni possibilità di accor¬ 
do respingendo anche del¬ 
le proposte che erano state 
avanzate dal governo, il com- 
^a^o Maglietta ha terminatii 
chiedendo che il governo 
prenda una decisione impo¬ 
nendosi alla direzione della 
Falk, facendo rinviare — co¬ 
me hanno proposto gli ope¬ 
rai — di Ire mesi i licenzia¬ 
menti per cercare nel frat¬ 
tempo di ovviare alla situa¬ 
zione sia rcperentlo la ma¬ 
teria prima necessaria sia at¬ 
traverso a delle nuove uti¬ 
lizzazioni dell’azienda. 

Il telegramma 
della^G.I.L 

.‘Cffirlo stampa d^lla CfìII 
nantra 

|.a seitreierla drila l’tìll.j 
quella della FIOAI hannnj 
smesso al ministro del l.a- 
ro e al ministro dell'Indù- 
la II seirnrnte fonojtramma' 
nata cravissima tensione 
erminatasi Castellammare 
■ llernrlamento Falk. ehle- 
mo orKe.ite rem or.^rione 
•Il sede giivernallva per 
laminare Intera questione 
po ricerca solurlone sod- 
facente. Prethlamo on. rol-| 
Irò pronta risposta" ». i 


A PARTIRE DAL 31 DICEMBRE PROSSIMO ESSO DIVERRÀ’ ESECUTIVO 


La Camera approva il riscatto 
dell e concessioni telefon iche 

Una parte dei de e le destre hanno votato contro - Ampio discorso di Di Vittorio - La *‘frìnsta causa nelle 
fabbriche^ il riconoscimento giuriilico delle C.l. e altri problemi temi essenziali di una politica del lavoro 


Nel pomeriggio di Ieri, la 
Camera, dopo una lunga e 
accesa discussione, ha ap' 
provato la conversione in 
legge del decreto col quale 
SI mette lo Stato In condi¬ 
zione di riscattare il servi¬ 
zio telefonico finora eserci¬ 
tato dalle due società a ca¬ 
pitale privato, e cioè la TF/II 
e la SET (le altre tre so¬ 
cietà sono già a partecipa¬ 
zione statale). Secondo la 
legge varata Ieri, entro il 
31 dicembre 1957 rammini- 
strazione delle Poste dovrà 
procedere alla dichiarazione 
di riscatto e nella dichiaia- 
zione precisare la data di 
esecuzione del riscatto stes¬ 
so che dovrà comunque es¬ 
sere tradotto praticamente 
in atto entro il 10 gennaio 
1958. Le concessioni dei ser¬ 
vizi telefonici, secondo il 
primo articolo della legge, 
possono essere accordate a 
società il cui capitale sia di¬ 
rettamente o indirettamente 
posseduto in maggioranza 
dallo Stato. 

Un acceso dibattito si è 
sviluppato intorno alle nor¬ 
me che stabiliscono il ter¬ 
mine entro il quale si dovrà 
procedere alla dichiarazio¬ 
ne di riscatto. Il testo del 
governo prevedeva in un 
primo momento un termine 
di novanta giorni dalla sca¬ 
denza del preavviso (e cioè, 
essendo il preavviso scadu¬ 
to il 14 giugno, il termine 
sarebbe stato il 14 settem¬ 
bre); la Commissione, gui¬ 
data dall’ex ministro del¬ 
le Poste, Jervolino — che 
è sempre stato un accanito 
oppositore al riscatto delle 
concessioni — aveva, a mag¬ 
gioranza mutato questo ter¬ 
mine, spostandolo tont court 
al 31 dicembre pro.ssimo, con 
in più un margine di dieci 
giorni per rattuazione del 
riscatto stesso. E’ facile ca¬ 
pire la gravità di qinìsta 
norma, che compromette 
gravemente la traduzione in 
realtà del riscatto: infatti 
lo stabilire tassativamente 
un termine entro il quale 
l’operazione devo essere con¬ 
cretata, dà in mano alle so¬ 
cietà private una potente ar¬ 
ma di ricatto perchè con.sen- 
te loro di imporre richieste 
pesanti per la concessione 
della maggioranza del pac¬ 
chetto azionario e per lo 
stabilire il valore degli im¬ 
pianti, pena la scadenza del 
termine e quindi il fallimen¬ 
to di tutta l’operazione. 

Cosi, i compagni NATOLI. 
CERRETI e il socialista 
MANCINI hanno presenta¬ 
to una serie di emendamen¬ 
ti — lutti respinti dal go¬ 
verno — per ovviare a que¬ 
sto pericolo. 

Il ministro MATTAREL- 
LA si è limitato a dichiara¬ 
re che il governo si impe¬ 
gna ad elTettuare tutta Topo- 
razione prima del 31 dicem¬ 
bre, ed è stalo accolto un 
o.d.g. del gruppo comuni¬ 
sta col quale si dà la pos¬ 
sibilità alTIRl di emettere 
obbligazioni (IRi-telefoni ) 
per coprire le spese soste¬ 
nute per il riscatto. 

La legge, alla fine, è sta¬ 
ta approvata con 253 vo¬ 
ti favorevoli contro 33 con¬ 
trari: come si vede, una par¬ 
te dei democristiani e della 
destra si è opposta fino nl- 
rultimo al varo della legge. 

AlTinizio della seduta di 
ieri, alla Camera, è stata pre¬ 
sa in considerazione una pro¬ 
posta di legge — prc.sentata 
dagl) on.li VILLAUKUNA 
(ladic.). LA MAI,F.-\ (pn) 
e LOMUARDl (p.si) — per 
la legolamentazione della 
produzione dei combustibili 
nucleari speciali e delTener- 
gia elettrica per via nuclea¬ 
re. 

Molti oratori si sono quin¬ 
di sus.'-eguiti al microfono per 
intervenire sul bilancio del 
Lavoro. Ql'ARELLO fdc.) 
si è fatto portavoce delle <la- 
mcntclc> dei «latori di lavo¬ 
ro per quanto riguarda le 
assicurazioni sociali che so¬ 
no troppo pesanti e «li c«’m- 


plicato conteggio. 

Il compagno VENEGONl 
sì è soffermato, in partico¬ 
lare. sulle condizioni di vi¬ 
ta «lei lavoratori lombardi; 
coltivatori «liretti, braccianti 
e salai iati, proprio in una 
delle zone più fertili d’Ita¬ 
lia. sono in c«indizioni di 
particolare in«ligenza; nei 
grandi complessi industria¬ 
li, per contro, regna .sovrana 
la volontà «lei padrone che 
limita in ogni mo«lo la li¬ 
bertà «lei lavoratore, e sabo¬ 
ta costantemente il lavoro 
(^elle commissioni Interno 
Lo strapotere padionalo ri¬ 
ceve un incremento partico¬ 
larmente intenso «lai conti¬ 
nuo afflusso, noi grandi cen¬ 
tri lombar«li. dì migliaia di 
disoccupali piovenienti da 
altre regioni i «juali, pur di 
trovare iin’ncciipazione .si 
sottopongono a «pialsiasi ves¬ 
sazione. Venegoni ha quin<h 
illustrato un suo o «1 g per 
aumentare «lei 20 % i minimi 
delle pensioni e «lei 50 % il 
sussidio (li disoccupazione. 

fi de. SABATINI e stato 
ancor più fascista del missi¬ 
no ROBERTI che lo nvtìva 
preceduto. Sabatini ha in¬ 


fatti sostenuto la lesi secon¬ 
do cui i sindacati, per otte¬ 
nere l’appoggio dello Stato 
«debbono «lare garanzia di 
democraticità >, Gli è suc¬ 
ceduto il monarchico CUT- 
'l'ITTA. 

Ofjpo il volo sullo ìo-'icta 
telefoniche, nel pomeriggio 
è ripre.so il dibattito sul bi¬ 
lancio del Lavoro: e in que¬ 
sta sedo ha pronunciato un 
ampio discorso il compagno 
DI VITTORIO. Il ru'Stro 
Baese, ancora oggi — egli 
ha notalo — è un modello 
di ingiustizia sociale; au¬ 
menta ogni anno lo scpiili- 
brio fra i redditi «lei padio- 
nato. che sono immensi, e 
«pielli dei Involatori, •he so¬ 
no miseri, nonostante siano 
aumentati la piotluzione in¬ 
dustriale. il rendimento del 
lavoro. I ritmi di lavoro. 

Dal 1948 al 1050 il .-en- 
«limento del lavoro e au¬ 
mentalo delT89','l ; 1 prodi 
ti medi (Ielle industrie 
sono elevali al 20n‘/T: i sa¬ 
lari reali sono aumentali so¬ 
lo dal 0 al 13%. Ciò signifi¬ 
ca che in Italia il lavoro non 
è sufficientemente nioiotto 


AL CONGRESSO DI FIUGGI 

L’on. Viola rieletto 
presidente dell’ANCR 

Le conclusioni del dibattito - Approvato aWunanimità 
un o. d. g. impegnativo sairaiione deU’Associazione 

(Dal noatro Inviato speciale) ilafo subito dopo, ha affacciato 

Il problema urgente derivante 
dallo s 


FlUGUl, 1(3. — L'on. Viola è 
stato oggi rieletto presidente 
deil'ANCU con un voto pres¬ 
soché unanime del congresso 
nazionale dei combattenti: egli 
ha ricevuto, infatti, &02 mila 
vati su 1.013.000. 

La terza giornata del con¬ 
gresso ha avuto Inizio con una 
replica dell'on. Viola durata 
ben tre ore. L’oratore ha assi¬ 
curato che l'associazione pro¬ 
seguirà nella propria azione 
di solidarietà e di appoggio in 
favore dei combattenti e dei 
reduci dl^ tutte le guerre e ha 
informato che sarà fatto tutto 
il possibile per salvaguardare 
anche in avvenire l’unità e la 
indipendenza delle organizza¬ 
zioni combattentistiche. 

Subito dopo, n presidente 
del congresso on. Musetto ha 
letto I due ordini del giorno 
presentati (uno da Parente di 
Benevento e uno da Cozzoni 
di Roma) per proporre oi de¬ 
legati l'approvazione della re¬ 
lazione introduttiva snlTatflol- 
tà e sull’indirizzo dell’ANCR. 
Viola ha chiesto che il voto 
avvenisse sulla base dell'ordine 
del giorno Cozzoni, che, oltre 
ad approvare la relazione del 
presidente, elenca le linee pro¬ 
grammatiche dell’associazione, 
proponendo inoltre una più 
precisa interpretazione delle 
funzioni assistenziali della 
ANCR e un intervento attivo 
dei combattenti organizzati in 
tutti l problemi del Paese c 
della politica internazionale, 
con iniziative appropriate e 
autonome. L'ordine del giorno 
Gazzoni ò stato approvato al¬ 
l’unanimità, per appello no¬ 
minale. 

La seduta del pomeriggio si 
é aperta con le votazioni — a 
scrutinio segreto — per l'ele¬ 
zione del presidente. L'on Vio¬ 
la, dopo che sono stati resi noti 
i risultati, è stato fatto segno 
a una calorosa ovazione Egli 
é andata poi al microfono per 
ringraziare. i congre.ssisti. 

La discussione sulle modifi¬ 
che alla stalnto è stata deman¬ 
data, per decisione unitnimc, ai 
nuovi argani dirigenti, poiché 
il progetto relntiro si trova 
tuttora all’esame del con,si, 7 lio 
dei ministri che in proposito 
non ha ancora espmso il pro¬ 
prio parete 

Ila avuto inizio quindi una 
discussione di estremo interes¬ 
se sull'Opera. Hanno p.irlnto. 
fra oli oltrJ. Tarn Castagn.a di 
Catanzaro e Vavr C zzzoni II 
primo ha proposto che in seno 
agli organi dirigenti dell'O.Yr 
venga ripristinata una rappre- 
xeatanzn rtemocralie.i 

J.’avr Crzzons. che ha pir- 


spezzettamento e dal 
conseguente estinguersi delle 
grandi aziende agrarie della 
ONC e, (piindi, della perdita di 
un notevole numero di tecnici 
e di impiegati altamente quali¬ 
ficati. A questo proposito lo 
oratore ha chiesto una vasta: 
azione delle forze combattenti¬ 
stiche e, se è necessario, an¬ 
che un'azione giudiziaria. 

Sono stati Illustrati, nel corso 
della discussione, gli esempi 
delle prandi aziende di Colta- 
no (Pisa) e di Alberese (Gros¬ 
seto), attualmente in vendita. 

Verdiani di Grosseto ha Illu¬ 
strato la duplice necessità di 
assegnare ai contadini le terre 
tante volte promesse, ma di 
non liquidare il grande patri¬ 
monio costituito dagli Impianti 
delle aziende, delle quali do¬ 
vrebbe essere ' mantenuta in 
ogni caso l'unità. 

Dopo alcuni altri Interventi, 
la discussione si .è conclusa 
con la votazione di un ordine 
del giorno. 

CANDIANO FAI.ASCHl 


c che 11 ministero del Lavo¬ 
ro pensa, sia sufficiente oc¬ 
cuparsi, come mediatore, di 
molle vertenze. Questa può 
essere invece scilo un.a di¬ 
mostrazione di buona y-den- 
ta. non una vera polilK.-i 
del lavoro, politica ii tui 
in Italia c’è invece Ta.ssi*- 
luto bisogno, di fronte al- 
Taumcntata pressione padro¬ 
nale. alla sua politica di di¬ 
scriminazione. di paternali¬ 
smo e troppo spesso ui in¬ 
timidazione dei lavoratori 
con Tarma dei licenzia¬ 
menti. 

Questa politica, ohe pure 
trova troppo spesso oonstn- 
zionti dirigenti sindacali «li 
altre parti, non colpisco so¬ 
lo I lavoratori comunì.sti n 
solo «itieili aderenti alla 
CGIL. Infatti il licen/iarnen- 
to di un operaio colp(*v.>le 
di aver partecipato ad uno 
sciojiero o di essere «in .it- 
tivisla comunista o della 
CGIL, vibra un colpo a ‘ul¬ 
ta la classe operaia, lolita 
(li intimidire, «li spaventare, 
tutti gli operai, siano essi 
comunisti, cattolici o senza 
partito. 

Di Vittorio ha ricordato 
a «luesto punto l’incredibile 
episodio di Marina .li Bis.i 
ove la FIAT aveva impian¬ 
tato uno stabilimento: la di¬ 
rezione fece sapere che. se 
nelle elezioni per la nomi¬ 
na della Commissione in¬ 
terna. avesse vinto la CGIL. 

10 stabilimento sarebbe sta¬ 
to smantellato. Vinse la 
CGIL e la FIAT ha .-omln- 
ciato a smantellare lo sta¬ 
bilimento! La UIL tentò al¬ 
lora una vergognosa mano¬ 
vra, cercando di convincere 
i lavoratori a restituire la 
tessera della CGIL e .id en¬ 
trare nell’ UIL, cosa che 
avrebbe convinto la direzio¬ 
ne della FIAT che c’era sta¬ 
to un < equivoco ». Ma ai. - 
che questa proposta venne 
respinta dai lavoratori e «.g- 
gi lo stabilimento è in via 
di trasferimento. 

Dopo aver ricordato che 
i comunisti hanno da tempo 
presentato una proposta di 
legge per la regolamenta¬ 
zione dei licenziamenti c che 

11 governo si è ben guardato 
dal farla discutere. Di Vit¬ 
torio si è detto favorevole 
alla legge propugnata dal- 
l’on. Rapelli per il ricono¬ 
scimento , giuridico delle 
commissioni interne. E’ in¬ 
dispensabile che il governo 
realizzi una giusta politica 
del lavoro, opponendosi ai 
licenziamenti arbitrati ed 
applicando rigorosamente le 
disposizioni vigenti in ma¬ 
teria di collocamento. 

Di Vittorio ha infine trat¬ 
tato altri aspetti della poli¬ 


tica del lavoro italiana : 
quello degli istituti di pre¬ 
videnza e quello delle pen- 
.sioni. Di fronte alla neces¬ 
sità di unificare gli istituti 
previden'/iali per migliorare 
le loro prestazioni, rìdticcndo 
le spe.se, il Governo ha pre¬ 
sentato un progetto di legge 
che riduce le prestazioni ai 
lavoratori ammalati ! 

Ber le pensioni. Di Vittorio 
ha ricordato la gravosità dei 
contributi che i lavoratori 
delTagricoltura debbono ver¬ 
sare imentre lo Stato ha ri¬ 
dotto la quota a suo carico) 
c- Tclevazione dell’età dei 
pensionati da 80 a 85 anni 

Il compagno socialista 
BERLINGUER ha nuova¬ 
mente chiesto al Governo 
— riprendendo un altro de¬ 
eli clementi accennati da 
1)1 Vittorio — di versare i 
92 miliìirdi dovuti per legge 
al fondo adeguamento pen¬ 
sioni e che non sono mai 
stali erogati. 

E’ iniziata poi la discus¬ 
sione sui numerosi ordini del 
giorno presentali, rna essa e 
interrotta alle 22 per il di- 
liattito su Castellammare. 



P.4RIOI — La nostra bravissima, e ancora spicnilida Alida Valli, si c recata a trovare la 
non meno brava e bella Maria Sehell durante una pausa della lavorazione di un film che 

l'attrice tedesca sta girando a Parigi 


Gli obiettivi integraiisti deii'on. Fanfoni 
riconosciuti dq tutta la stampa italiana 

Conferma del proposito democristiano di rinviare i patti agrari — Prossimo il 
dibattito sui trattati europei — Oggi si riunisce il Comitato centrale del P.S.I, 


Tra oggi e domani dovrebbe 
essere cbiarita, salvo nuovi rin* 
vii, la dibattuta questione del 
calendario parlamentare. Sono 
state depositale ieri a Monte- 
rilorio le relazioni di maggio* 
ranza sui trattati europei e la 
relazione di minoranza redatta 
dal compagno Berti. eìccIiò ì 
trattati potranno essere iscritti 
fin da oggi ulTurdine del gior¬ 
no della Camera e potrà essere 
iniziato il loro esame in uula 
a partire da domani o venerdì. 
Sorgerà, In pari tempo, in nna 
nuova riunione dei cnpi*gmppo 
convocata da Leone o addirit- 
tnra in anla, la questione del- 
Tabbinamento del dibattito sai 
patti agrari a quello sui trat¬ 
tali. ei^pei. ' • • „ - 

E* noto, tuttavia, che la I^.C. 
e jo destre non intendono di¬ 
scutere 'pn'aia delle ferie estive 
alcun provvedimento impegna¬ 
tivo, e in particolare non in¬ 
tendono iliscuierc nè le regioni 
nè i patti agrari. La D.C. e le 
destre si opporranno quindi non 
solo alTabbinnraento dei patti 


che a una discussione dei palli 
agrari in nn secondo momento. 
Dando la precedenza ad alcuni 
altri bilanci, la D.C. e Io de¬ 
stre intendono arrivare senza 
intoppi fino al principio di ago¬ 
sto, mettendo quindi in ferie 
la Camera a partire dal 2 o dal 
9 agosto (e il Senato dal 23 lu- 
gliq). 

Nei Consiglio nazionale demo- 
cristiano di Vallombrosa jume- 
roai esponenti democristiani han¬ 
no avanzato la proposta dì una 
generale rielaborazione della leg¬ 
ge agraria da concordarsi tra i 
groppi democristiani della Ca¬ 
mera e del Senato. La D.C. è 
concorde soltanto sull* affossa¬ 
mento della e giusta causa d per¬ 
manente, ma per il resto non è 
neppure concorde sugli emen¬ 
damenti Pastore, che pure af¬ 
fossano la (I giusta causa » per¬ 
manente. Inoltre la D.C. non 
vuole mettere in discussione Tal- 
Icanza contralta con Testrema 
destra, ed anche a tale fine è 
decisa ad evitare ogni impegna- 
tivo dibattito programmatico in 


tati europei che assicurano una 
maggioranza estesa dal PRI fi- 
no al MSI. Anche il governo, 
checché se ne dica, è su questa 
posizione, e ieri Zoli ha avuto 
un colloipiio con La Malfa c 
.Macrelli per pregarli di non 
insìstere per la disciissìonc dei 
patti agrari. 

SulTanduincnto e i risultati 
del Consiglio democristiano con- 
tinuano intanto a intrecciarsi va- 
lutazioni piuttosto contradditto¬ 
rie. Tuttavia, pur nelle diffe¬ 
renti valutazioni, c’è una diffu¬ 
sa diffidenza da parte di tatti 
i gruppi politici nei confronti 
delle dichiarazioni di Fanfani c 
delle conclusioni del Consiglio, 
e c’è una certa concordanza nel 
giudicare che l’obiettivo di Fan¬ 
fani resta la conquista della 
maggioranza assoluta, e che an¬ 
che le posizioni assunte dal se- 
gretario della D.C. nei confron¬ 
ti delTunifìcaziono socialista e 
del PSI sono in funzione di 
quelTobietlivo. Perfino S.irazai 
ha dichiarato ieri che la pro¬ 
spettiva di una unificazione so- 


ograri ai trattali europei, ma an- Parlamento, salvo che sui trai- cialisla è stala presentata da 


IMPORTANTE INTERVENTO DI iMONTAGNANI SUL BILANCIO DELL’INDUSTRIA 


le modìficaiioni in corso nello tecnica industriale 

e la necessità di una profonda trasformnxione sociale 

Riduzione (Corano e aumento dei salari - Il grave peso della disoccupazione nella vita italiana 


I problemi delle nuove tec¬ 
niche produttive e del rap¬ 
porto di queste con le slrul- 
tiirc sociali hanno dominato 
ieri la discussione sul bilan¬ 
cio del ministero dcITIndu- 
stria al Senato, per merito 
di un approfondito interven¬ 
to del compagno MONTA- 
GNANL 

L’inizio della utilizzazione 
deU’energia nucleare e la 
profonda trasformazione tec¬ 
nica in atto nelle inilustric 
e negli uffici, !ia rilevalo 
l’oratore, hanno dato l’avvio 
ad una evoluzione che do¬ 
vi ebbe e.sscre destinata ad 
aumentare il benessere del- 
Tiimanita ma che trova -esi¬ 
stenze da parte di quelle for¬ 
ze le quali vorrebbero acca 
pnrrarsi ì frutti «It'lT.iumen- 


tala produttività e o.stacolatto 
quindi il progresso sociale 
che della trasformazione tec¬ 
nica deve essere il corolla¬ 
rio. Ciò pone problemi im¬ 
mediati alla classe operaia: 
già negli Stati Uniti i lavo¬ 
ratori americani hanno do¬ 
vuto porsi il problema di 
evitare che Tautomazionc 
produca la disoccupazione 
tecnologica, esigendo lo svi¬ 
luppo dei mercati, Taumen- 
to dei salari, la riduzione 
della settimana lavorativa a 
35 ore e la riqualificazione 
tecnica degli operai a spese 
dei datori di lavoro. 


senza di una massa dì disoc¬ 
cupazione rimasta pratica¬ 
mente stazionaria mentre la 
produzione industriale c la 
produttività sono raddop¬ 
piate. E’ nn indice significa¬ 
tivo tpiollo fornito dalle ci¬ 
fre relative alla incidenza 
sempre minore dei redditi di 
lavoro siilrincremeiito del 
reddito nazionale, per cui si 
può affermare che Taumento 
del reddito nazionale e stato 
praticamente assorbito d a i 
grandi monopolisti. 

Oggi, ba proseguito Mon- 
tagnani. il problema da porsi 
è se. nella concrct.i situa- 


In Italia. Ita rilevato Mon-iz.ionc italian.i. sia possibile; 


tagnani. le nuove tecniche si 
sono già affermate in larghi 
settori dclTinduslria. con di- 


controllarc il processo di svi¬ 
luppo tecnologico ncU’inte- 
rcsse della collettività, pro- 



slivelb. tuttavia, fra indù-] grosso che la classo operata 
stria e industria. L’aumcnJo’f.iv«^riscc porche fonte di pro_ 
della prothizione è comim-i giessc» generale, ma di cui 
qtic generale, ci^si c«'*mc quel-je.-.:'n dovi- iadirizzarc gli svi¬ 
lo della produttività operata; bippì coiae classe dirigente 
ma mentre questa c aumcn-! u.-izionale. 


tat.a del 30 per cento an 
mio. rincrcmento salariale c 
stato solo del 7 o 8 per cento 
in cinque anni: sicché sì ptm 
dire con certezza che. così} 
come è avc'cnulo alla F1,'\T. 
ì nuovi macchinari, elimi¬ 
nando i « tempi morti ». han¬ 
no avuto conseguenze otti¬ 
me per ì profitti nv> 
hanno portato ad alcun mi¬ 
glioramento «ielle condizioni 
di vita dei lavoratori. Lo 
Stesso si può dire per l’in- 
dustrìa chimica e per l’in¬ 
dustria tessile. 

E’ chiaro quindi che .<e sii 
vuole che rinlr<xluzionc dij 
tecniche più progredite noni 
operi a senso unico, c ciocj 


Anzitutto T introduzione 
delle nuove tecniche dovreb¬ 
be avvenire in Italia allo 


stesso ritmo di quello in at¬ 
to nei paesi già fortemente 
industrializzati: è quindi in¬ 
dispensabile orientare gli in¬ 
vestimenti produttivi, oggi 
accaparrati dai gruppi mo¬ 
nopolistici, verso i settori che 
meglio po.ssono stimolare lo 
sviluppo generale delTindu- 
stria. Si impone quindi una 
riforma delle strutture eco¬ 
nomiche e innanzitutto una 
estensione della riforma 
agraria a tutto il territorio 
nazionale, per creare nuovi 
mercati, e una politica di 
coordinamento delle varie 
! fonti di energia, colmando 
il distacco fra Nord e Sud 
che, in termini economici, 
c stato aggravato dallo svi¬ 
luppo della tecnica moderna 
nelTItalia settentrionale, e 
quello tra grandi aziende e 
aziende piccole e medie. 

Il senatore sociali.sta B.AR- 
DELLINI si è soffermato in 
particolare sui problemi del- 
i’arligianato. 

L’on. GRANZOTTO BAS¬ 
SO (psdi) ha lamentato tl'di Urbino 


prezzo troppo elevato della 
benzina ed ha chiesto che 
esso sia ridotto al di sotto 
delle 100 lire al litro. 

Il senatore FOC.ACCIA 
(de), presidente del Comita¬ 
to nazionale per le ricerche* ” 
nucleari, ha illustrato un 
proprio ordine del giorno ne! 
«]iiale si chiede con urgen¬ 
za al governo di presentare 
un disegno di legge-stral¬ 
cio che conceda finanzia¬ 
menti adeguati al Comitato 
stesso, onde metterlo m con¬ 
diziono «Il funzionare e svi¬ 
luppare la sua attivila 

A questo punto della se¬ 
duta, VI e stato Tinierventi' 
del compagno P,\LLR.MO 
sulla situazione di Castel 


Fuiifaiii (( ('Olile lino spauracchio 
per favorire Tiniegralisnio dc- 
inocristiano ». 

Il Corriere della sera si ii- 
niita a cliieilcre a Funfuni e alla 
D.C. ulteriori garanzie come 
unica coiuiiztoiic perchè il gros¬ 
so dell’elettoralo horgliese e di 
destra continui a riversare sulla 
D.C. i suoi voti e fa metta in 
condizione di fare a meno di 
ogni futura coll.ihorazione lon 
chicchessìa. La Stampa di To¬ 
rino, che pure dà credilo-al gio¬ 
co di Fanfani. come anche gliene 
danno i repubblicani, interpre¬ 
ta le decisioni del Consiglio 
nazionale nel senso che n la D.C. 
si batterà con tutte le forze, 
agitando anche la nuova minac¬ 
cia dei pericolo socialista, per 
conquistare la maggioranza as¬ 
soluta. Se non Ig otterrà, non 
esclude la possibilità di cercare 
anche a sinistra gli appoggi elle 
gli saranno necessari per rea¬ 
lizzare il suo programma ». Ma 
quest’ ultima possibilità viene 
subordinata a una sorìaldemo- 
cratizzazionc dei socialisti, e 
quanto al programma da rea¬ 
lizzare basta ricordare Talfossa- 
iiienlo della <i giusta causa », il 
cabotaggio delle regioni e 1» 
polemica aniipresideiiziale per 
comprenderne la natura. 

Analogamente il fanfaniaiio 
Giorno collega la posizione di 
Fanfani a una triplice esigen¬ 
za: n non respingere i socialisti 
verso un ria\ vicinamento ai co¬ 
munisti », maiitener.cì aperta una 
n via di riserva » in raso che 
non ottenga la maggioranza as- 
solnia. realizzare una unit.'i del 
suo partito anche preci«ando be¬ 
ne il carattere « rontinccntc c 
limiljtn i>, 0"ia strumentale, di 
ogni eventuale c futura intesa 
vcr?o un soriaiismn rocialiienio- 
cratizzato. Una triplice esigen¬ 
za clic, intanto, si combina pcr- 
frtlamrnte col governo aperto 
destra, ron Tequivoro pro¬ 
grammatico. c soprattutto col 
tentativo dì paralizzare nna or- 
ganira e unitaria oppocizione 
di sinistra ai piani di iimno- 
poliu clerir.iie 

I commenti di stjm[ia riten¬ 
gono inttaiia fittizia i'iinità for- 
maimcnie racginnia dal t'on-i- 
glio d r. Per qu.inlo riguarda 
il soverno /oli. -■ du¬ 

bita rlie po'-a reczerc la pi.il- 
laforma f.iufanian.i di un ap- 
poggio c-trnifi che la-ci tutta- 
via la D (' indipendente e non 


lammarc c l’incicfcntc che ri-i eompromecsa. Ouanto all unità 
feriamo in p.ltrn p.Trtc ideile corrcnii interne, è vero 


La di.-^cns.cione uonerale e 
stata oonchifa dal compagno 
CAPPEI.I.IXl, il quale ha 
chiesto che l’Ente cITct- 
tui ricerche per accertare la 
portata di alcuni iji.icimcnt! 
di zolff* scoperti nella zona 


Sette dure condanne ai giovani 
che assassinarono il finanziere 

24 anni al principale responsabile, 16 ad altri quattro, lo 
e 10 aqli ultimi due — Quattro ore di camera di consiglio 


BOLZ.\NO. lò — Il processo 


\ 

MILANO — La bella attrice Franca Rame mostra nn nuovo modo di leggere I giornali 


può essere compresa ?oli> ’«*- 
ncndo presente l’ambiente m 
cui egli e costretto a lavo¬ 
rare, sottoposto ad un inten¬ 
so supersfnittamcnto, .^oito la 
insega di quel paternalismo 
che oggi viene chiftm.ato « re¬ 
lazioni umane >. I-a condi¬ 
zione operaia app.arc anctvr 
più doKvros.ì so si conside¬ 
ra la situazione 
al di fuori dell.t fabbrica e 
se si tiene presente che la 
situazione del mercato del 
lavoro è aggravata dalla pre- 
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C.^niora d. coiisicho uscendone 
dopo 4 ore li presidente dottor 
Borz.ag.a h.a letto la sentenza 
che commina le sec.ienfi con- 
d.anne’ Luigi Ebner .all.a pena 
di 24 .anni di reclusione per 
omicidio o 4 mesi e 10 giorni 
por oltraggio. Reni.ardo Ebner 
esistente!‘•'■uluru «’nterkirchner cia¬ 
scuno a 16 anni di reclusione 
per onncid.o e 8 mesi per vi- 
'.iptrdio r-l! i nazione. Floriano 
Weissteincr e Giorgio Knollsci- 
sen ciascuno a 16 anni di re¬ 


clusione por omicidio; 


L’nterkirchner .a 10 .anni e 81 Annullala dopO 4 anUj -iiua^ on*’ interna s..-irr- 

mesi di reclusione per ornici-1 l'pIpTionP Hi un rfr re„h<. che le p.a-izior.i i— note 
dio; G:ov.anni Hiihor a 13 .mni| '616119116 01 UH O.C. DI.. ^ \ -ombro-j .non 

e 4 mesi per omicidio Inoltre f„ mollo chiare " c potranno 

tutti eh imputati sono .-. re «.alni .,c . nc’r..mh:„ dd- 

Inondar.'.citi m solido Jorvo'.mo. ha ’oì«!■ l!a 

pacamen-o de,le spe^e e t..-<e ver.ri.a de. p,-.er: d.-Ba D.t. nei p.-o-.mi 

per il c.rco.-cr.z.one d. Campo . mr-i ... La Direzione -ori.i!i-ta 


che Fanfani h.i acr-innato la 
(d>L e la 'ini-Ir.i. ‘er\. ndo-cne 
di copertura come «perrh:.-1li 
per le allodole, ma ha ileier- 
mmaio un prinripio di crisi 
nella corrente di '» ini/ijtisa de- 
morrstica » e nel gruppo T.ivia- 
ni-Uolombo-Moro che ’cnde » 
eollegar-i .a Srelb.a. ^egni. Bìc- 
eioni 

|)npo le riiin-oni del L C del 
P (' 1 f del ( on>i:!in d c. si 
rinnl'ce orzi il ('. <’ »ofiali-la. 
1.3 che è attesa con in- 

Ierc-*c. è itala precedala ieri 
da una nun.one della I-’r.-z'one 
per nn e-ame della relaz-one 
che Nonni terrà o-*i al t'onii- 
taio Centrale. Seron.fo Tefenria 
Italia, Ncnni ronfermer.ì n* Ila 

*11.1 relazione i| ciiidi/i.a r^à 

e-pre—o dal” 4i TnU.’ -iilJe re- 
renti decisioni d.'l Pf I - cir- 


proccss’i.ili. nonché al ns.irci- 

mqntq dei d.tnni alle pari. ci*|;>asso. I-a Giunta, approvando 


Vii. d.^ l.quidarsi in separ.!,a ,3 relazione, ha contestato la 

elezione del democristiano on 
I.T scRtenz.-! concede .alla ve- Camoosarcuno (eoe quale pn 
dova del finanziere !.• prowi-lnio dei non cI.'Ui. -iccesse al > 
stonale di lire un mi! one e|on Vittor.no M,.n:e !.. c.i. de 
condanna inoltre gli imputati t cignaz.or.e fu a sue 'onipa an 
in solid.i .ni risarò.mento de’.lelnulla’.a por inelecc.oil.ta) es 
spese di costituzione di parte.'<07.40 stati risei,'.trati errori d [ 
civile, du'h .ara infine Tinter-j •..•■.i--erizior.-e nel r.epilogo de ' 
dizione d.u pubblici uffici per voti 

5 .anni di B.toIo rn:erkirchner| La rcUirìca di tali crror, po 
e perpet.i.i per tutti gli altri ne in vantaggio Taw. Santoro. 
Altri imputati sono stati as-[secondo dei non eletti, nei con¬ 
solli per insufficitmza di prove. 1 fronti dcU’oa. Camoosarcuno. 


hi inoltre prr-o ii-ionr irri del 
.lociimcnfo -iil ME<; e iuITFn- 
T.itr.m rl.ihornlo ilj l.«tmb.«r'fi. 
\c, rhirit' c R.i".i 

Hina'ore i^aliar.o 
ir.'jcre in Belrìs 

BKI.\E HE! >AY • H. g o'. 16 
— li m:n..tore iT.-ihano .Xntonio 
-Azzorri di 29 anni di Isili (Nuo¬ 
ro) è st.ato investito oggi «la 
una automobile cd è deceduto. 
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V UNITA» 


Musica elettronica? 


Può sembrare che uno non 
voglia i^uardaru nel cannoc¬ 
chiale (lefili .scieir'iali, ma è 
che non siamo sempre sicu¬ 
ri che in fondo airidtiina 
lente non ci sia nn Ilio sol- 
tilissimo, magari un capello, 
e qualcuno dica: * Vedi? 
Quello è requutore! ». 

Adesso ci mettono al co¬ 
spetto di complicate attrez¬ 
zature, qualcuno gira mano¬ 
pole, scrosciano rumori, c 
c’è chi avverte: « Senti? E’ 
la musica elettronica! ». 

L'equatore, die inven¬ 
zione! 

Cosi, siamo stali costretti 
a fare come (piel tale cui 
appunto fecero vedere l’e- 
qualore: si costruì anche lui 
un cannocchiale (a (|Uei 
tempi, rarissimi), jioi auilò 
.dagli scienziati. « %eh? - 
disse — e dov’è (|ucst’e(pia- 
tore? ». Gli spiegarono il 
trucco, c tutto lini in alle¬ 
gria. 

Valvola su valvola, dun¬ 
que, siamo riusciti a co 
struirci un’altrezzatura elet¬ 
tronica. 11 progresso cammi¬ 
na svelto e se taluni musi¬ 
cisti, messe da parte tona¬ 
lità, tradizioni, (iodecafonia 
e sue variazioni, da frcildi 
matematici dei suoni si so¬ 
no ora trasformati in arden¬ 
ti « fisici » d’acustica elet¬ 
tronica, era pur necessario 
procurarsi gli adeguati strii- 
lucnti d’ascolto, e di con¬ 
trollo, dell a nuovissima 
« musica ». 

Potremmo cosi recarci da 
certi « fisici »: « Meli? Is do¬ 
v’è questa musica elettroni¬ 
ca? ». (Ma il trucco, cliissà 
se te lo spiegano). 

• * * 

Non c’è i)iù motivo — di¬ 
cono poi qimsti « tìsici » — 
che il prossimo, per sentire 
un po’ di musica, deiitia 
star fermo c zitto dinanzi a 
un’orchestra, al direttore, 
ad aniicpiati strumenti. 1-3 ti¬ 
rano in hallo la pittura. Cal¬ 
me per ima mostra di qua¬ 
dri, il visitatore può jiasseg- 
giare, fumare, cliiacctiiera- 
re, spostarsi nell’angolo che 
più gli (liaccia e nello stesso 
tempo mirare la bellezza dei 
colori, cosi nelle future sale 
da musica elettronica (e la 
prima sarà pronta a Hriixel- 
Ics, nel Iti.a.S), rascoltatore 
.sarà libero di fare il como¬ 
do proprio. 

Figuriamoci! Già in occa¬ 
sione dei soliti concerti, gli 
ascoltatori .sono cosi pro¬ 
pensi a fare il comodo loro, 
figuriamoci dunque, a Uru- 
xclles, tra un anno, di die 
ro.sa .saranno ancora capaci, 
liberati finalmente dal fasti¬ 
dio del podio e del pupazzo 
che vi ballonzola su, libera¬ 
ti dalPa-ssurdità dcU’orclic- 
.stra, dalla di.sguslo.sa visio¬ 
ne degli .strumenti c delle 
mani che vi corrono .sopra, 
molli, sudaticce. 

• • • 

Ma i critici? (^uiic faran¬ 
no i critici per recensire 
le composizioni elettroniche, 
per .studiarle? Potranno sol¬ 
tanto fidarsi delle iircsun- 
tuose cQnfcrcnzc che illu- 
.streranno quei rumori o dei 
.soliti « programiuini »? Que¬ 
sti ultimi, già come sono, 
troppo spesso .somigliano a 
connoccliiali «da equatore'». 
Is allora? Allora bi.soguerà 
fare come noi: procurarsi le 
necessarie attrezzature. La 
critica luusicale, pur cosi 
lenta c pigra, dovrà fare 
fltinque il gran .salto nel ma¬ 
re dcireleltronica. 

Messo in .soffitta rinutile 
pianoforlc, indos.sato un c;i- 
inice (bianco, si capisce), i 
critici trasformeranno la lo- 
lo casa in laboratorio e, co¬ 
me .saranno stali iìn qui at¬ 
tenti a non prendere canto¬ 


nate, cosi cercheranno in* 
naiizitutto di non iirendcre 
« scosse », stando che le sca¬ 
riche eleltronielle non sono 
meno uericolose di quelle 
elellricne. Ma con un po’ 
di buona volontà, impare¬ 
ranno presto ancli’essi il 
modo di verificare la bon¬ 
tà d’un suono, il numero 
delle sue vibrazioni, l’altez¬ 
za, rintensità, il timbro, gli 
impasti. 

* • • 

Purtroppo, quando or non 
è mollo ci capitò d’ascoltare 
(pialclie esperimento d’acu¬ 
stica elettronica, il nostro 
pur complicato macchinario 
non era ancor giunto alla 
perfezione di cui ora siam 
fieri, c i rumori ascoltati 
non .superavano il fascino di 
cedi ben noti effetti sonori, 
buoni tutt’al più a sottolinea¬ 
re moineuti di brivido e di 
angoscia in film gialli come 
di fantascienza. E ci sem¬ 
brava, presi alla sprovvista, 
che per ipici risultati ba¬ 
stasse e avanzasse la cosid¬ 
detta « musica concreta ». 
Ma era .soltanto un’iuipres- 
sioiie. 

• * • 

-Mlesso, con le nostre jier- 
fezionate allrczzalure, pos¬ 
siamo automaticamente .sin¬ 
cronizzarci con ipiellc (iro- 
dutlrici di suoni elettronici, 
installate in un certo rag¬ 
gio (li chilometri. Pasta a- 
ver l’accortezza di lasciare 
aperta una piccola valvola, 
tenuta costantemente in fun 
/.ione (ta una .semplice bat¬ 
teria di pile (pile, pile (li 
alluminio, jicntole, tegami) 
e, pàf, non appena una mac¬ 
china da musica elettronica 
si mette in attività, ecco clic 
Ira scintille e scricchiolìi, 
si protende nella ricezione 
del suono, quindi nella sua 
scomposizione ed analisi. 
.Non rimane che infilare il 
camice, manovrare ({ualclie 
levetta, aspettare con ansia 
il risultato. 

Da (pialclie tempo, la val- 
voletta di cui sojira dà l’al¬ 
larme con una certa fre- 
(pienza: segno che anche a 
Poma funzionano officine dì 
musica elettronica, ma an¬ 
che a Poma, stando ai re¬ 
sponsi del nostro strumento, 
i risultati .sono niode.sfi; so¬ 
liti friiseii, soliti effelli di 
vento, di pioggia, di brivi¬ 
do, di mistero, tanto clic or¬ 
mai, juir correndo aH’appa- 
recchio, avevamo persino 
suie.s.so d’indo.ssarc il ca¬ 
mice. 

Ma l’altra sera, ceco d’im¬ 
provviso gli altoparlanti ste¬ 
reofonici inturgidirsi d’un 
bel suono: tondo, vibrante, 
pieno, den.so, corposo, per¬ 
fetto. 

« Perdio, ci siamo! Ea 
scuola romana si fa onore!». 
Indo.ssiamo il camice, il suo¬ 
no continua profomlo, sug¬ 
gestivo, .sfuggente. Scattano 
gli ingranaggi per la verifi¬ 
ca, saltano leve, si contor¬ 
cono iiK)!!,-, si compiono i 
complicati calcoli, lutto pro¬ 
cede a meraviglia. Poi dia¬ 
mo uno .sguardo al risultalo, 
e il risultato è (pieslo: jier- 
naccliio. Sissignori, si tratta¬ 
va d’un volgarissimo per- 
iiacchio: amplificalo e rie- 
laboralu clellronicamcnte 
(pianto si voglia, registrato 
su quattro c più canali, ri¬ 
lancialo da altoparlanti ste¬ 
reofonici, ma pernacebio. 

Prav.j la scuola romana! 
.Seguiremo, certo, gli svilup¬ 
pi di (picsla musica, nienlrc, 
pieni di cnlusiasmo, stiamo 
già cercando d'applicare al¬ 
le nostre .itlrezzaliirc un in¬ 
gegnoso sistema televisivo: 
certi « niiisicìsli elettronici» 
vale la pena anche di ve¬ 
derli nel pieno dclPispira- 
zione! 

EB.\SMO VALENTE 
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L’affascinante Tagikistan 

ai piedi del “tetto del mondo,, 

Nel Pamir, cuore profondo del continente - Anni duri di pionierismo in quello che lo scrittore 
Pilniak defììiì ‘^il Klondyke sovieticoj^ - Il sismologo entusiasta e la specialista dì energetica 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. DI RITORNO 
DALL’ASIA CENTRALE. 

luglio. 

Di tutte le terre che 
compongono questo scon¬ 
finato paese sovietico, do¬ 
ve puoi volare per gior¬ 
nate intere senza mai usci¬ 
re dai suoi confini, di tutte 
le sue regioni cosi lon¬ 
tane, abitate da genti così 
diverse, di tutte la più sug¬ 
gestiva e misteriosa c forse 
il Tagikistan. Qui è il 
Pamir, il tetto del mondo, 
questo cuore più profondo 
dell’Asia, da cui partono 
tutte le celebri catene del 
continente. Qui sarebbe 
stata la culla del genere 
umano, donde tutti noi sa¬ 
remmo venuti. Qui si di¬ 
scute ancora se esista o no 
il mitico tuomo delle nevi*. 
La repubblica è fatta di 
inacces.sibili montagne, di 
sassose vallate, di ‘abissi 
vertiginosi: favolose mon¬ 
tagne dove pare si nascon¬ 
dano tesori minerari, dal¬ 
l’oro a molti altri metalli 
pregiati. Le abbiamo viste 


mondo letterario una delle 
vittime più illustri, oggi 
riabilitata, delle persecu¬ 
zioni del periodo 1936-38. 
Quel suo racconto di viag¬ 
gio, che risale al 1930, 
quando si andava già im¬ 
petuosamente realizzando 
la trasformazione della 
nuova repubblica, nata sol¬ 
tanto un anno prima, è 
stata per me una delle let¬ 
ture più appassionanti che 
abbia mai fatto, /litro clic 
grande giornalismo! Pnl- 
niak chiamava il Tagikistan 
il Klondgke sovietico. Era¬ 
no anni duri di pionierismo 
allo stato puro, quando le 
frontiere erano ancora iii- 
quiete e qui bisognava co¬ 
minciare a creare ta vita 
moderna partendo da zero, 
dalla barbane o quasi. 
Cera forse nello scrittore 
un gusto eccessivo per gli 
aspetti da Far ll’e.st di que- 
sta impresa. Ma come ne 
emergeva vivo, senza bi¬ 
sogno di nessun trucco nè 
di nessun pietoso silenzio, 
tutto il valore rivoluzio¬ 
nario. Quel lavoro febbrile, 
avventuroso c ad ogni i- 
stante rischio.so, quegli uo¬ 
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T.AGIKISTAN 



— lino scorcio del Iago di Iskunder KiiI 


accavallarsi sotto il no¬ 
stro aereo, deserte e rosse 
come minio. Inesauribili 
sono le loro risorse idroe¬ 
lettriche. Nelle valli più 
basse, umide c caldissime, 
cresce la qualità più pre¬ 
giata di cotone, quella egi¬ 
ziana. a fibra lunga e resi¬ 
stente. Ai piedi del < tetto 
del mondo > noi siamo ri¬ 
masti cinque giorni. Pur¬ 
troppo per una serie di 
circostanze non abbiamo 
potuto avventurarci anche 
sopra il tetto. Peccato, cer¬ 
to: ma non solo per questo 
il Tagikistan fu un po' per 
noi la terra delle occa¬ 
sioni perdute. 

Tornato a Mosca ho ri¬ 
trovato per caso un vecchio 
reportage di Pilniak sul 
Tagikistan. Pilniak fu nel 


mini generosi e senza re¬ 
torica. gli autisti che por¬ 
tavano i loro camion per 
sentieri di capra, i mili¬ 
tanti di partito a cavallo 
sull’orlo di precipizi pau¬ 
rosi, i costruttori della pri¬ 
ma industria chimica, le 
prime ragazze tagike che 
sfidavano millenari pre¬ 
giudizi per mettersi a stu¬ 
diare. i militari che vigi¬ 
lavano sulla frontiera, tut¬ 
to, persino gli avventurie¬ 
ri c le prostitute capitati 
laggiù, avevano il senso di 
un'epica moderna senza 
miti: chiuso il libro, non 
poteri non .sentire l’impul¬ 
so di partire anche tu per 
quelle terre. 

Quel libro non era pro¬ 
paganda, ma infiammava 
più di qualsiasi propagan- 
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Serpenti dì mare 


Queila è fiuslappunto tepoca 
in cui alcuni ossrrrnfori di 
una hntc aerea della Califor¬ 
nia meridionale debbono le¬ 
dere quattro dicchi volanti pla¬ 
nare dolcemente nelFatmosfera, 
soffermar.*! prr qualche secon¬ 
do. c poi scomparire; questo 
è il momento in cui le sale 
cinematografiche proiettano i 
film fantascientifici finppone- 
ai; è la stagione in cui il 
mostro di l.ochness si risreelia 
dal suo .sonno mansueto : an¬ 
nunciano i giornali che una 
tliedizione di scienziati, elotnti 
dei più moderni mezzi di ri¬ 
cerca. si immergerà nelle acque 
del famoso lago scozzese, frer 
scoprire se il fantasioso per¬ 
sonaggio di secolari cronache 
esiste davvero. 

Scusate i giornalisti, se par¬ 
lano di queste cose: i mostri 
di l.ochness sono nati insieme 
con la stampa. Nella sua dotta 
\ rridiqoe hi-toire <tn canard 
Cérard de Nrrval dà una spie¬ 
gazione scientifica ed accurata 
del fenomeno: durante i lunghi 
mesi delle vacanze politiche e 
giudiziarie i giornalisti senti¬ 
rono il bisogno di dare alla 
curiosità un alimento capace di 
astrarre Fabbonamento com¬ 
promesso. Fu allora che si ri¬ 
de riapparire trionfalmente il 
grande serpente di mare, di¬ 
menticato dal Medio Evo e dai 
WÌMggi di Marco Polo, e ad 


esso non tardò ad aggiimger.si 
il grande r autentico ragno di 
mare, che tendeva le sue tele 
a insidiare i brigantini, ed al 
quale un guardiamarina porto¬ 
ghese tagliò di netto, a volpi 
di ascia, una zampa mostruosa, 
che fu esposta a Lisbona. 

Estate per edofe, il canard 
prolificò nel cervello dei croni¬ 
sti: Fagosto era giusto Fepo- 
ca in cui, secondo i fogli fran¬ 
cesi. un soldato di Napoleone 
riuscita a sfuggire dalla .sua 
prigionia in Siberia: e noi at¬ 
tendiamo di giorno in giorno 
che il fenomeno si ripeta; at¬ 
tendiamo un parto prr lo meno 
quadrigemino, che tuttavia mai 
eguaglierò quello della contes¬ 
sa lorenese che ebbe cento fi¬ 
gli. e tutti battezzati. 

-Accadono le cose più sensa¬ 
zionali: un pilota romeno che 
« scelse la libertà ». ci assicura 
il Tempo, ha tutto pronto per 
costruire un disco volante. Sce- 
piloc aveva già redatto un an¬ 
nuncio funebre per Nikita Kru¬ 
sciov: un giornale ha acuto 
la notizia sicura da un macel¬ 
laio di l'icnna, che Febbe da\ 
un viaggiatore di commercio il 
quale aveva parlato con un 
funzionario delFEntr Tnrii/no.] 
il quale a sua volta recava i/ 
canard fresco di giornata, aven¬ 
dolo ricevuto dal tipografo rao-i 
SCOI ita che compose il necro-] 
logio: come vedete, ai toma 


sempre in seno alFarte tipo¬ 
grafica. 

Ogni luogo del mondo ha la 
sua notizia estiva sensazionale: 
il generale Franco non soltanto 
fa capire che restaurerà la mo¬ 
narchia — cosa cTcdihilissima 
tanto più che si verificherà alla 
sua morte — ma annuncia an¬ 
che che nel suo paese è scom¬ 
parsa la disoccupazione. /</[ 
Parlamento indiano ha prestato 
giuramento un falso deputato, 
e nessuno se ne era accorto. 
Tutto trascorre nella mente del 
lettore di giornali senza alcuna 
emozione: che Eonorevole Fan- 
f.mi voglia Funificazionc sorta- 
lista, è cosa che viene appre.sa 
senza sussulti; e senza spalan¬ 
car gli occhi si legge di'» il 
presidente Eisenhouer ha par¬ 
tecipato di persona ad una ope¬ 
razione di difesa atomica, la 
quale precedeva la distruzione 
di metà della popolazione, at¬ 
tiva degli Stati Uniti; beato 
lui. che apparteneva di diritto 
alFaltra metà. 

Lo scherzo più bello e più 
fantasioso, il più bel • serpente 
di marea di cui abbiamo letto 
in questi giorni, ri è giunto 
dalla favolosa Persia, e appar¬ 
teneva al genere « terremoti' 
e sconvolgimenti tellurici » che 
è molto in uso. Giunse dim-' 
que a Teheran, fu pubblicata^ 
dai giornali, r rimbalzò in; 
tutto il globo attraverso le te-\ 


lescriventi, la notizia che in 
una località impervia e diffi¬ 
cilmente raggiungibile del 
fiaesc, il Sangchnl, vi era stato 
un terremoto con alcune mi¬ 
gliaia di morti e conseguente 
epidemia, l’alito del sinistro 
raggiunse anche gli imperatori, 
che Se ne stavano in raranza 
nella fresca Europa, e li scon¬ 
volse. I sovrani, come è noto, 
debbono recarsi immediatamen¬ 
te sul luogo del disastro, ed 
essi non misero tempo in mez¬ 
zo: indossata la divisa sopra lo 
«lip presero Faereo. giunsero 
costì tra mille difficoltà e ca¬ 
lure, con un condolente sguar¬ 
do di prammatica sul volto. Si 
avvidero furenti che la notizia 
era un canard, era stata gon¬ 
fiata. 

I funzionari che hanno di¬ 
sturbato le regali ferie dovran¬ 
no pagare di persona, saranno 
processali. Ed è giusto: nel 
Sangrhat infatti non era ac¬ 
caduto nulla, assolutamente 
nulla: vi erano stali soltanto 
centotrenta morti. I giornalisti 
che hanno pulblicato la notizia 
chiedono scusa alla imperatrice 
Soraya di ate.-e parlato di tale 
futile banalità senza control¬ 
lare, rubando così un prezioso 
spazio alle de.'rrizioni dei ma¬ 
gnifici occhi vtrdi della malin¬ 
conica .sovrana, e dei suoi pro¬ 
blemi di madra mancata. 

ebiaretti 


da. Non vi era nessun bi¬ 
sogno di nascondere ma¬ 
gagne c difficoltà, perchè 
erano ami queste che fa- 
eevano, come ancora oggi 
fanno, la grandezza di tut¬ 
te le imprese che si com¬ 
piono in questo paese, lo 
stesso oggi ho capito me¬ 
glio il significato (li ei(> che 
Ito visto nel Tagikistan do¬ 
po aver letto quelle pupille 
del vecchio reportage. Sa¬ 
pevo clic StaliiKibad. In eu- 
pitalc della repubblica, è 
più giovane di me, poiché 
è nata nel '26, in una zona 
dove prima esistcraiio solo 
cinque capanne di fango, 
avanzo di nn villaggio di¬ 
strutto. Adesso ho un’idea 
di quel caotico aeeampa- 
mento che era all'epoca in 
cut vi passò Pilniak: per 
(puiiito affannosamente si 
costruisse, non si potecu 
tener testa all'ufflusso di 
nuovi venuti. Di)ftette di¬ 
venta allora emettere dei 
giudizi sulla crisi deqli al¬ 
loggi. che certo esiste, gra¬ 
ve come altrove, se non di 
]ìiù. Pare piuttosto impos¬ 
sibile che sia sempre la 
stessa quella città, pulita, 
moderna c alberata, per i 
cui viali hai passeggialo 
alla sera fra gruppi di stu¬ 
denti, in vena di scherzi 
goliardici. Cosi sono stato 
pure nella vallata del 
Vacsh, quella dove si col¬ 
tiva adesso il miglior co¬ 
tone sovietico, dove ho vi¬ 
sto colcos, soccos molto 
ben sviluppati c ricchi, 
centri di selezione moder¬ 
ni: vi ho dormito una not¬ 
te, in un albcrgìictto ai>- 
pcna costruito, sotto un 
ciclo dolcissimo: alta mia 
finestra battevano i rami 
dei ciliegi in fiore. All'epo- 
ca di Pilniak era una terra 
semiselvaggia: poco distan¬ 
te non era impossibile in- 
eoiitrare ancora delle tigri. 
Il guado del fiume sulle 
zattere, sospese a semplici 
otri e affidate al capriccio 
della corrente, era un’im¬ 
presa da esploratori afri¬ 
cani, in cui spesso vi era 
chi ci lasciava la pelle, 
travolto dai flutti o morto 
di congestione in quelle ac¬ 
que gelide, che contrasta¬ 
no col clima arroventato 
della zona. 

Crudezza efficace 

Purtroppo oggi si è un 
po’ perso ncU'ÙKSS il gu¬ 
sto per quello stile, crudo 
ma efficace, come una cro¬ 
naca, di parlare delle cose 
proprie: si è perso il gusto 
di < quella » propaganda. 
So che il Tagikistan, come 
tutta l’Uniauc Sovietica, 
non è più quello di allora. 
L'ho visto. Le trasforma¬ 
zioni sono realmente radi¬ 
cali. Se non trovi un do¬ 
cumento eloquente come 
quel libro, non riesci nep¬ 
pure a rifarti un'immagine 
della realtà di trent'anni 
fa. D'altra parte però non 
si ricorre a quel linguag¬ 
gio neppure quando si par¬ 
ìa del passato. E poi molto 
di ciucilo spirito è rimasto. 
Molte difficoltà si ergono 
ancora di fronte ai figli di 
quei pionieri. Le intuisci. 
Invece troppo spesso gli 
stessi compagni tagiki arc- 
t'atio la tendenza a mo¬ 
strarci il loro paese in un 
modo piuttosto noioso. 
Certo, restavi ugualmente 
ammirato. Tc ite indicava¬ 
no i successi, cd è giusto. 
Ma non riuscivi a vederne 
i problemi, la lotta, la pic¬ 
cola c grande realtà uma¬ 
na. Qualche volta avresti 
detto che persino il XX 
Congresso qui sia giunto 
molto attutito. E forse è 
anche vero. Ma poi sai clic 
anche questi giudizi ri¬ 
schiano sempre di essere 
ingiusti e superficiali, per¬ 
chè simili impressioni di¬ 
pendono in gran parte dal¬ 
le persone con cui ti capita 
di avere a che fare. Non 
per nulla nel vicino Usbe- 
chistan, dove ci furono vi¬ 
cine altre persone, rica¬ 
vammo un'immagine dia¬ 
metralmente opposta. 

Forse è per questo che 
provo più piacere a ri¬ 
cordare certe figure incon¬ 
trate proprio nel Tagiki¬ 
stan. Tagiki nella maggior 
parte, so clic all’epoca di 
Pilniak, che non è poi 
tanto lontana, una gene¬ 
razione in tutto, raramente 
avrei potuto incontrarli. 
Mi hanno fatto capire piti 
loro l'animo del Tagiki¬ 
stan moderno c socialista 
che non tutte le infinite 
statistiche colenterosamen- 
tc offertemi da altri. Di¬ 
versi di loro restano nel 
ricordo: direttori di soccos 
c presidenti di colcos, tec¬ 
nici c giornalisti. Ma due 
conservano un posto par¬ 
ticolare: li incontrai en¬ 
trambi all’Accademia del¬ 
le Scienze. Il primo, un si¬ 
smologo, mi colpì per la 
passione, controllata ma 
esplosiva, con cui mi par¬ 
lava del suo lavoro, che è 
molto importante perchè, 
oltre a tutto, questa è 
€ terra ballerina ». Di Icr- 
remoli gli strumenti nc 
registrano alcune migliaia 
all’anno: gli uomini nc per¬ 
cepiscono una ventina. 


L’ultimo molto forte ri¬ 
salo al 1949 ma, a differen¬ 
za di quello del ’48 che 
distrusse la capitale del 
Tu rkmcnistaii, .Isckabad, 
ebbe il suo epicentro in 
lina zona montagnosa e de¬ 
sertica, co.sì che ritiime e 
danni furono insignificanti. 

Due generazioni 

La seconda figura è quel¬ 
la di una dolimi specialista 
di energetica. Laureata a 
Mosca e giovanissima, mal¬ 
grado la sua responsabilità, 
era elegante e disinvolta, 
parlava con scioltezza e 
senza la minima timidezza, 
coiio.scerii i suoi jireni i* 
sapeva metterli iii calore. 
Non credevo neppure che 
fosse tagikii: non tanto 
perchè I suoi (Vipelli teii- 
dessero ni biondo, anziché 
essere neri corvini come 
lineili delle sue connazìo- 
niili. ma piuttosto perchè 
tutto in lei sembrava testi¬ 
moniare nn'nntica enltnrn. 
una civiltà raffinata e tra¬ 
mandata da generazioni. 
Era tagikn invece: fa lei 
stessa a dirmelo. Di nini ra¬ 


gazza come lei fuggita dal¬ 
ia sua casa nelle calli del 
Pamir per poter studiare, 
Pilniak scriveva: € Quan¬ 
to erano straordinari i suoi 
occhi. Guardava di fronte 
a se, senza muovere la te¬ 
sta, fissando nn punto, qua¬ 
si senza batter cìglio. Era¬ 
no gli ocelli di un’eroina 
che si è sacrificata al su¬ 
blime... lo capii quegli oc¬ 
chi. Era una santa; entra¬ 
va nella santità della scien¬ 
za. fuori datrislnniismo. lei 
che faceva parte del Kom- 
somol. Chi non avesse co- 
noseinto la sua storia a- 
vrebbe pensato di leggere 
nei suoi occhi odio c col¬ 
lera. lo vi legoevo In eon- 
eentrnzione dei iiensieri. 
Dietro i suoi occhi pnssa- 
vnno la morte di ccutiiuiia 
di sue sorelle, gli harem 
millenari: dietro i suoi oc¬ 
chi era. in piedi. In Rivo¬ 
luzione * Gli orchi della 
giovane studiosi! che io 
incontrai erano chiari, di¬ 
vertiti e curiosi. Era le dar 
donne era pnssiitii limi qe- 
itenirioiic di socialismo. 

<;iiisEi*rE noi ! A 



I 


(àiiio ('(>r\i (‘ Lea l’adovniii (lu’lla foto) hanno formato con 
(tuliri(>lc rer/(‘tU ima nuova L'onqiaeitia teatrale, che si an- 
iiiiiieia fra (iiielle di rilievo della prossima staRioiio. Il de- 
liiitto av\errehlie in diremlire a Milano. Nel reperlorlo sono 
il dramma di Tennessee tVilliains « La Ralla sul letto che 
scotta » c la eoinmedia di .Acliard « Palale » 


UNA MOSTRA ANTOLOGICA DI ROBERTO MELLI A PALAZZO BARBERINI IN ROMA 


Il pìllore della vita familiare 

Il SUI) contributo oriifinale airarte italiana di questo mezzo secolo - L’attività di 
scultore - Serenità e intimità di sentimenti anche attraverso le vicende più dure 


Oiic-ta niO'tra aiiloloR>c.i. or- 
Riini/zala (lairKiile Premi fio- 
ma 1.1 Palazzo fiarberiiii) rai- 
corIìi* mi lelilinaio ili pitliin* 
« -eiitliire dal l'MIU al l'I.'ii. cii 
è 1.1 più iiiiporlanle fra «luelle 
temile siiiora ila! inae-lro Iit- 
rare.'C. La nianeaiiza ili ll•p.l^li 
eoi grande iiiereato il'arle ila- 
bailo e inlernazioiialc Ila eon- 
IribiiHt» non poco a lasrian; a 
lunRo neirunibra il suo uoiue; 
si a|(t!Ìuugauo poi, a parlire 
dal ’.IK. Ili pcneriizioui razzia¬ 
li elle iiaiino impellilo alTarti- 
Ma di parteeipare «Ila viia so- 
riaii* c culturale lino alla liipii- 
dazione del fasrismo Fino ai 
'311, liiiiilala a un ristrellissiiuo 
niiiuero ili perdonali è la ero- 
iiara della sua alliviià |iulililie.i. 
K ehi «i lro\er.'i ii «erivere ilel- 
l’ari,. italiana fra il ’?l) e il 'fi*, 
dorrà tenere rollio delle p.ir- 
liridari eouilizioni in eiii fu i o- 
slrello a larorarc il Melli .«e 
rnrr.i ben jireri-arr I.i parte da 
lui aviil.i prima nel Rriippo del¬ 
la rivi-la l'nlori plnstici (toii- 
d.it,i nel l'M'l a-'ienie a Mario 
Itrogbo. Arturo .Martini, Farlo 
f'arrà. (bornio l>p (.'.hirie» r 
(siorRio .Moraiidi )e poi. iii'rIì 
anni dopo il '.Ih. neir.iiidiiriite 
roiiiaiiii ili i-iii I.ivnraraiio .Ma¬ 
fai, Pirandello, Zivrri. Giitlil-o 
Rio\aiii--inio, F.-irIì, .Monii. Mini, 
laiiariiii. Faralli. Afro fia-al- 
della, fh-nlilini, (!,ipo):ro«-i. 

Nell’ e-posizioiie di Palazzo 
llarlierinì ilue eo«e risultano ron 


di l'onl.iUo .MI quello di \r- 
Inro iMariitii ueRli anni Pil?- 
l'il I Itidierlii .Mi-lli pia-in.i :d- 
rnne ‘.ridliire elle sono a fon- 
il.iiiiento del mio tuonilo poelieo 
e elle a\ ranno iinporl.inza es¬ 
senziale mirile per la forinazto- 
nc del suo .stile piUoriio: Mio, 
moglie. /-Il sigooro dol voiniellol 
nero, Ritrollo di uomo. Mosche- 
rino. Il rapporto ron la plustira 
rrc|in«rolare di Meilardo Rosso 
c evidente; è qui^sto ruggancio 
diretto airOtlocento nei suoi piu 
tarili .sviluppi ilie loceano tanti 
artisti europei aneora nei due 
primi ilereiini del nostro se¬ 
colo. .Ma MI .Meli! la plastica 
del Itos.so influì MipraltnUo coinè 
urrio a mia sridlnru p-irolociru 
e a ima .«enluira « jier porre » 
elle inipo.sta--e in modo nuovo 
il rapporto di forma e spazio. 
.Ma fuir legalo ila molle affinilà 
«eniinieiit.di e psirologiehe a 
fiosso, il .Melli pre«e a perror- 
rere una -Ir.nla del tulio diver- 
genle. e per Ini la hire c lo 
spazio atinosferiro ili\eiinero 
fallori di e-allazioiir e non di 
iiegazìone della forma pla-liea. 

Verno la maturità 

ffacMa «trad.i .Melli non l’.nreli- 
lie inai perri>r-a senza il '< for¬ 
malismo » della grande pia-li¬ 
ra ili fiorrioiii. Le f niche for¬ 
nir di innliniiilìi orliti «pii:if> c 
lo Svihqiiio di mio boitidio 
nello spazio Iroli qiir-la •< natil- 
rn moria » itorrioni liquidava il 



ROBERTO .)IEM.I: • Interno - (I9H) 


evidenza; lo sviluppo paziente 
r faticoso della «na arie, senta 
frettolose arcellaxioni e allrcl- 
lanto facili e aporalillirhe ne¬ 
gazioni di ronienulo e di ‘lilc. 
por re«lando egli sempre nd 
vivo delle qnestioni fondamen¬ 
tali delia cultura arti-tira ron- 
temporanea, ma al di fuori e 
eoHiro le posizioni nìrtiilisle 
deiravangu.'irdi-mn; e poi una 
saldissima adesione a iir mon¬ 
do domesiirn di affetti dove vi¬ 
ve di grazia laminosa, nniro 
fondamentale personaggio, la 
dolce figura della moglie. 

Sì potrebbe dire rhe Metti tia 
niodemamrnle sviluppalo il fi¬ 
lone inlìmi*lieo del « rrali-mo 
borghese • deirOllorento euro¬ 
peo. Poro dopo il suo esordio 
rome «rollore e le sue prime 
prove 11908-1900) di un gusto 
arcaitlico che b« qualche punto 


gusto rrepuscolare c intimi-l.v 
della natura morta) sono del 
1913. Può oggi e‘-ere a-'-vi fa¬ 
cile rrnrludere che anche Roe- 
eioni non è rìuscilo a dare una 
dimensione sociale alle tue ri- 
rrrrhc formali e spaziali e a 
errare nna spazialità moderna 
dove poter riprendere moder¬ 
namente la Iradìzitinr narrativa 
della plastica mediterranea; :n.i 
a ripercorrere gli anni imnn-- 
dialamentc seguenti alla morie 
di Cézanne le tesi avang.uardi- 
stirhe di Boccioni, forse più di 
quelle del primo cubi-mo, iute- 
rrs-ano e riflcllono la vita mo¬ 
derna, l'edifirazione industriale 
e i eonflitli soriali rhe sp que¬ 
sta ba-e nascevano. Fon Ror- 
cìoni ì concetti tradizionali di 
spazio e di forma (di ambiente 
r oggetto) entrano in erìsì; Met¬ 
ti ebbe già da allora, ed ha 


sempre iiianlenilto, lina pi>-iz.iu- 
ne più eon-ervairiee e ini-nii- 
.'lira; intuì, però, in mila l.t 
liirii imporlanz.i. le ipie.-tioni 
forin.ili e spa/i.ili Millevatu il.i 
fiiMi'inni. 1.0 .siili- della stia pla¬ 
stica eoine poi quello delKi pìt- 
lur.i ù iissoliJliniienlo ftalico, 
perelic intiniistìeanienle n slnti- 
eo » è il contentilo dell.i sua 
arte. Ln Slndio di testa del 
1919 e l’iritertio del 1919-20 (due 
ritratti deUa moglie) sono i due 
primi pieeuli capolavori di Mel¬ 
fi. c con essi può dirsi chiusa 
la fase sperimentale vera e l>ro- 
pria. Da i|nest,i d.ila, avendo 
rinnneialo qn.i.-i del tutto alla 
srnlliira, Melli lavorerà come 
pittore sempre più sollilniente 
elaborando il mondo .sentimen¬ 
tale dei suoi personaggi fem¬ 
minili. e, dopo un’inierrnzionc 
di alriini anni, tocrlierà la ma- 
iiiritù alla rijiresa del 192B-’.tO. 

Ani-ora dei piei-oli capolavori 
in tre ritraili della moglie; Lo 
sorridriiie (19.121. .Mezza figura 
(19.12) e Interno ( I9;i.'.». All¬ 
eile negli anni più duri r do¬ 
lorosi dal ’.18 al ’lf, la serenità 
non viene mai meno c solo la 
Iure sembra insistere «il Ioni di 
rrepiiTolo e i volli e.-’-er segn.iti 
da una inalinroiii.i e.ilnia e pen- 
siero'.i. Delle qii,litro più belle 
tele di qiie.slo |ierÌodn il solo 
Autoritrolto del 1911 è segn.ito 
dalla stanrliezza e dairaiiiarez- 
za, ina con nn pre-enlinienio 
dì liberazione rlie è nel ge-to 
misuralo della le.-la alla e srhiet- 
la levat.i roniro la liire meri¬ 
diana che trapassa ì capelli bian- 
rbi c srinbra dar fuoco alle 
carni. I.e altre Ire pilliire infatti 
sono fr.i i inuriieirti più sereni 
dì Melli: in /fivreg/io e.vfiio 
(19381 la figura della moglie 
elle .«i ìnfil.-i ima calza seduta 
sul bordo del letto, tninicrs .1 
in una bionda Iure di prima 
mattina, senilirn quasi imo di 
quei gioielli che solo i pittori 
antirbi sapevano creare, rome 
quello fjiiio-o del (irespi con 
la ilonna die. al risveglio, si 
retta nel seno una pnire; del 
’ll è la gentile natura morta 
Autunno, trapassata da im colpo 
di vento che leva in un giro 
turbinoso le foglie serrile sopra 
i frutti pieni c pesanti; torna 
ancora l.v moglie nrir/nferno del 
loft: Una immagine dì gU'lo 
n olande-e » che il pittore ha di¬ 


pinto per descrivere non tanto 
il sonno della donna quanto 
ipiel silenzio doleissìmo rhe 
sembra eSscr seguito improvvi¬ 
so al .suono festO'o di voeì nel- 
l.i stanza. 

In i|nesti nltinii unni un lai- 
sto particolare ha preso nella 
sua pittura il paesaggio. Natu¬ 
ralmente. di paesaggi il Melli 
ne ha dipinti sin dai priniissitni 
anni, anzi ha casa rossa (1921- 
’23) è già un paesaggio in mi 
sono contenuti in tiare lutti i 
futuri sviluppi: il taglio ardito 
e sghembo dell’inimagine, il va¬ 
lore acuto quasi stridente del 
rolorc-liiee, còlto però non a una 
pittura di snperfiric ma ad una 
i-snltuzione elei valore plastieix 
di‘iroggclto. l'assoluta sobri-tà 
ileU'inimagiiie roti resdiisiono 
di ipiuUiasi elemento descritti¬ 
vo, lino a raggiungere una vi¬ 
sione serra e bruciante. 

Pittura di paesaggio 

Ma il periodo più fertile del¬ 
la pittura di paesaggio si apre 
ron ipiel eanlo disteso al sole 
die è il Paesaggio ferrarese del 
19.32, al (piale seguono mollis¬ 
simi splendidi paesaggi di ma¬ 
re a Felle Ligure (1931, 1955, 
19.3Ò) in cui è, come nelle fi¬ 
gure, un riallaeriursi alla ma¬ 
niera dì colore della sua prima 
pìlliira. Siamo rosi giunti al 
•Melli settantaduenne die dipin¬ 
ge ron calma serena, con la 
passione e l'enlusiasnio di un 
ginvanissimn. In uno degli ul¬ 
timissimi cpiadri. Nozze iForo. 
egli Ila V (dillo eanlare i ein- 
ipiant'anni di vit.i con la donna 
clic è siala la sua compagna c 
la sua ispiratriee: s’è seduto 
pres-o il ravalletto per levare 
in alto lon la sua compagna i 
biediieri culmi di vino contro 
la Iure die irrompe nella stan¬ 
za dall.i finestra spalancala sul¬ 
le terrazze del Teslacrio. in un 
gioioso sveiilolio di panni -tesi 
al sole. .Mie suc nozze d'oro 
con la pittura in ima ritrovata 
stagione felice c serena, al suo 
lavoro, alla sua gentile compa¬ 
gna n calice dì niansiieludine c 
di saggezza » (come ha scrino 
dì lei l'artisla stesso nella de¬ 
dica dì un suo libriccino di 
poesie u-cito recentemente) le¬ 
viamo anche noi il no-im ca¬ 
lice di stima c di gratitudine. 

nARio Mir.vccni 


SI TERRA’ IN AUTUNNO A VENEZIA 

Convegno internazionale 
di stndi su Carlo Goldoni 


VENEZIA. Kì. — Nei giorni 
28 settembre - 1. ottobre del 
corrente anno, fra le manifesta- 
zioni proniii.s.se dalla citt;» di 
Venez.:a per onorare Carlo Gol- 
doni. nella ricorrenza del 230 
anniversario della nascita, sa¬ 
rà qui tenuto un Convecno in¬ 
temazionale di studi goldonia¬ 
ni. Tale Convegno è promosso 
dal Comune in collaborazione 
con ITstituio veneto di scienze 
lettere ed arti e con il Contro 
d' ciilliir.i e civilt.à della Fonda¬ 
zione Cini -Attraverso relazioni 
e comunio.iz.ion: dei pai quali¬ 
ficati studiosi delTopora di Car¬ 
lo fioldoni. '.iranno esaminati 
1 vari aspetti deiropen» goldo¬ 
niana soprattutto nei suoi ri¬ 
flessi sul teatro c la vita eu¬ 
ropea. 

Al Convegno hanno già ade¬ 
rito molte personalità della cul¬ 
tura r.azion.ale c intern.azion.ile 
Sono previste relazioni e comu¬ 
nicazioni di Mano Apollonio. 
JI. Barrault, Henri Bedarida. 
Vittore Brane.i. Martin Bra- 
hmor. Francis Cale. Orazio Co¬ 
sta, Manlio Dazzi, Theodor £1- 


wert. Gianfranco Folena, Al¬ 
berto Jenni. Roberto Lonchì. 
Mano Marc.izzan. Robert Van 
Niiffel. Diego Valeri. 

II Premio Viareggio 
celebrerà Marchesi 

Il Comitato del Premio Via¬ 
reggio ha nominato la giuria 
per l’anno in corso; ess.i risult.a 
cosi composta; 

Antonio Baldini; Libero Bi- 
giarctli. Massimo Bontempclh; 
Alberto Co'.ar.tiioni; Giacomo 
Debencdetti. Francesco Flora; 
Niccolò Gallo; Piero Jahier; 
Elpidio Jenco; Paolo Monelli; 
Eugenio Montalo: Geno Pampa- 
Ioni; Remigio Paone; Mario 
Pozzi; Ltwnida Rópaci; Carlo 
Salsa; Giuseppe Ungaretti; Die¬ 
go Valori; Cesare Zavattioi; 
Leone Sbrana, segretario. 

li Comitato ha inoiirc deciso, 
in occasione della ventottesima 
edizione del premio, di com¬ 
memorare degnamente Concet¬ 
to Marchesi, che per dieci anni 
fece parte della ^uria. 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 • 200.451 
num. inierni 221 •231-242 


.UN DOCUMENTO DEL COMITATO DIRETTIVO SUI PROBLEMI URBANISTICI 


Inìlialìve dello Federoilone comunista 


per lo sviluppo di Remo e dell’entroterro 


Il P,R, va inquadrato nella visione di una città industrializzata, coordinato con i comuni della provincia, ar¬ 
monizzato con le prospettive delVordinamento regionale del Lazio - Un convegno di stadi sa questi problemi 



I-A MACCHIA D’OMO — IrreslBtlbllniPiite, dlRarfHnatamrnti! I nuovi fiiiarllcrl avuii/uno verso la ciinipugnu. Roma 
ha blHoeiio di Idee chiare, di Iniziative effliarl, che favoriscano, c non compromettano. Il suo futuro avlluppo 


Il Comitato Direttivo della 
Federazione comunista romana 
ha preso in esame 1 problemi 
dello sviluppo urbanistico della 
città, in relazione aH’elabora- 
zionc in corso del nuovo Piano 
regolatore genemle. 

SI è rilevato Innanzitutto che 
tale elaborazione non può pre¬ 
scindere da una prospettiva ge¬ 
nerale di sviluppo della città 
che si basi sulla trasformazio¬ 
ne di Roma in una capitale 
moderna e produttiva, grazie 
soprattutto alla creazione di 
adeguate fonti di lavoro nel 
settore industriale, e che col¬ 
leghi l’avvenire della città ai 
problemi dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale deirentroterra, 
e in modo particolare della 
regione laziale. La necessità di 
una simile prospettiva trova 
oggi nuove conferme nella va¬ 
stità del fenomeno immigrato¬ 
rio che lascia prevedere un ul¬ 
teriore. ingente aumento delia 
popolazione cittadina, tale da 
rendere sempre più acute le 
contraddizioni dell’economia 
romana. 

I primi risultati del lavoro 
della Commissione comunale 


Quanti saremo? 


Ecco una tabella riassun¬ 
tiva, Ano a data ,rccente 
deU’aumento della popola¬ 
zione di Roma: 

1871 
1901 
1921 
1931 
1931 
1955 

1957 gennaio 
febbraio 
marzo 

19GO 


244.484 

462.783 

691.661 

1.008.083 

1.701.913 

1.800.063 

1.883.134 

1.888.946 

1.891.638 


preposta alla elaborazione del 
Piano regolatore, grazie anche 
al contributo della stragrande 
maggioranza dei tecnici c all’i- 
niziativa del consiglieri comu¬ 
nali comunisti, hanno consen¬ 
tito l’acquisizione di alcuni ele¬ 
menti che non appaiono in con¬ 
trasto con questa prospettiva. 
Positiva appare soprattutto la 
decisione di costituire ad Est 
della città un grande comples¬ 
so stradale, un • asse attrezza¬ 
to -, destinato a spostare verso 
quelle zone in cui avranno se¬ 
de importanti attrezzature pro¬ 
duttive. l’equilibrio della vita 
cittadina, ed a facilitare per 
conseguenza il risanamento di 
numerose borgate e la loro tra¬ 
sformazione in moderni quar¬ 
tieri. D’altra parte, esistono an¬ 
cora neH’orientamento e nel 
lavoro della Commissione non 
poche incertezze e limitazioni 
di fronte e problemi fondamen¬ 
tali che riguardano l’inquadra¬ 
mento del Piano nella visione 
di un ampio sviluppo produtti¬ 
vo della città e dcH’entroterra. 

Allo scopo di superare queste 
limitazioni, perchè il lavoro 
della Commissione si sviluppi 
secondo una giusta prospettiva 
generale, i comunisti ritengo¬ 
no necessario che 

a) si utilizzino immediata¬ 
mente quegli strumenti che 
possono consentire dì orientare 
fin d'ora lo sviluppo della cit¬ 
tà (vincolo a zona agricola di 
determinate zone, formazione 
di demani comunali, lotta con¬ 
tro le lottizzazioni abusive, 
coordinamento de parte del 
Comime delle iniziative di En¬ 
ti diversi per la formazione di 
nuovi quartieri, sollecita varia¬ 
zione dei piani particolareggia¬ 
ti relativi al vecchio Piano re¬ 
golatore ed interessanti la fa¬ 
scia ove dovrà formarsi l'as¬ 
se attrezzato, ecc.). 

bl si apprestino nuovi 
strumenti legislativù capaci di 


assicurare la corretta attuazio¬ 
ne dei Plani, e in primo luogo 
una logge die consenta lo 
esproprio delle aree fabbrica- 
bili eccedenti determinati li¬ 
miti. ed una imposta sulle 
aree fabbricabili eccedenti de¬ 
terminali limiti, ed una impo¬ 
sta sulle aree che devolva a 
fini di pubblica utilità almeno 
una parte degli scandalosi 
profitti dei monopolisti della 
proprietà del suolo fabbrica- 
bile. 

c) sia indetta una confe¬ 
renza di servizi per il coordi¬ 
namento del Plano di Roma 
con quelli dei Comuni limitro¬ 
fi. e si prendano nella dovuta 
considerazione 1 problemi di 
sviluppo della provlncio e del¬ 
la regione (piano regionale), 
nel quadro del movimento 
volto a realizzare l’Istituto 
della Regione, cui competono 
facoltà legislative nel settore 
urbanistico. 

d) allo scopo infine di im¬ 
pedire che Iniziative abusive 
e speculative rendano fin d’ora 
vano lo sforzo volto ad ossi- 
curnre uno sviluppo ordinato 
secondo 1 criteri della tecnica 
urbanistica, si giunga con la 
massima sollecitudine, senza 
consentire manovre di dilazio¬ 
ne, alla approvazione del Pia¬ 
no regolatore generale. 

n Comitato direttivo delia 
Federazione comunista di Ro¬ 
ma ritiene che una giusta so¬ 
luzione dei problemi dello svi¬ 
luppo urbanistico non possa 
ottenersi senza un movimento 
di massa che investa le popo¬ 
lazioni interessate, le organiz¬ 
zazioni popolari, le ammini¬ 
strazioni comunali e provin¬ 
ciali, i tecnici, e clic veda alla 
propria testa le forze del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co. Lo sviluppo economico ed 
urbanistico di Roma e del 
suo entroterra, rindustrializ- 
zazionc, la lotta contro il mo¬ 
nopolio delle aree fabbricabili, 
la riforma agraria c Io svilup¬ 
po produttivo nelle campagne 
l’attuazione deH’ordinamcnto 
regionale e il pieno sviluppo 
delle autonomie comunali, so¬ 
no tutti problemi vitali della 
democrazia italiana e della via 
italiana al socialismo, solubili 
soltanto nel quadro della lotta 
di massa per la democrazia 
socialista. Il Comitato diretti¬ 
vo della Federazione comuni¬ 
sta di Roma ritiene pertanto 
di dover indicare l’importanza 
e il significalo di questi pro¬ 
blemi a tutti 1 comunisti ro¬ 
mani c di dover promuovere 
iniziative che. parallelamente 
a quanto già si va facendo in 
seno al Consiglio comunale di 
Roma, portino avanti l’agita¬ 
zione e lo studio di questi pro¬ 
blemi e promuovano e diriga¬ 
no sempre nuove forze dispo¬ 
ste a battersi per una giusta 
soluzione. A tale scopo si pre¬ 
vede intanto: 

a) di intensificare l’azione 
per rindustrializzazionc di 
Roma, por l’estensione aU’inte- 
ra provincia degli interventi 
della Cassa del Mezzogiorno, 
per un’adeguata impostazione, 
nell’entità c negli indirizzi dei 
piani di investimento decen¬ 
nale dell’lRI: 

b) di esaminare i proble¬ 
mi dello sviluppo industriale 
di Roma e deirentroterra in 
una apposita riunione del Co¬ 
mitato federale; 

c) di organizzare un con¬ 
vegno di studio sui pro’oìcmi 
dello sviluppo urbanistico, im¬ 
pegnando a tale scopo il grup¬ 
po di lavoro di tecnici, diri¬ 
genti politici c amministratori 
già costituito presso la Fede¬ 
razione; 

di di esaminare il proble¬ 
ma del coordinamento del Pia¬ 
no regolatore di Roma con 
quelli dei Comuni della pro¬ 
vincia in una apposita riunione 
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romane 


Per questa tabella abbiamo scelto alenne cifre che 
dinno la misura del • kolossal • ormai legato ad ogni 
statistica romana. Le cifre sono del febbraio di quest’anno 
e si riferiscono a quel solo mese 

Consumi. 

ORTAGGI. quintali 92.239 

frutta. • 1I9.4IO 

PESCE. - 8.672,50 

UOVA .. . numero 12.I56.I20 

POLLI. quintali 22(>S.4I 

INATTE. Utrl 8.021.508 

S.ALE. chilogrammi 1.130.535 

GAS metri cubi 21.761.615 


Varie 


protesti CAAIBIARI 41.061 per lire 2.049.922.003 
GIUOCATE AL LOTTO 2J02.976 per lire 250.114.200 

(vincite per lire 213242.725) 


di amministratori comunali e 
provinciali e di tecnici comu¬ 
nisti; ed infine 

e) di sollecitare una pub¬ 
blica manife.stazione infletta 


dalle forzo democratiche della 
regione per l’attuazione dello 
ordinamento regionale e per 
l’esame delle prospettive di 
sviluppo economico del Lazio. 


IDENTIFICATA DAI CARABINIERI L’AMAZZONE MISTERIOSA 


Il marchese in slip è stato aiutato nella fuga 
da una ballerina francese di un “night-club,, 


Andi'essa però è introvabile - Gli mandava i pacchi in carcere e più volte era stata notata 
nei pressi della clinica — La lettera della *^niatntna di un carabiniere,, al comando deWArma 


Gli Investigatori lanciati al¬ 
la caccia del marclieso De Seta, 
uno dei protagonisti dello 
«scandalo degli stupefacenti 
evaso domenica scorsa dal ba¬ 
gno delia clinica Ciancarelli 
dove era stato ricoverato, han¬ 
no segnato ieri un pruno pun¬ 
to al loro attivo: l’amazzone 
misteriosa, che uno dei cara¬ 
binieri di scorta al nobile pa¬ 
lermitano aveva visto parlare 
con il prigioniero un palo fl’ore 
prima della fuga, è stata iden¬ 
tificata. Si tratta della cittadi¬ 
na francese Cristina Cordiaux, 
nata a Parigi il 22 gennaio 1935, 
ballerina in un nipht-club. 

Non 6 stato molto difficile 
per la polizia giungere alla 
identificazione della giovane 
francese. La testimonianza che 
ha portato sulla via giusta 1 
funzionari delia polizia c gli 
ufficiali dei carabinieri che si 
intere.ssano dei caso è stata for¬ 
nita da uno dei portieri della 
clinica. 

Costui si è ricordato che una 
giovane donna corrispondente 
alla descrizione fattane dal ca¬ 
rabiniere ora stata da lui no¬ 
tata altro volto nel pressi del 
la clinica o che un giorno la 
sconosciuta gli aveva chiesto 


DUE MORTALI INCIDENTI DELLA STRADA 


Uno donno decopitolo neiruito 
tra uno inocchino e un outolieno 


Due bimbi feriti nello scontro - Sembra trattarsi di stranieri 
Un giovane sconosciuto rinvenuto morente presso la moto 


Una donna che era al volan¬ 
te di una «1100 familiare- è 
sfata decapitata e due bimbi 
sono rimasti feriti nel violen¬ 
tissimo urto della macchina con¬ 
tro un autocarro. 11 raccapric¬ 
ciante incidente della strada ò 
avvenuto allo oro 1 di questa 
notte alla borgata La Rustica, 
al trentacinquesimo chilometro 
del raccordo anulare che con¬ 
giunge la Prcnestina con la Tu- 
scolana. L’automobile guidata 
dalla donna (tutt'ora sconosciu¬ 
ta) targata Ravenna 23620 viag¬ 
giava in direzione della nostra 
città n velocità sostenuta. Sul¬ 
la macchina si trovavano an¬ 
che una bambina di due anni 
c un ragazzo di sette. 

Lo scontro 6 stalo tremendo. 
La «1100- ha colpito il para¬ 
fango posteriore sinistro dcl-^ 
l’autocarro targato Roma 235143 
con rimorchio, carico di farina 
della ditta «Cappelletti - di Pe¬ 
rugia guidato eia Nerio Qua- 
glictti di 37 anni da Perugia 
(il secondo autista Dnino Ales¬ 
sandri di 27 anni anch’egli da 
Perugia, in quel momento dor¬ 


miva nella brandina). Dal pa 
rafango è rimbalzata, girando 
su se stessa, contro il rimor¬ 
chio per schizzare, ridotta ad 
un ammasso informe di rotta¬ 
mi. in fondo alla scarpata che 
costeggia la strada. I due bam¬ 
bini sono stati proiettati a cir¬ 
ca trenta metri di distanza dal¬ 
la macchina: la donna è stata 
schiacciata fra le lamiere ed i 
carabinieri del nudo di 3. Lo¬ 
renzo in Lucina c Vigili del 
Fuoco accorsi sul posto. l’hanno 
rinvenuta completamente priva 
della testa. 

I due bambini sono stati rac¬ 
colti da un’auto di passaggio c 
trasportati negli ospedali citta¬ 
dini. Al S. (iiovanni si trova 
il ragazzo, ricoverato in osser¬ 
vazione. Al Policlinico è stata 
ricoverata la bambina, giudi¬ 
cata guaribile in 30 giorni dalle 
ferito riportate. Entrambi non 
parlano, essendo in preda ad 
un grave stato di «choc-. 

Nei rottami della « 1100- non 
sono stali trovati documenti che 
permettano di identificare la 
sventurata automobilista, od i 


Si discute al Senato 
sulla Legge speciale 


Nuova rianione della commissione - 11 Piano Re¬ 
golatore, l’igiene e sanità e le anticlùtà e belle arti 


E’ continuata al Senato, in 
sede referente, la discussione 
sui due disegni di legge (quel¬ 
lo d’iniziativa dei parlamentari 
comunisti c quello preparato 
dal governo) concernenti i prov¬ 
vedimenti speciali per la città 
di Roma. L'esame, come è no¬ 
to. viene compiuto dall'apposi¬ 
ta commissione di senatori a 
suo tempo nominata. Alia riu¬ 
nione di ieri erano presenti i 
.sottosegretari di Stato per la 
P. I. Scaglia, per i Lavori pub¬ 
blici Guerrieri e l'Alto commis¬ 
sario per l’Igiene e la Sanità 
pubblica MolL 

Si è discusso sui tre ultimi 
capi dell'ordinamento ammini¬ 
strativo dei Comune, concer¬ 
nenti rispettivamente i Lavori 
pubblici, l'Igiene e la sanità e 
le Antichità e belle arti. 

AU’art. 42. concernente l’at¬ 
tribuzione della funzione con¬ 
sultiva circa i progetti relativi 
al piano regolatore, è stato ap 
provato un nuovo testo, pro¬ 
posto dal sottosegretario Guer¬ 
rieri. che mantiene la comi^- 
tenza della commissione specia¬ 
le ed elimina un riferimento 
alia legge del 1932. 

Sono stati successivamente 
approvati gli articoli conccr 
ncnti rigiene e la sanità dopo 
alcune assicurazioni delTAltO 
commissario Mott circa la co¬ 
struzione del laboratorio pro¬ 
vinciale di Igiene e profilassi. 

A proposito degli articoli 
concernenti le antichità e bel¬ 
le arti, la commissione lia re¬ 
spinto alcuni emendamenti pre¬ 
sentati dai sottosegretario Sca¬ 
glia cd ha approvato il testo 
proposto dal presidente relato¬ 
re, sen. Moro. - Ferme restan¬ 
do -- dice l’articolo — le vigen¬ 
ti disposizioni sulla tutela del¬ 
le cose di interesse artistico e 
storico, il ministero della Pub¬ 
blica istruzione consente il de- 
po.sito perpetuo, nei musei c 
nello raccolte del comune di 
Roma, delle cose mobili — sog¬ 
gette alle disposizioni medesi¬ 
mo ed in bace ad esse apparte¬ 
nenti allo Stato — rinvenute 
in località appartenenti ai de¬ 
manio o al patrimonio comu¬ 
nale. Parimenti in deposito 
perpetuo sono conce.*se le cose 
di interesse artistico o storico 
di pertinenza delio Stato, do¬ 
vunque rinvenute, inerenti alle 
origini, alia storia c alio svi¬ 
luppo del Campidoglio, delle 
mura c porto urbane e dei mo¬ 


numenti in genere conservati 
dal Comune. Qualora dette co¬ 
se siano ritenute necessarie per 
l’incremento o la valorizzazio¬ 
ne delle raccolte statali esi¬ 
stenti in Roma, si procederà a 
uno scambio con altre cose che 
interessino le collezioni e i mo¬ 
numenti del Comune. Nei casi 
di cui al primo e al secondo 
comma, il Comune rinuncia ad 
ogni diritto ad esso spettante 
sugli oggetti rinvlÈnuti. ai sensi 
della legge 1 giugno 1939. e 
provveder^ a proprie spese alla 
liquidazione del premio spet¬ 
tante al rinvenitore. o ad altri, 
in base alla legge stessa «. 


Si uccide all'ospedale 
un degente al Nlclinko 


Alle ore 14 di ieri Raffaele 
Di Camillo di 51 anni abitante 


in via Capraia 7 si è gettato 


dalla finestra del padiglione del 
Policlinico dove si trovava ri¬ 
coverato decedendo sul colpo. 

Il Di Camillo era stato ri¬ 
coverato al nosocomio il 10 lu¬ 
glio perchè affetto da cardio¬ 
patia. 


bambini. I carabinieri hanno 
rintracciato una lettera scritta 
in Inglese e perciò si presume 
trattarsi di stranieri. Sulla bu¬ 
sta della missiva, sporca di san¬ 
gue, era visibile solo una parte 
dell'indi rizzo; «via Nomentana». 

L’autista dell’autotreno. Nerio 
Qunglictti, si è dato.alla fuga 
subito dopo l’incidente. Prima 
però ha avvertito il secondo au 
Usta che la « 1100 » con la quale 
si era scontrato, non aveva 
spento gli abbaglianti. 


Un giovane sconosciuto è 
stato rinvenuto morente accon¬ 
to alia sua motocicletta river¬ 
so per terra, in via Appia Nuo¬ 
va, airaltezza del cinema Dia¬ 
na. li ferito, deceduto durante 
il trasporto aU’ospcdale di San 
Giovanni, ha una apparente e- 
tà di 20-25 anni 

Egli è stato soccorso olle ore 
19.30 da Bruno Guidi abitante 
in via Poggi d’Oro 10 e da Fron- 
ce.<:co Sorino abitante in via 
Fiavio Stiligoni a Cinecittà. Co¬ 
storo stavano transitando sul- 
l'Appia quando hanno scorto il 
giovane steso per terra. Poco 
lontano, si trova\TR la motoci¬ 
cletta contorta. 

Pare che il motociclista sia 
stato investito da un autotre¬ 
no, Indagini sono in corso da 
parte della Polizia stradale. 


Due riunioni ali'Ispetforalo 
per i capolinea del Castelli 


Presso rispc-ttorato compartl- 
menUiIe della Motorizzazione ci¬ 
vile del L.azio. sotto la preslden- 
z.T del dlrcltorc Ing. Perciabo- 
sco h.a a\ailo luogo un.a riunio¬ 
ne alla quale hanno partccip.i- 
lo Tassessoir* comunale Farina, 
nnit.imentc al direttore dell.-i Ri- 
p.irtlzlone del traffico capitoli- 
n.T c li vice-questore di Rom.i. i 
rappresentanti degli autoservizi 
e i rappresentanti delle aziende 
di trasporto interessate. Stefer 
Zeppieri e ATAC. per shihiUrc 
una sistemazione del capolinea 
degli automezzi diretti c prove¬ 
nienti daU'Appia. dalia T’uscola- 
n.i e dall.'! C.-tsillna. 

E* stata pres.i In considerazio¬ 
ne l'organizzazione del capolinea 
secondo il criterio che essi deb¬ 
bono essere stabiliti per linea di 
percorso e non per .azienda 
inoltre, è stato anche riconosciu¬ 
to che una sistemazione del per¬ 
corso del pulman si rende ne¬ 
cessaria per evlt.ire alcuni in- 
t.asamcntl che si possono deler- 
minare nel piazzale S. Giovan¬ 
ni e vie adiacenti, specie in de¬ 
terminate ore del giorno. 

Contemporaneamente a questa 
riunione se ne svolgeva, nello 
stesso Ispettorato, un'altra sot¬ 
to i.i presidenza dei vice diret¬ 
tore ing. QuaglierL e alla quale 
partecipavano i rappresentanti 
dei dipendenti le aziende eser¬ 
centi I servizi dei CastellL per 
trovare una base di accordo per 
respletamento del servizio nel 
iriglior modo possibile. 


notizie del marchese. Partico¬ 
lari indagini svolto a Regina 
Coell, hanno portato alla sco¬ 
perta di alcuni pacchi Inviati 
al detenuto dall;i ballerina pa¬ 
rigina Inollro l’amazzone mi¬ 
steriosa .'iveva avuto vari col¬ 
loqui con il nobile nel parla¬ 
torio del carcere. Di fronte a 
qiie.ste prove ogni dubbio ò 
scomparso; la giovane donn.i 
che ila p.’irlato con il marchese 
due ore prima delia fuga non 
jiofeva essere che (pristina 
Cordiaux. 

Ora il compito della polizia 
consiste nel trovarla, problema 
che si presenta di non facile 
soluzione. La b.illeiina fran¬ 
cese lavorava fino a qiialclie 
giorno fa in un niyht-cliib del¬ 
la Capitale, ma da sabato ha 
abbandonato il posto senza la 
sciare traccia. Indagini parti 
colarl vengono svolto presso la 
colonia francese di Roma e 
presso un ristretto ambiento 
romano che potrebbe avere a- 
vuto contatti col fuggiasco. 

Detto questo, bisogna ag¬ 
giungere che gli investigatori 
non ritengono che la fuga sia 
stata preparata all’esterno dal¬ 
la sola ballcrinctta. 

E’ opinione dei funzionari 
che essa sia stata attuata con 
l’aiuto di altre persone, oltre 
alla francese. Costei avrebbe 
avuto un compito di collega¬ 
mento fra la « baso ~ scelta 
come rifugio dopo la fuga e la 
clinica Ciancarelli. 

A questo punto si entra noi 
campo delle ipotesi, delle con¬ 
getture, anche le più strane. 
Ieri mattina "era corsa voce 
che Cristina Cordiaux fosse 
giunta in Italia a bordo di un 
piccolo aereo, da lei noleggia¬ 
to e pilotato, atterrando In un 
campo di fortuna nei pressi 
di Latina. Qui la attendevano 
una automobile sulla quale a* 
vrebbe raggiunto la città. Sla¬ 
mo, come si vede, nel campo 
della fantasia. Il colonnello 
Scordino, comandante del Nu¬ 
cleo spedale dei carabinieri di 
S. Lorenzo in Lucina, sebbene 
non ami generalmente rilascia¬ 
re dichiarazioni, ha fatto ca¬ 
pire che la faccenda è meno 
complicata di quanto sembri, 
anche se gli investigatori bran¬ 
colano ancora nei buio. 

Finora nessuna testimonian¬ 
za attendibile sulla clamorosa 
evasione è stata raccolta da¬ 
gli organi inquirenti. Nessuno 
ha potuto affermare con sicu¬ 
rezza che la famosa « 1100-103» 
attendesse veramente il fuggia¬ 
sco a pochi passi di distanza 
dell’ingresso secondario. D’al¬ 
tra parte però, è indubbio che 
fuori il cancello qualcuno deve 
aver atteso il marchese De Se- 
t.a, che non poteva avventurar¬ 
si per via Morgagni indossan¬ 
do il solo slip e Una ca¬ 
nottiera. E’ presumibile che. 
accostata ai marciapiede, ci 
.sia stata un’automobile. Alle 
ore 23 della domenica in via 
Morgagni passa molta gente, e 
nessuno avrebbe fatto caso ad 
una macchina uguale ad altre 


mille, forma davanti alla cll¬ 
nica. 

Sottufllciali dell'Arma si so¬ 
no recati a Fregene, dove era 
stata segnalata la presenza del¬ 
la ballerina francese, ed hanno 
perlustrato gli chalet che co¬ 
stellano la pineta. Altre pat- 
Uiglio si sono recate ad Ostia, 
altre ancora hanno bussato alla 
jiorta di due ville che si tro¬ 
vano alla periferia della città, 
notoriamente luogo di conve¬ 
gno di comitive della «gioven¬ 
tù dorata « della Capitalo. Fi¬ 
nora però nessun nstiltato con¬ 
creto è stato ottenuto. 

Gli amici del marchese so¬ 
no stati interrogati ad uno ad 
uno; i car<ibinicri stanno cer¬ 
cando di rintracciare un grup¬ 
po di tifriciali deH'Aeronautica 
che hanno visitato il fuggia- 


leri sera è giunta airiifiìcio 
del colonnello comandante la 
Legione del carabinieri di Ro¬ 
ma la lettera di una donna che 
si firma come « mamma di un 
carabiniere «, nella quale ella 
prega il comando dell’Arma di 
non punire i due militi che 
erano di guardia alla clinica 
por l’evasione del De Seta 
Non si sa se la lettera sia sta¬ 
ta effettivamente scritta dalla 
madre di uno dei due carabi¬ 
nieri o so si tratti di un ano¬ 
nimo appello alla generosità 
Che in questo caso, come si 
sa, non è in causa, e comun¬ 
que code il passo agli articoli 
del codice. 

La fuga del marchese Ema¬ 
nuele De Seta ha destato non 
poco stupore fra coloro che 
lo conoscevano. I suoi avvoca- 



E’ INTROVABILE — Cristine Cordiax, la giovane che ha 
aiutato II marchese De Seta nella fuga, in una recente foto 


SCO nella clinica. Nel pomerig¬ 
gio il col. Scordino ha ricevu¬ 
to il medico della Provincia, 
colui che controlla gli intossi¬ 
cati dagli stupefacenti. L’alto 
tifiicialc dei carabinieri ha con¬ 
vocato anche un ufficiale della 
guardia di Finanza addetto al 
servizio repressione stupefa¬ 
centi il quale è entrato nel- 
l’ulficlo del colonnello strin¬ 
gendo sotto il braccio un volu¬ 
minoso fascicolo che riguarda 
l’attività di Max Miignaiii at¬ 
tualmente in carcere, il cui ar¬ 
resto ha portato la polizia a sco¬ 
prire il traffico degli stupe¬ 
facenti. 


ti, secondo quanto si è appre¬ 
so, hanno manifestato il loro 
sconcerto di fronte alla mos¬ 
sa del nobile siciliano. Difatti 
non si riesce, almeno per ora. 
a comprendere i motivi che 
hanno spinto il marchese a la¬ 
sciare nel cuore delia notte la 
clinica che l’avcva accolto do¬ 
po Regina Coeli. 

Il nobile siciliano si trovava 
in carcere da tredici mesi e i 
suol difensori, avvocati Fran¬ 
cesco Cnmclutti e Romolo Per¬ 
siano, lo avevano tranquilliz¬ 
zato sulla sua sorte. Nel caso 
di una condanna, nelle peggio¬ 
ri delle ipotesi, il marchese 


Era esposto in un’elegnnte vetrino 
il boOino dello “bondo dello 1900 
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La proprietaria del negozio è la zia di un membro della gang - / ladri arrestati 


avrebbe avuto sedici mesi di 
carcere Gli sarebbero rimasti 
da scontare (dato che il pro¬ 
cesso appare imminente) tre 
mesi al massimo. Ai primi di 
novembre il marchese avrebbe 
riacquistato la libertà. Forse 
anche prima, perchè i suoi av¬ 
vocati avevano prc.sentato al 
giudice istruttore doti. Bon- 
giorno istanza per ottenere la 
libertà provvisoria. Senza con¬ 
tare che I mesi di cattività che 
gli rimanevano, il marchese li 
avrebbe trascorsi non in una 
cella di Regina Coeli, ma in 
una confortevole stanza della 
clinica Ciancarelli, seppure 
sorvegliato da due carabinieri. 

Perchè dunque il marchese 
ha preferito fuggire alla vigi¬ 
lia della scarcerazione'/ Paura 
di comparire al processo? Pau¬ 
ra, o vergogna, dei particolari 
di una clamorosa vicenda ebd 
forse sarebbero venuti alla lu¬ 
ce durante il dibattimento? 
Non si sa; in via Veneto ieri 
mattina si parlava, con l'aria 
di crederci, di una complicata 
storia d’amore fra il nobile 
fuggiasco c la ballerina die lo 
ha aiutato nella fuga Una sor¬ 
ta di romanzo d’appendice che 
prende corpo in una clinica, 
fra due carabinieri, un bagno 
e lo sconfinato desiderio di 
riacquistare subito la libertà. 


Per eventuali ricorsi 
contro l'imposta di famiglia 


Il Comitato tributario del 
Centro cittadino delle Consulto 
popolari comunica; 

L’Ufficio Tributi del Comune 
ha iniziato l'invio ai contri¬ 
buenti dell’avviso di accerta¬ 
mento dell’imposta di famiglia 
per l’anno 1937. 

Nel ricordare ai contribuenti 
che contro tale accertamento, 
qualora l'imponibilo venisse 
giudicato ingiusto o non corri¬ 
spondente alle reali capacità 
coutributive. si può opporre ri¬ 
corso alla Commissione Comu¬ 
nale per i Tributi Locali (ricor¬ 
so che va redatto non oltre i 30 
giorni dalla data di recezione 
dcU’avviso di accertamento), 
informa tutti i cittadini inte¬ 
ressati che desiderino informa¬ 
zioni in proposito, che potran¬ 
no recarsi presso questo Centro 
Cittadino sito in via Merulana 
n. 234. nei giorni di mercoledì, 
giovedì, venerdì e sabato di 
ciascuna settimana dalie ore 18 
alle 20. Appositi incaricati pre¬ 
steranno la loro assistenza alia 
cittadinanza. • 


Decisioni delia Provincia 
per l'igiene nei comuni 


negozi 


La squadra mobile, dopo lun¬ 
ghe c difficoltose indagini, ha 
as.siciir.ito alla giustizia una 
banda di ladri che a bordo di 
«Alfa 1900» rubate aveva com¬ 
piuto negli ultimi tempi nume- 
ro.si furti ai danni di 
cittadini. 

L'operazione si iniziava con 
una perquisizione operata nella 
notte del 9 corrente in casa 
di tale Gentilia Verardi. abitan¬ 
te in via Tor de’ Schiavi 4002 
che fungeva un poco da ma¬ 
gazzino della banda. Infatli. nei- 
l'appartamento veniva trovaTa 
della merce che era stata ru¬ 
bata poche ore prima nel nego¬ 
zio di abbigliamento di Maria 
Caro.':! in via Somalia 149; il 
bottino assommava a rirc.a 6 
milioni Gli agenti acccriavano 
inoltre che la Verardi riven¬ 
deva la merce nib.ata nei suo 
elegante negozio di abbiglia¬ 
mento. sito in via Rovigo d'I- 
itria. dove venerdì scorso l.a 
mobile faceva irruzione e se¬ 
questrava il bottino. 

La donna pertanto era denun¬ 
ciata per la pliiricettazione 
mentre venivano identificati i 
componenti la banda, che sono: 
il nipote della donna. .Aldo For- 
netti di 33 anni. Angelo Gine- 
rio di 3'ì anni. Mario Corradini. 


di 27 anni e Renato Urbani, di 


25 anni. Questi tre ultimi sono 
stati arrestati nei giorni scor¬ 
si a Milano, poiché avevano 
preso il largo da Roma avendo 
sospettato di essere ricercati 
dalla Mobile, c nella capitale 
lombarda avevano compiuto già 
una serie di furti: il capo delia 
banda era Aldo Fomctti. 


Due fìnti ciechi 
arrestati dalla poliiia 


IERI ALL’ALBA IN CORSO ITALIA 


Devastato da un furioso incendio 
un negoiio di elettrodomestici 


Un violento incendio è scop¬ 
piato ieri notte in un negozio 
di elcttrodonnestici di corso 
Italia; i vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare per oltre 3 
ore prima di aver ragione del¬ 
le fiamme. I danni sono in¬ 
genti. 

Il fuoco si è sviluppato alle 
ore 3 antimeridiane nel nego¬ 
zio dei fratelli Campi, in corso 
Italia 86, 88 e 90. Le fiamme, 
originate con tutta probabili¬ 
tà da un corto circuito, hanno 
ben presto assunto proporzioni 
allarmanti distruggendo com¬ 
pletamente apparecchi elettro¬ 
domestici, radio c televisori e 
minacciando di propagarsi ai 
locali vicini Per fortuna, il 
controllore dcH’.ATAC Dome¬ 


nico Lippolis. che era di servi¬ 
zio al capolinea della circola¬ 
re, ha visto dalla sua cabina i 
bagliori dell'incendio c si è 
precipitato a telefonare ai vi¬ 
gili del fuoco. Pochi minuti do¬ 
po, davanti al luogo del sini¬ 
stro si sono fermate sette auto¬ 
pompe c la dura lotta contro 
il fuoco è iniziata. 

Dopo aver forzato le sara¬ 
cinesche alcuni vigili sono riu¬ 
sciti a penetrare nelTintemo 
del negozio ed affannosamente 
hanno cominciato a trasporta¬ 
re sulla via quanto le fiamme 
non avevano ancora attaccato: 
gli altri, dirigendo sul rogo i 
getti ’ degli estintori c delle 
^mpe. hanno circoscritto le 


ìamme. 


L'incendio è stato completa¬ 
mente domato alle ore 6.30. I 
danni non sono stati ancora 
calcolati ma si suppone am¬ 
montino ad oltre 10 milion 
di lire. 


Muore per malore 


Nello stabiliir.en’o delia ditta 
OMS.A in via Tèmpio di Diana, 
li manovale Alberto Boschetto 
di 23 anni abitfhte in via San 
Martino 30 a Zacarolo. è de¬ 
ceduto nella cabina della gru 
por un improvfiso malore. 

Dapprima era parso che 
l’operaio fosse stato fulminato 
dalia corrente- Vin medico ghi-i- 
mato d.all.a ditta ha stabilito 
trattarsi di un àttacco cardiaco. 


Alcuni agenti della polizi.a 
dei Costumi hanno arrestato 
Cario Ginestra di 22 anni e 
Nicola Liuvclli di 23 anni da 
C.-jpo.lrise (Caserta) sorpresi n 
mendicare fìncendosi ciechi. I 
fine giovani avevano raccolto 
m una mattin.ata 5 975 lire. 


Uno donno si uccide 

con racido muriotico 


Una anziana signora, da an- 


nitari. Ogni cura però è stata 


vana o la poveretta è deceduta 
alle ore 11.30. prima ancora di 
essere ricoverata in corsia. Il 
cadavere è stato trasportato al¬ 
l’obitorio a di.sposizione della 
Autorità giudiziaria. 


La Giunt.i provinciale, prose¬ 
guendo nell’attuazione del pro¬ 
gramma riguardante il migliora¬ 
mento delle condizioni igieniche 
dei Comuni della Provincia, ha 
deliberato di provvedere all’ac¬ 
quisto dì 16 apparecchi Microsol 
da destìn.arsi ai seguenti Comu¬ 
ni: Subiaco. Paicstrina. Gcnaz- 

zann. Bracciano, Campagnano. 
Marine. Frascati, Albano. Gcn- 

zano, Montecompatri. Collefcrro, 
Monterotnndot Anzio, Nettuno, 
Civitavecchia e Valmontone. 

Gli apparecchi Microsol. do¬ 
tati di motore I,'2HP 125-160 e 
200 wclts corrente alternata, con¬ 
sentono di effettuare la disinfc¬ 
zione. disinfestazione e deodora- 
zione di ambienti fino allo spa¬ 
zio di metri cubi 3 000. 

Detti apparecchi, per le spe¬ 
cifiche caratteristiche possedu¬ 
te, trasformano automaticamen¬ 
te in nebbia aerosol qualsiasi lì¬ 
quido disinfettante, dlsinfestan- 
ic e dcoiiorante immerso nei ser¬ 
batoi inrorpnratl negli stessi 
apparecchi. 

Questa iniziativa segue a quel¬ 
la adottata nello scorso anno di 
dotare di una moderna attrez¬ 
zatura gli ambulatori medici del 
Comuni piu poveri. 

Ess.i contribuirà a migliorare 
notevolmente le condizioni igie¬ 
niche delie popolazioni delta no¬ 
stra provincia. 


ni gravemente ammalata, si è* 


tolta ieri mattina la vita awe- 
Icn.ar.dosi con l’acido muriatico 
La poveretta — I.tiicia Orsini di 
62 anni — ha messo in atto il 
suo folle gesto alle ore 10 30. 
nella sua abitazione in vicolo 
delie Grotte 22 In preda ad 
una grave cnsi di sconforto, ha 
afferrato un fiasco contenente 
l’acido c Tic ha trangugiato nu¬ 
merosi sorsi. 

Pochi minuti più tardi la si¬ 
gnora -Assunt.a Caselli, che abi¬ 
ta a! numero 17 dello stesso 
vicolo, si è recata nella casa 
delia Orsini e Iha trovata di¬ 
siosa sui Ietto in preda ad atro¬ 
ci dolori al ventre La donn.a 
.allora si è affrettata a richie¬ 
dere l'intervento di una auto- 
ambulanz.a della Cmce rossa od 
a bordo delia vettura ha ac- 
comp.tgnato la sua amica aU’o- 
spedale di Santo Spirito. 

Al pronto soccorso. la Orsini 
è stata subito soccors.a dai sa- 


CHIRCRG!.\ PLASTICA 
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ifr IICAI Rama. v. B. Bnozzt. 49 
lila Uàfll Appuntamento t. S7736S 
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Vacanze serene ai monti, al mare, nella gioia del ritro¬ 
vato udito, grazie all’adattamento di un invisibile ap¬ 
parecchio acustico SENZA FILO sul corpo e sul collo 


Maico 


dispone di invisibili apparecchi particolarmente adatti ■ 
qualsiasi pettinatura c per costumi da spiaggia e d.a sole. 
Ogni tipo e caso di 


SORDITÀ 


verrà risolto con i 

MER.WIGLIOSI! ELEG.ANTl! 

tecnicamente perfetti OCCHIALI ACUSTICI 
distribuiti dalla M.XICO 
OSSEI - AEREOTIMPANICI - STEREOFONICI 
SENZA FILO 

adattabili sui vostri oecbiaii da sole e da vista 
con frontali d'ogni tipo e foggia, di vostra scelta 
Visitateci alle speciali dimostrazioni che saranno tenute a: 
ROMA presso la FILIALE M.AICO - Via Romagna 14. 
telefono 470126 

t giurni <8. 19. 2C. 21 luglio 1957 
con l’intervento del Direttore Medico dell'Istituto 5I.A1CO 
per l’Italia Dottor Enrico Buchwaid 

ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA - Sede Centrale 
MILANO - Pi-azza Repubblica. 5 
Telefoni: 661.960 - 633.872 » 667.069 
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L’UNITV 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


DOPO LO SCIOPERO DELL’ALTRO lERi 


Pena confermata al cronpier Contìnua l’agitazione 
per il suo tentato uxoricidio del personale dell’lNA 


GLI SPETl ACOLI DI OGGI 


11 croupier Cesare Indoni, ri¬ 
comparso dinanzi ai giudici 
dell’Assise in Appélio, ha avu¬ 
to la conferma della prima pe¬ 
na (tre anni e sei mesi di re¬ 
clusione) decisa dairAssise di 
Vlterbb che lo giudicò nel no¬ 
vembre scorso. Egli affrontava 
il giudizio dell’Assise sotto la 
accusa di tentato uxoricidio. ^ 
sua pena fu relativamente mite 
perchè dalle circostanze del 
grave fatto di sangue e dalle 
dichiarazioni dello imputato 
emersero elementi che resero 
possibile la concessione delle 
attenuanti generiche e il rico- 
scimento della provocazione. 

Indoni. nel luglio del '55, nu¬ 
trì seri sospetti sul corito della 
moglie Marcella Cecchini, par¬ 
tita qualche giorno prima per 
Viterbo al seguito, in qualità di 
parrucchiera. di una troupe 
cinematografica. Il marito era 
rimasto a Roma, ma improvvi¬ 
samente decise di raggiungere 
la moglie al fine di avere da lei 
una spiegazione. 

I sospetti riguardavano uno 
dei migliori amici deU'lndoni 
(Nando Maddaloni). con il 
quale la Cecchini aveva parla 
to a telefono poco prima di 
partire per Viterbo. Si trattò 
di un colloquio, in un certo 
senso, illuminante. Ma Indoni. 
che sorprese quella telefonata, 
non chiese immediatamente 
spiegazioni alla moglie circa : 
rapporti che ia legavano al 
Maddaloni. 

Drammatico e aspro fu il 
colloquio tra 1 coniugi a Viter¬ 
bo in un modesto albergo. Sem 
bra che la donna avesse inve¬ 
stito il marito con- espression' 
fortemente offensive. Ne.ssuna 
parola, pur grave, potè giusti¬ 
ficare la pazzesca reazione del¬ 
l’uomo che estrasse la pistola c 
sparò sei colpi contro la sposa 
Il tentato uxoricidio avvenne 
il 5 luglio ’55. 

Ieri, il P G. dott. Baungarten 
ha chiesto che fosse confcrina- 
ta la sentenza di primo grado 
Il difensore avv Vittorio Ma- 
ragno ha chiesto, invece, che 
in appello fosse concessa anche 
l’attenuante del - particolare 
valore morale e sociale». La 
Corte, presieduta dal dottor 
D’Amario. ha confermato (co¬ 
me si è detto) la prima sen- 
tenza. 

• • • 

GROSSA TRUFFA PER DE¬ 
CINE DI MILIONI — Nellot-; 
tobre del '52 una comitiva di 
astuti operatori dette inizio p 
una vasta gamma di truffe 
Principalmente danneggiato ri¬ 
sultò il pastificio Tomassim. 
con Taiuto dato agli “ operato 
ri -• della truffa da tal monsi¬ 
gnor Pio Cenci oggi defunto. I! 
solo pastificio ebbe un danno 
dì 50 milioni por cambiali false 
e assegni a vuoto rilasciati dai 
truffatori. . „ 

L’- affare - fu imbastito sulle 
presunte necessità di un Isti¬ 
tuto, mai legalmente ricono¬ 
sciuto, la cui denominazione era 
“ Pia Opera per Asili infantili -. 
Di esso, il defunto sacerdote fi¬ 
gurava come presidente. 

Altri enti fasulli, ovvero esi¬ 
stenti ma estranei alla vicenda 
criminosa servirono per condur¬ 
re in porto altre grosse truffe. 
Tra essi, un ente denominato 
« Croce d’oro internazionale - 
per 11 quale i truffatori otten¬ 
nero prodotti vari dietro rila¬ 
scio di assegni e cambiali falsi 

In Tribunale sono comparsi 
25 imputati, tra i quali si pre¬ 
sentano in parti di primissimo 
piano Luciano Venanzi. Pa¬ 
squale Totaro, Amilcare Gue- 
rienti. Francesco Falcetta. So 
no assistiti da un fitto stuolo di 
avvocati; Pietro D'Ovidio, Ada 
Picciotto, Giuseppe Raccuglia, 
Vincenzo Palombi, Carmelo 
Drago. Giuseppe Pacini e altri 

Dopo la decisione di rilascia¬ 
re in libertà gli imputati dete¬ 
nuti (tranne Guerrienti) il pro¬ 
cesso è stato Vinviato a nuovo 
ruolo. 

• • • 

ALBERTO SACCARES TOR¬ 
NA IN APPELLO — Questa 
mattina Alberto Saccares af¬ 
fronta un secondo giudizio (ap¬ 
pello) dinanzi ai giudici della 
Assise per rispondere della ten¬ 
tata uccisione di Bianca Maria 
Bertone, sua fidanzata, dinanzi 
al tempio di Venere al Palatino, 
il 14 ottobre *55. 

A queU’epoca. la giovinetta 
aveva solo 16 anni. Il Saccares 
sparò contro di lei sette colpi 
di pistola cagionandole diverse 
ferite. 

II 23 ottobre scorso, la Corte 
d’Assise condannò Fimputato a 
7 anni di reclu.sione cscludcn j 
do raggravante della premedi¬ 
tazione e concedendo le atte 
nuanti generiche. I motivi deij 
gesto incon.sulto di Saccarc.s .'ij 
fecero risalire alla gelosia che 


Sparò sei colpi contro la moglie che era a Fi» 
terbo con una troupe cinematografica. Lo in- 
ilitsse al gesto pazzesco la gelosia. 

In tribunale una comitiva di truffatori che fu 
agevolata da un monsignore (oggi defunto). Le 
truffe imbastite con la creazione di enti « fa» 
sulli ». 


Ferma presa di posizione della Segreteria della 
C.d.L. per il libero esercizio delle libertà sindacali 


il giovane nutriva per la giova¬ 
nissima fidanzata. 

Difesero Alberto Saccares (e 
lo difendono anche in Appello) 
gli avvocati Titta Mazzucca e 
Donato Marinaro 

Inlerronazione al governo 
sullo scioglimento 
del Cons iglio de i medici 

L’ooj Aldo Bozzi (PLI) ha 
chiesto di interrogare 11 presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
0 l’Alto commissario per l'i¬ 
giene e la sanità per conoscere 
- se abbiano valutato la gravi¬ 
tà del provvedimento con il 
quale è stato sciolto il Consiglio 
cicH'ordine dei medici di Roma 
e provincia- gravità dal pun¬ 
to di vista legale, essendo, nel¬ 
la specie, dl.sciitibile la concor¬ 


renza degli elementi atti a le¬ 
gittimare a norma dell'art. 6 
del decreto legislativo n. 233 del 
1946. lo scioglimento medesimo; 
ma gravità soprattutto dal pun¬ 
to di vista politico, poiché il 
decreto commissariale costitui¬ 
sce inopportuno intervento del 
potere di governo nel corso del- 
l.i nota vertenza tra 1 sanitari 
di Roma c gli enti mutuali¬ 
stici al fine di favorire il man¬ 
tenimento della situazione at¬ 
tuale. contro la quale, in ripe¬ 
tute e concordi manifestazioni 
aveva protestato la grande mag¬ 
gioranza dei sanitari romani », 
L'on. Bozzi ha chiesto infine 
il rispetto della norma legisla¬ 
tiva secondo la quale le elezio¬ 
ni del nuovo Consiglio dell’or¬ 
dine del medici debbono aver 
luogo entro il termino di 3 mesi 
dalla data del decreto di scio¬ 
glimento 


E’ proseguita ieri l’agitazione 
del personale dell’lNA, oltre 
1800 lavoratori che, ieri l’altro, 
hanno sospeso il lavoro per due 
ore in segno di protesta contro 
un grave atto di rappresaglia 
messo in atto dalla Direzione 
Generale nei confronti della 
Commissione interna. 

I motivi die sono alla base 
della vertenza sindacale vanno 
ricercati nell’atteggiamento as¬ 
sunto dal capo del sen’lzlo as¬ 
sicurazioni collettive. Ing. Bor- 
zclla, il quale indiscriminata¬ 
mente ha minacciato i propri 
dipendenti di provvedimenti 
estremamente gravi per fatti 
non specificati. Costui, infatti, 
è giunto sino al punto di af¬ 
fermare la esistenza di una 
- preordinata volontà di non 
svolgere regolarmente il la¬ 
voro*. 

Dinanzi a tali ridicole assur¬ 
dità. la Commissione interna 
ha preso una energica posizio¬ 
ne, dimostrando come, l’inten¬ 
dimento dcU’iiig. Borzella fos- 
,se quello d'intimidire il perso¬ 
nale e di creare una situazione 
di diffidenza e di es.n.sporazio- 


LA TRAGICA CATENA DELLE SCIAGURE SUL LAVORO 

Un operaio muore precipitando 
da una tettoia aita dieci metri 

La disgrazia è avvenuta alla Fiorentini per la rottura di una 
lastra di « eternit » — Un edile cade da una impalcatura 


Un operalo ha perso la vita 
cadendo dal tetto di un padi¬ 
glione daU'altczza dì dieci me¬ 
tri. L’infortunio sul lavoro è 
avvenuto ieri mattina alle ore 
11 nell’interno dello stabilimen¬ 
to Fiorentini, al quarto chilo¬ 
metro della Tibiirtina. dove il 
manovale Domenico Di Bene¬ 
detto lavorava per conto della 
ditta TEI 

Egli stava riparando il tetto, 
quando l’improvvisa rottura di 
una lastra di “eternit*, ha 
aperto una voragine nella tet¬ 
toia proprio nel punto in cui 
si trovava il Di Benedetto. Egli 
ha tentato di aggrapparsi a 
qualche sporgenza, ma inutil¬ 
mente. Un suo compagno di la¬ 
voro. che si trovava poco di¬ 
scosto da lui l’ha visto preci¬ 


pitare nel vuoto e abbattersi sul • 
terreno. 

Il Di Benedetto è stato rac-l 
coito svenuto: su una macchina 
di passaggio egli ha raggiunto 
il Policlinico dove è stato im¬ 
mediatamente. operato Nella 
tragica caduta aveva riportato 
la frattur^ delle ossa nasali e 
del femore destro, oltre ad una 
pericolosa contusione alla 
testa 

Alle ore 19.30 è deceduto 
.cenza aver ripreso conoscenza 

# • • 

Nel cantiere odile della so¬ 
cietà Tiberina alla Circonvalla¬ 
zione Gianicnlonso 49 il pon- 
taralo Ezio Di Palma di 46 
anni abitante a Marino, è cadu¬ 
to dall'altezza di quattro metri 
riportando pravi ferite. 

L’infortunio è avvenuto alle 


PER L'INDENNI TÀ’ Al LAVORAT ORI LICENZIATI 

Interrogazione alla Camera 
suirUESISA che non paga 


L’onorevole Claudio Cianca 
ha presentato alia Camera dei 
deputati la seguente interro¬ 
gazione: 

-Il sottoscritto chiede d^ In¬ 
terrogare il Ministro del La¬ 
voro per conoscere le ragioni 
per le quali l’UESISA. azien¬ 
da tipografica posta sotto la vi¬ 
gilanza del ministero del La¬ 
voro. non ha ancora provve¬ 
duto al pagamento delle som¬ 
me dovute a titolo indennità 
di quiescenza ai lavoratori li¬ 
cenziati fin dal 29 dicembre 
1956 

- La questione riguarda cir¬ 
ca 150 lavoratori le cui spet¬ 
tanze per il suddetto titolo si 
aggirano intorno ai 50-55 mi¬ 
lioni. vale a dire ad una media 
di 300-350 mila lire per lavo¬ 
ratore. 

- L'intcrroganto fa presente 
che pii interessati hanno rei¬ 
teratamente sollecitato i diri- 
centi delTazienda. ed In par¬ 
ticolare il dottor Convenevole 
rappresent.arite del Governo nel 
Consiglio di amministrazione, 
per otte.nere il pagamento del¬ 
le somme loro dovute, ma non 
hanno ricevaitn che v.aghe c 
deludenti assicurazioni. 

- Di fronte a tale deplore¬ 
vole situazione i’interrogantc 


chiede al Ministro del Lavoro 
so non ritiene opportuno in¬ 
tervenire nei confronti dcl- 
rUESISA. a tutela di un cosi 
legittimo interesse di lavora¬ 
tori, perché provveda rapida¬ 
mente al pagamento delle li¬ 
quidazioni. 

- L’interrogante chiede Infl 
ne di sapore quando l’UESISA. 
a seguito dcirintervento ri¬ 
chiesto. procederà al paga- 
picnto. 

* L'interrogante chiede ri¬ 
sposta scritta 

F to: Cianca Claudio • 

A quanto sopra agglunplamo' 

1) l’UESISA non è una 
ditta privata, e il suo é dun¬ 
que un caso In cui lo Stato dà 
un pessimo esempio agii im¬ 
prenditori privati; 

2) pili volte gli operai In¬ 
teressati hanno organizzato ma- 
nife.stazioni di protesta: si so¬ 
no recati In commissione dal 
Prefetto; hanno scritto all’al- 
lora ministro Vigorelii per 
chiedergli di intervenire nella 
faccenda Nessuno potrà quin¬ 
di fingere di cadere dalle nu¬ 
vole. chiedere tempo, prendere 
tempo, ci si attende una rispo¬ 
sta pronta, chiara e Ispirala 
al buon diritto degli operai. 


lore 11.30 di Ieri quando l’ope¬ 
ralo stava ultimando il suo la¬ 
voro su una impalcatura e si 
disponeva a scendere- Alcuni 
suoi compagni di lavoro che 
si trovavavano al pianterreno 
dell’edificio in costruzione, lo 
hanno visto perdere l’equili¬ 
brio e precipitare, con un urlo. 

Quando è stato trasportato 
alt'ospcdale di S Camillo, il 
Di Palma é svenuto per Insop¬ 
portabile doloro datogli dalla 
frattura della gamba destra. I 
sanitari, dopo la necessaria me¬ 
dicazione. l’hanno ricoverato in 
corsia giudicandolo guaribile in 
70 giorni. 

Manifestazioni comunlsfe 

Oggi avranno luogo manife¬ 
stazioni per il Mete della 
Stampa comunista nelle se¬ 
guenti Sezioni: 

alle ore 19.30 II compagno 
Edoardo D'Onofrio. vice pre¬ 
sidente della C.C.C.. parlerà 
alla sezione Trionfale; 

alla stessa ora II compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer par¬ 
teciperà alla festa della stam¬ 
pa della sezione di Tor de* 
Schiavi. 

DIBATTITO SULL’U.R.S.8. 

Oggi mercoledì 17 alle ore 20 
alla Sezione LudovisI II compa¬ 
gno Vello Spano aprirà un di¬ 
battito sul tema «Che è ac- 
rartiilo nell'L'RSS • 


Convocazioni 


Partito 

Oggi, mercoled) 17 luglio: ore 20. 
Donna Olimpia, altlvo. Evangelisti 
C.: ore 20. le segreterie Cirooscri 
rioni M.ire. Leoni Vespa; ore 19.30. 
Laurentina, attuo. Panicelo; ore 20. 
Aurelia. zfllvo; ore 20. P- Fluviale, 
•lituo; ore 20. Campo Marzio. C.D . 
A Giunti 

Giovedì 18 luglio: t..a cellula oo- 
munlsta panettieri è convocata in 
Federazione alle ore IS.3n, 

F.G.C.I. 

Questa sera alle ere 20 riunioni 
dei C D del Circoli di Cisllina ID 
Bertolrni) e di S Lorenzo (F. De 
Vito) sul « .Mese della stampa ». 

Questa sera alle ore 19. in Fede 
razione, riunione del C D. per discu 
'ere rtn Importante ordine del giorno 
Sono Invitati a partecipare I segre 
tari del circoli di: C Bertone, (.en 
tocelle. V, Certosa. Aiessandrina. Ti 
(.urlino. Inoltre sorw Invitati ( com 
pagni del C F, dei circoli di Torpì 
gnattara c Tiburtino 


ne. nocivi al buon andamento 
del ser\'Ì2lo, 

A seguito, però, del giusto e 
doveroso intervento della Com¬ 
missione Interna, la Direzione 
aziendale, ignorando 1 compiti 
e le funzioni di questo organi¬ 
smo. ha compiuto un odioso 
atto di rappresaglia, sospen¬ 
dendo. In attesa di prendcic 
altri provvedimenti disciplina¬ 
ri. dalla corresponsione annuale 
dei premio di bilancio, 1 9 mem¬ 
bri della Commissione interna 

Il personale dell’lNA. ijoine 
abbiamo già detto, ha risposto 
all’arbitrio sospendendo per 
due ore il lavoro e iniziando 
una decisa agitazione per otte¬ 
nere la revoca del provvedi¬ 
mento, il quale rappresenta un 
grave atto contro 11 libero eser¬ 
cizio del diritti sindacali, ai 
quali 1 lavoratori dcll’lNz\ non 
sono disposti n rinunciare. 

La Segreteria della C.imera 
del Lavoro di Roma e Provin¬ 
cia, venuta a conoscenz.i del 
grave attentato contro le li¬ 
bertà sindacali c denioeratiche 
dei dipendenti dcll’INA c <le! 
provvedimento di rappresaglia 
attuato nei confronti della Coiii- 
inissione interna, ha elevato la 
«■Ila più vlb'aia p*-.te't i • i’. ha 
espresso, a nome dei lavoratori 
romani, la piena solldariet.à con 
il personale dell’Istituto, impe¬ 
gnandosi a sostenere l.i legitti¬ 
ma azione sindacale intrapresa 
a tutela dei diritti sindacali, 
che sono la garanzia prima per 
il rispetto della personalità e 
della dignità del lavoratori. 


Manifestazioni ad Appio 
per il F estival d i Mosca 

In onore del Festival Mon¬ 
diale della Gioventù, che si 
aprirà prossimamente a Mo.sca. 
questa sera si aprirà una gran¬ 
de manifeslaziono giovanile ad 
Appio, alla quale sono invitati 
anche 1 giovani del quartieri 
di Torplgnattara e S Giovanni 
e che si concluderà sabato con 
una Serata In onore della de¬ 
legazione romana. Noi progriim- 
ma sono previsto tra l’altro la 
inaugurazione di una mostra 
fotografica sui vari aspetti del¬ 
la vita sovietica, una conferen¬ 
za sulla vita della gioventù so¬ 
vietica e la proiezione di un 
film. 


Piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, mercoledì 17 (198-167), 
S. Alessio, Sperato. Veturio, Fe¬ 
lice. Gcnnara, Generosa. Vesti¬ 
na. Donata, Seconda, Giacinto. 
Generoso. Teodato, Ennudio. 
.M.ircelllna. Sole, sorgo alle‘4.52. 
tramonta alle 20,6. Luna, ultimo 
quarto il 20. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati; maschi 37, 
femmine 38. Nati morti: 1. Mor¬ 
ti: maschi 24, femmine 18. Ma¬ 
trimoni: 38. 

— Metereologico - Temperatura 

(Il ieri: min. 19 - max 26.3 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Le donno a parla¬ 
mento > al nomano di Ostia An¬ 
tica. 

— Cinrnia: o L.i lancia che uc¬ 
cide > aU'Aquila: « La carica dei 
600 B ai Dell.i Valle; n Ouend.a- 
lina B al Del Vascello. Mazzini: 
« Le signorine dello 04 » all'Eu- 
ropa; < Parola di ladro » al Fo¬ 
gliano: a 11 giullare del re > al¬ 
lo Jonin: c Carnsello napoletano» 
al Maestoso: « Forza bruta * al 
Niagara; « L'ultimo paradiso > al 
Quirinetta: « 7 spose per' 7 fra¬ 
telli B al Ritz: < La spiaggia b al 
Rivoli; «Autostop» ai Roxy; 
« Un uomo tranquillo » al Salo¬ 
ne Margherita; « L'ultimo atto » 
al Sant'Ippolilo; < Kififi b all» 
Splendore; « La congiura degli 
innocenti b al Tuscolo; « Il sel¬ 
vaggio B airUllsse; « Pranzo di 
nozze B al Regilla. 

CONCORSO 
PER ALLIEVI 
ATTORI E REGISTI 

— E’ aperto II concorso d’ammis¬ 
sione a due posti di allievi re¬ 
gisti e a un numero illimitato 
di allievi .ittori neirAccademla 
Nazionale (l'Arte Drammatica 
« Silvio d'Atnieo > In Roma, per 
il nuovo anno .accademico 19.97- 
58 Per conoscere I progr.ammi 
e le altre norme, rivolgersi all.a 
Segreteri.a deirAcc.ademia. Roma, 
Piazz.a doli,! Croce Rossa n. 3 
n termine ultimo per la presen¬ 
tazione delle domande scade il 
25 settembre p. v. 


alla 



;a®®rs 






PROGRAMMA NAZIONALI 

Ole o.W. Ffeaijtoni del trrnpc 
per • pescatori. 7. G'ornBle 

Ieri al Parlamento. 9 9 ie 
gnale erano Giornate rate 
Passe(tna (tetta stampa 'lal'ana. 
tl; I? G-fando'a. II.S Stu. ca 
smlonica. 12 rcnsersaz-one. 12.10 
Canzoni presentate al VII Fe-’i 
vai di Sanreme I3C7, 12.50 • Asce’ 
late Q-jesla sera ». 13 S'^na!* 

crar'o G=crn.a> ra.1i. P . AI 
bum musicale. 14 G.'rnae fartic 
Lisine Borsa di Mimo. !t?‘ 
e 14 31 Oli * di scenai. 1= M 
Ch'amala ir.rr'itlm'. li Ì5 Presi 
s.om del »e.—pe p»t > 

16 Le op nic-i degli altri, l‘ IS- 
R'trm e canrom XIIV Gire (t* 
Francia. ra1«icreraci .deil arr.'.c 
della tarpa Fau BertejLx. 17.15 
Gianfranoc Intra ai p'rrictcrte. 17 
e 51 Parigi vi par'a. I- Ste ;a 
potare q ia'trvr.te del a ir::.1a. I- 
e 15- Barimat e il s-.-c ar- r:e«-e 
19.25- XLIV r.ifc df Franc a snli 
ne d arriso de.ta lappa e c'ass -ca 
generale. I9..10 t'-slvers tL -r.'er 
aazvina’e Gjgl elme Marcrm li 
e 45- La sett-mana .•1e:!e S ir cm 
Unite; 19- Canta Lena Herr*. 15 
e 15- Avven'ure romant che de’ 
rivoluzionari messicani II La 
rivolta dei pernes. 21 Voci e rh- 
tarre. Sili Seizr.ate o-ar< G r 
na'e ral c R»1 .ispon 

21: • Il franco cacciatore ». ope¬ 
ra mmantre» In tre atti di Frie¬ 
drich KInd mnsica di Carlo 
Marta Von Wrber, 

23.15 Oggi tl Parlamento G or 
nate fa 1-0 Mtis-ca da hallo 

SECONDO PROGRAMMA 

9 Eflemerid- Nnllz-e de! mal 
lino II Birongiorno. 5'Al Orche 
S'ra direna li Arn-.,n.1e, Trovai.'!! 
1.1 li Spetta.-. <■ del min.no. 13 
13 lucane Tari' pr»cer.'i le 
e X Segna'e orar o Ginm.,'» 
rado 13.45 Scat-ili a sorpresa 
13 51 II discesolo. 13.V) Ca-T-p-o 
narie a cura d! Rìccar.do Morhelll; 


H 3j Canzen- senza pisvat-jiio. 
IS. Cornale ra-d'e Parata dot 
cncilre. lì. lerza pag'in, 16.5' 
Orchestra diret'-a da Francesco 
Ferrari. 17 p.conio dejfopetrtta 
• La bella lena > di Jacques Olren 
hjch Orchestra dell Associaziore 
dei Concetti I amo-jreus rtoella dj 
Jjles Gressin Ir.'firrelt princ 
pati Deva Oa«*y. L'! ane Fieri! cn 
st cliel R.-riji C.'aude l»evr.s e Dii 
va'en; 17.S" G'j*da i Italia, I* 
G'Ornale r.id c Progr-mm-a pei 
I ragazzi. • La st.ir a di Abu K • 
e AS-j S:r * R.id 'sc*na d* Re 
nata Raccart*. I- A" R.i'iile cr-, 
mi, 15.33. Ch.Taire e r imi; ?1 
Segnale Orane Pa-l ti-iera XLIV 
Giro di Francia Ce-r-rentl e 'r, 
rervtste; 3D.30 Passe n IjUìss-itc 
« aneti musicale in m-n itera 
« Era mircardi 17 ». nvis'a c*I h.rc 
5 <J! Omo Verde CrrTpagnia del 
Tea'rc Cotr.'cc .M-uS ca e di Rem 
delta RadicTe.'eviS'one ilaiiana con 
'a riiiecipàtKjne d< Alberto Ta 
'ega;!i, 21 15- Le sempreverdi Pi 
norami idei canto porr'ì.re 'ta)-a 
oc (Ilanzoni e con del Veneto 
Al termine i !tir-e net zie. 25 li 
Fascinating Geiorge Riciofdo d- 
Ger«h«ln a vent'ann- rdalla s-ja 
*cr,-:parsa Rad'ooo'nposlziane rj* 
tt M.am Weiver. 23 23.3(1 S-pa 
r ette Col han;o e la rh'rarr* 
M-'che!» Ottiisc e <I suo ro~r’e"C 

lERZO PROGRAMMA 

19 Cem.;n-caziooe della Com 
missione Ha! ana per I Anno Geo 
r.« oc In'ernaz oru'e agii A<<erva 
r-m ger.Ss c Agr co'ii ra *c en 
t ìca a Cura di BirfoV, A'.jyrv nr 
.X Anton i Atei s | pregre-v re. 
carTr-o .V!la ie'fa cr,r.-rc ' paràs 
s II anima!' 'eile p m'e coltivale. 
15.15 Ludwig van BeeStioven «Sei 
Bagatelle op 126». 19 30 I.a Ra* 
*egna C(.Itiifa Tedesca. 2(1 L'in 
t Cavie econ.'-m'ro. .’9 15 Concei 
re. Il ogni sera 't ’v BalrV rev 
Sirlrma -n V. magc ne; JI II 
G'frale de! Terza. 21.21 Ombre 
‘jlfacqua Poema drammatico di 
William Butler Vnats. 


Un fiim messicano 







Ore 21; Artaro De Cordava fnierprcterft la parie del pro- 
tatonlsta nel film • Mezzanotte • 


I7J0: La lAl (Sci ragazzi - « Sal¬ 
tamartino », settimanale per l p-O 
piccini presentato da LIda Frrro 
(racoontlnl scereggiall. favoli :te. 
giuochi). « Guardiamo Insieme », 
rassegna di documentari sul » PrI 
m! passi »: « Ecco lo sport ». le 
zinne di alpinismo di Walter Bo 
natii dalla scuota di montagna 
di Avtgliaivi. 

20.23; XLIV Tour (Je Frante - ser 
vizio speciale sulla lappa In col 
lega.mento con Parigi e la RTF 

20.59; Carosello • trasmfss'or.e 
pubblicitaria 

21: Mezzanntle - film con Arturo 
De Cordova e Marga ,Lopez. Que¬ 
sto film, dal titolo 'originale di 
< .Medianoché ». giunse In Italia 
subito dopo l'epoca (fel grandi 
film messicani di questo dopo¬ 
guerra. che rivelarono I nomi di 
Figueroa. Armendariz Fernandez 
« .Aiediarxxhf » appartiene al se 
conilo periodo del cinema messi 
carro di ques'o dopoguerra. quel'Ki 
più oommerciate. artisticamente 
mer» pregevole. Influenzato diret¬ 
tamente dalla produzione holly- 
«(xxdiana. E' un giallo poliziesco 
che racconta le avventure d: Da¬ 
niele, capo di una gang di bri¬ 
ganti e contrabbandieri e insie¬ 
me pTMf tei ario di un locale not¬ 
turno (; entra di mezzo anche una 
donna con la quale l'ixrmo perì 
ss di luggire per godersi II « mai 
toppo • una cantante, ed una mae¬ 
strina che avrik anch'esva una vi 
cenda . non indifferente nella vita 
del bandilo Di pu'i. la discrezione 
cr vieta di rivelare 

22,20; Servizio giornallsllco - su 
on argomento dr aituatitA scelto 
dalla RAI 

22.50: Questo nostro cinema • 
rubrica cinematografica realizzata 
fn collaborazione con l'ANICA. 
Sulla vita attuale del cinema *ta 
Inno A cura di Bruno Benrk 

23.10; Tetegi(Knale • seconda edi 
tlone. 


ÌLI 

CONCERTI 

Igfor Gjadrov 
a Massenzio 

Chiaro il gosto. prcpiso. mi¬ 
nuzioso. tondo o persino solen¬ 
ne: dotato, poi. d'una memoria 
di ferro. Igor Gjadrov. jugosla¬ 
vo (Spili. 1929), si è acquista¬ 
la subito Iti simpatia del pub¬ 
blico. Simpatia, del re.sto, che 
egli già raeeolse, al Teatro Ar¬ 
gentina. l’anno scorso, nello 
prove finali del - Concorso in¬ 
temazionale di direziono d'or¬ 
chestra-. La gitin:t. più sever:i. 
gli conoesse allora mi attestato 
di particolare rioonosennonto. > 
ma ora Gjadrov si é presa la 
rivincita. In un bel oniu'erto 
tutto por sé. si è dimostrato mu¬ 
sicista di talento, prepriratissi-1 
Ilio, e di oon.siim.ila e.s|iorit'n.' i 
Non per nulla, pur oo.s) giova-: 
ne. é direttore stabile dell'or- 
ehostra o del coro del Conser¬ 
vatorio di Zag.-ibna. dove é 
giunto dopo aver diretto le or¬ 
chestre (li I.ubiana. di Dubrov¬ 
nik o quella della IITV fran¬ 
cese. A mettere ugualmente a 
fuoco tutte Ir» musiche del pro¬ 
gramma (•• .-Xiiticho arie (> (laii- 
70- traseritto da Respighi, ter¬ 
za xtiitr: Sinfotìio' ri S di Bee- 
thovOTi (' Sinfontii n a dì Dvo¬ 
rak >. o per lo meno a portare 
.luche 1.1 sinfonia beelhoveniaii.i 
al livello delle altre esi'viizuini 
sarebbe forse occorsa (pialebi' 
prova in più. Ma bisogna eoii- 
teiit irsi, e augurare a Gj.i- 
drov un bel eoneerto invernali': 
clic lo menti, lo ba diinostr.a'o 
anello il pubblico, numeroso e 
prodigo di applausi. 


CINEMA 

Le diavolerie di Till 

Questo film (tratto da (piell.i 
folieissiiiia saga che è il 'l'ill 
Kulcnspif/cl di Carlo de Cosler) 
doveva o.ssere im/i;ilmento di¬ 
retto da CJerard Philipc e rial 
grande doeiimenlarista olande¬ 
se Joris Ivens. Poi sopraggiiiii- 
sero delle complicazioni, o 
Ivens figura soltanto come rap¬ 
presentante della casa cinema¬ 
tografica tedesca DKFA. co- 
produttricc dell'opera, Senz.i 
voler giudiciire con i -se-, 
siamo corti di (loter afferin.'tre 
che ia m.iiicata piirteei|i;izi()ne 
di Ivens alla regia del film ha 
tolto ad esso la maggior p.irli' 
dei niotlA'i di interesse, fàvsi 
come è. nonostante la grande 
dose di buona volontà clic vi è 
Iirofiisa. Le dinrolcrir di Till 
è un film mnnciito, non riusci¬ 
to' pieno di idee eln* muoiono 
sul nascere, slogato, frammen¬ 
tario. lento e privo di morden¬ 
te. <|U(’.stu Ttlì è del tutto di¬ 
verso da (piello che ci atten- 
devtinio: diremmo che il Ftin- 
fan la Tulipc di Chrislian- 
.I.iqiie. pur nella sua troppo 
allegra appro.ssimazione. ci par¬ 
ve gi.ì di qiialit.à superiore. 

Gerard Pliilipc. regista, si ò 
lasciato attrarre da elementi i 
(libili possono soltanto arric¬ 
chire la personalità già solida 
di un reaiizzatorc. ma non pos¬ 
sono costituirne la base: la at¬ 
tenzione ai costumi (fcdclnicn- 
to ricostruiti su celebri model¬ 
li) alle inquadrature compo¬ 
site (anclic esse ìsjiirnte alla 
pittura fiamminga), un giusto 
del colore assai raflinato, trop- 
jio raffinalo, son coso che non 
bastano: e questa storia di un 
eroe popolare che lotta por la 
indipendenza delle Finndn' 
dalla opprossìniio di Filippo li 
andava narrata con toni real¬ 
mente popol.irosehi. seiiz.a tan¬ 
te intcmjieraiizc letterarie, seti 
/.a tropiie eo.'itaminazioni di 
origine te.afrale. 

Queste no.sire parole nm.are 
son» dettate da mi vivo ram¬ 
marico: Le diavolerie di Tilt 
è un buon film ma questo no;' 
oi ba.sta: da una simile stori.i, 
da un simile interprete e d;i 
un regista che esordiva con tir- 
li carte in mano ci attendeva¬ 
mo (piella vera gioia degli oc¬ 
chi e dello spirito che iiivec(' 
in buona parte ci o mancata: 
anche se apprezziamo il pro¬ 
fondo e sincero spirito demo¬ 
cratico che anima Philipc. e la 
recitazione di quel m:ignifìco 
gnippo di attori che lo coadiu- 
v.i. tra i (pulii noteremo sol¬ 
tanto il Vilar. il Lerlou.x. la 
Bergcr. 

I. r. 

La «Carmen» a Caracalla 

Oggi, .lite 21. rrp:iCd itclla < Tra 
viola » di O. Verdi tr.-ippr. n. 12) 
diretta dal lune-lr» OtLivio Kiir.o e 
interpretala d-i G.it>rlrll.i Tuccì. Fr.m 
revc» AllMni-e e Arniaiulo Di-l-i 
.'Lieslro del mro Giuseppe Oirie.i 
IVrinanl. alle '.’l. piim.i di « Oar 
inen » di G. Biret. (»rccrt.il.i e di 
retta d-iì m-icstro i iiii-t.» Tierl e in 
terpret.ita da re.to.-.i IJrrhien, Manu 
Del .Atonico. Gunci.rron- > Guelfi n.i 
briel;,-» Turci e Ai-'- i. o 

Vejierdi n r.r-O'O. 


ARLFCCIIINO: R po'o. i 

ARTI: R'pos I 

COLLE OPPIO: CiA P:n.<-r=.i \'v.. 
e Ton r.'» '-l l'.': ;ZZ' .Mie '.l.f 

«f ainv.iii rni \i..i c.iiic.i •!• . » 
di S !sa e ^p•^.er. 

OLI QIIIRIII: F poso. 

LO 4 HALLI: Vere.-di n\U 

21.45. Cu -t retti dt F Castri- 
lani coti L Vere:.'«e. pr.rra d « La 
tu» g-o-.-rrm » rii D Amiei 
PALAZZO SIS USA: C.r.erama Hot! 
day Apertura ore lì. In-zio Ciré 
rama ore 1-.45 I5.M 22.15 (Prczz- 
L 62/11*/)) 

RIDOTTO ELISLO; R r<,so. i 

ROSSINI: R.j-'/so 

SATIRI: A.le 2t,15. » K fantasmi d 
.'.t.rr- zùi ». di J C» .'eau; « i.» !' 
r f ;i“ » it r i -l'-.o, « .\! c.-r'ii': 
«ec-fio » di A Ron-Tcci' « La cfiia-i 
de., .«go • d. T Vi,-io Cr.n R 
Franchetti. F. Resal.'L. Conte 
lEAIRO romano di OSTIA ANTI 
CA; Alte 21.15: « Le (Jonne a parla 
mento » di Ariatiafane Regia d' L 
S iiiarrin a 

TEATRO COMfSALE .LA Oiil R- 
CIA DEL TASSO» AL GIANIfO 

LO; Sotto •; paTri-.Ta’o d.',, I n | 
le provine .ai'* per d Turiamo d- Po | 
ma la Cornpagn'a t».a!r.a'e d*-! G o 
vani diretta da Porrano P,a«vue;i 
Berti fari proasimT-'.nte d .tto de , 
butto COTI' « il niratto » del’.o vie* 
so Berti. 

"ARaii’w 

LIMONI D*ARGENT0 

Venerdì 19 luglio, alle ore 
22 sulla terrazza delFalbcrgo 
Cacsar Augustus. avrà luogo la 
proclamazione del - Premio 
agrodolcR*. che verrà assegna¬ 
to. a cura di Film d’oggi, alle 
attrici, agli attori, ai produt¬ 
tori. c a: registi del cincm.ato- 
grafo. del teatro e della ra¬ 
diotelevisione italiani. Le otto 
arance d'oro e gii otto limoni 
d'argento che verranno conse¬ 
gnati ai vincitori, sono stati 
ofTcrtl dall'industriale Pietro 
Neri. 


- 
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(■(III « 08/1.5 k.ipiitt > ritnniaii» gli seunzonati * cappelloni » c lo allegre rngaz'ze di « 08/15 ». 

« 08/1.5 l^iipiiti . Il filili clic triplirlierà il sueeps.s» di • 08/15 » e . La strana Riterrà del aot- 
tiirfieiaie Aseh ». Quaranta niilioni ili spettatori liunno upplaiiditn in tutto il mondo >08/15»; 
(|iniiantii milioni di spettatori attendono ora ■ 08/15 kaputt » 

Vili \ .M.IKIBK \Ntil\l IV. N.ir'o rariicic; li tesoro nero, con Pierre I aiirentlna; CI '■po.i.imo .a C.-ipri 
n.i'el: l'-,|.ite loin.iii.i con C. Un C.ressuy Livorno: I i veiuictla di Kocl'i-,. con 

r.ui',' 21..111. ■£ Don S'ieolino Faro; Il di.ini.inle del re, con l'cr- 2 lindi ik 

l’.i-■-ii'ii II » 1 .itti di A V.iiiiii. Il iii.i.-i I .iin.is l.iii,lilla; l..i ini,!.! di fuoco, con R. 

\tSll(i DI VII.LV (ìUIII-\: D.i ili- I l.iiMliiio' l^' mer.ivU;llo,o essere glo F.-e-n ii 
nell ore 21,15: .tininta » di T vip. loii J Vlills Smivu: Supplir'o. con W Pidijeon 

I I" I Re ;i i di .\. l’ierfedeiiei. _ loglljiio: l'.irol.l di ladro, con Aiilie ()U.ivillj; Iv'[v'-o 

.... I.iiie Paradiso. 1 n ii ipotetano nei Far 

, ' - ' - s.' (iar1).itell.i: L.i lung.i v.ille verde, con We-t. con R T.ivior 

iPliUCM A..t/AD|CTA B 111 linei Paraiià: C.miio miii.ieiti', eon Y De 

fi.ir(leMeliic: L‘.ingclo del ring, con P. C.irlo 

. ' ' '. Dolici. 1 -, Plne(.i: .\’nn c'^ .iii’ore più gr.inde. 

\llliil: Cliiii-iii.i esllv.i Giov.ine^ Trastevere: Riiio-.o con A. 1 ii.ildi 

Ati'Iir.i - Jovloejll : L'oinlirj sul lello Giallo Cesare: Il grido delle aquile. Platino: I.,i guerr.i de! iiiondi 
e iivist.i “MI 1 IrsiMi Portiiriisr: Duello nella llingl.i. con 

priiieliu-: Cliliisur.i estiva Golden: L'uomo dei West, cou Garv J. Crim 

Volturilo: I v.iiuiiiri e rivisi.i Rino ( ooper Puccini: Sombrero, con S I.oren 

( lli>ll>vv()i)d: C.iceiatofl ili squ.ill. con Regilla; i’r.inzo di rozze 

. . \ .M.ilure S.mt'Ippolito- 1,'ultimo .iti», con A. 

, ' lintiiiio: I vampiri dello spazio, con Scoili 

; OjruFAffA b Doiilevv -Saverio: Rqv'so 

, ' , . 1 . ( _ Jonlo: Il giullare del re. con D. Kaje Sette .Sale: Riposo 

' •' ’ '' ' •" Iris: le tic noni di Lv.i. con David Siillano; L'ora scarlatt.! con C. 

ritl.llK VLSIONI ■ Niveii Otimart 


ritl.llK VLSIONI 


Adrian»; 11 c Ipil.iiio di C.istigli.i. “MI Cacciatori di squali, con V. Taranto: Moglie e buoi, con N. T«- 

1 l’.over ( iport. alle I.5.JO) , ‘. f''”’*’'' 

AnicrUa: Go.Izill.i (il mostro del mo '■•i ieoive; Donne, d.idl e den.iro Tiziano: R pn,o 
- 111 ) con R Buri Lencliie: Il prigitmicro di Zeiida. cou Trastevere: Riivoso 

Arcliimede; (,'iu'll.i certa cl.), Cou i; . r»'l'Rer Vciiiis: De-p'r.idos. con \V. .'torris 

l.m:i.-ie Hp'"1 . -- 

AH:;^u'vr.;e’::::i;ru::dd.:‘ r’n:::!„d.‘ ■" cinlmx ci..- praticano og- 

•\rlc“liliH.:'’1 .1 sii.,,]., ih-ll-oro. con 'bmroot. t a besti.i magmùca v'i'rnne' ‘ 

c, lliinUM Marcniilr !ei|H)4.o ' Appio. zVtlantIc. Dran4:acclo* 


ItarlirrÉnl: Cliitistiij Massimo: Tre m>!*1ì nella fontana, con JV*'***'*’,E'ccUlor, 

1 at>iti^l‘ le (ÌM\o!crle di Till Cmlre I lainmrtta. Goldeit. I.a fenice. All» 

( apranica- OmiMir i estiva .M 4 //I 11 I: Oiienfìallna. con J. Sass^inl ^’omcntano. OdescalchI, Paris, 

Capraiikliclta: IMp.. diventa ni.imma «'"hIìiI: Anche gli croi sono assai L 

Corso. Li ril .He del Sud (alle 17.3.) . ^“ IJmberlo. Sistina. 

1') .11 45 2 > .9)) Nasce; Riposo Salerno. Tirreno. Tuscolo. Verbaiio. 

l'iirop.i: le'Mgii'irliie dello 04. con O Niagara: l-orza bruta, con B. L.m- 
R.dli Iprez/I 1 .V .0 4 X 1 ) i.ister D'<'a Antlc.i. \ lll.-i Aldi>braii(lliiL 

l'Iamma: l-i volpe di I nmlr.i. con .1-irzai; e le Am.izzonl .... 

I) Niven (alle 17.|s.15-;1l..r. 2-2..!.) L•.lvventuriero della Lui ..•min. 

I lammetl.i: 1 Dieiì a 'llii>u-,ind li ,7, ■' ■ ^ V TT-T 

mes. .Oli J IMiii... ralle 17.4. Nuovo: .Supplizio, con \V l'Idgcon l-( ■ I f | 1.4 

1*1 T) •_..*) Odeon: \i\env!o. caMtamlr» clic male B 1 J 

Galleria: Clilusiir.i csliv.i *“'*,11 ,. , . , . 

Imperiale: .X “miro lenlru atomico Odcsea clil: I. angelo dd ring, con 1». rrs » w-». 

.Maestoso: C.iro 5 e|lo n ii'olctano. con V'*', , ,, .. I-C M Mta I ' A E? 

S toreri (. 111 . .lite 15.1.5 - prezzo *)btnpja: 1 IralTicanll di Hong hoiig la J v 7 i /A lA^ 
unico L ;V).i) “MI R (.albouii x m. ^ 

Mctropulilan: i a gaiu’ della città dei Llim-o per demolizione _ 

divorzi, con J. I limi Dntiilc: >o.,to di combattimento, con A IVT ■ 

Uodernn: mila nebbl.i ,,, i*» , ^TT 1 ^ F ▼ /\ 1^ I 

.Moderrm: La r>ort.-i della Cina, eon 'Montgomery ▼ 6 » L 1 1. 

fi u,.„ry Ostiense: Riposo 

.Moderiio Salelta: Cblusur.n esllv.i Ottaviano: Vivendo. c.iiitanJo che 

New York: ,X contro il ceidro atomico ,,,'1''' 0,7 l. Eliminate t capelli grigi, to 

Paris* Il c.ipit.ino di Castigli.i ,V Ir'*'’* , .... . «pinhrorptp rlnpino-soiK Ai 1 A 

Uiiatiro |•oltlanc: CIdusura cstiv.i •‘{lazzo: Cdi tinplac.ihili. con J.iric sembrerete ringiovaniti di 10 

Qiilriiiclla; l. iiltiino piradlso (>loc ),,. tr onnii Usate anche voi la fh- 

(ap alle 17 tilt speli. '2.)) IPairsIrlna: I Ir.imcantl di Hong Kong 

Rivoli: lai spi.iggia, con M. C-iroI|, Calhoim niosa ACQUA ANGELICA» 


E'iimlnate t capelli grigi, to 
sembrerete ringiovaniti di 10 


(ap alle 17 ultimo speli. ‘23) 


Parloll: 


.Salone Marglierlla: Un uomo tran- ...f”",)'’’ 

()ulllo. con .1 Waviie j ,"'•1”^’,,. ,, , , 

^Iplriutorr; Kìiìn, nin J, Servai^ inioRlfe è di leva, con 

Supcrcinrnia: strali*! cleiroro. cor> •- 

.S lliintrr (all.' Iq.'VMS.I.VCNìJU' • datino: L.i purrra del mon.ll (prei- 

♦v» I £•> unico L. 

TreVi: I .1 mente eli-? uccide Plaza: Allegri priglonicti. con C. 

Gerstie.'ke 

Al TUE VISIONI l’Iimus; ('Imisur,, estiv.i 

,, ,, , . l’reiicsle: Questo nostro nionito 

Mr.me: Il m ipglor.ito fisico, con f. ,, 


O'i.indo eravamo giovani. ■ ■ 

lloidcn entro pochi giorni I 


lii.'V) 19.l.5-2i).Il)- 


•S Iluuler (.die lii.'V) 19. 
22,1 )) 

Trevi: I .i mente eh" uccide 

Al TUE VISIONI 


' •/'l-iiilme 
\I1 m: l’iMiv l'.'.pre 
Al“-: I nn»! l)..jm 


l*rlni.i IN»rta: Il h.irio di fnor«i 
Prnnavcrj: T.»r/,in e l.i font.m.i m.»- 
K'c.t 


%r t I 1 ., I 4. ^ r. liuunc larrnacie e proiume'* 

Alv>nìif: l 1 ilrt)^:.! nnic.Ietta, con P. Puicìnl: Sintlnrro. con V. Oa^sm.-ìn , .» ^ i i iiaik 

. • ... .,«74 Umrlnalr: le miovr «vvcnlnic di rj località. Oppure 

orilrRirù"*- richiedetela al Laboratori 

.\idcnr: Alterile .il niirin.il con C Rr.ilr: Anelli- gii eroi sono assassini cav Angelo Va) - Piacenza. 

.. Ori.i refrig ) ..... 


ed entro pochi giorni I capei» 
II bianchi o grigi ritorneran¬ 
no al preciso colore di gioven¬ 
tù. sla esso stato bruno o ca¬ 
stano o nero Risultatu ga¬ 
rantito Uso facile ed Inno¬ 
cuo ACQUA ANGELICA tro- 
v.-isl in vendita in tutte le 
buone farmacie e profume¬ 
rie di ogni loc.ilità. oppure 
richiedetela al Laboratori 


Ap.dlo: I qii.itlro dei getto tonante. Regilla: Pr.iiizo di nozze 

.'II' '' ,, , •'c'i I.'iniiio del West, con G Ctiopcr 

\ppi..: .Siippn/... fili W Pidgeon R,j||„: J.'„..,no del West 
A.,ml.i: I , l.u, , Ui - urcidc. con S rh^. s.tti- spo-c per sette fr.ltell' 
• r~)fiJI'r)\V(*|ì 

AreriiiLi: I I v. ritclt.i d. .Montecrlsto. r„„,.,. ,\,j ^un Fermndrl 

. , ,, , Ri.v>: Aiilosinp. run J. Allwin 

•^•■blno: I'. sono I.-, primul.i ross.i 
. ' bll.u.t i-riirea: Ritv>^ 

I ifrllo sp.Tii(>. con Oemma: Riposo 


(t I )• . V 

z\strj: lli.U \\ riu' ur/-!d 


Ruft.!:'L'imino dJi wes?" "" ANNUNCI SANITARI 

RItz; .s, tic spo-e per sette fr.ltell' - -—— 

"1^5««"'ENOOCRIIIC 

Riibln.s: Li sono 1.-, primul.i ross.i Stu Uio m-d-co a. vu zagyo aiBewro.as 

Sala Frilrea: Ritvi»o muavi 

Gemma: Riposo BSIfiilwllllS 

S.ilj Plrinontc: Litenc. con Yvonne cur» a»IU tXSruNZIONI • DEBOLEZZE 

SaìjT'spIrfio: Riposo SESSUALI eiCMXJ. on«*'W A. f 

S.il.* Sessorlana: Riposo iSES/S ■ uI/PMPQKB 

Sala Trasportina: Lo *c.indalo dell.i u>az SANGUE Ei»!« ■ 5" 
sm vita BRI-POSTMATnmoKUUJ PELLE 


Allantr: l.'ultimo l'ir “kj tu Mi.i. con sala S 'spirilo: Riposo SESSUALI 

Mia„.;-;r..r,,i b.,„-...e..n,: iteston Vr^V;''?.';-:'^LT:candalo de,,.. “rSANGUE 

. .. pelle 

A,!gustu*r I f.,i;..:,ti d^., n-srle eo:i c Z.caz^BfZW 

..SK„-“i... . _ SaL'v.gn:;l.:%Ii;;'»^' -M.t Omii tTn-'-O d.-ì 25-6-57 

Aurelio: Il vcnd.cilore nero, con E salrrno Lipilan Cimi ^ --- 

\i.rr..- I d :e dr) Tesas. con Wdllarr Sanl'lppofiiof " unlmo ^ co-, A INP 

.Xrl^ra y Br-Imo - Tot. o operaz-one 1-111 l/UViVlll li 


Aurora: Br-liro • Tot, o operazione Savrrlo: Rpo«o 

sp' r- n i . Savoia: .Supplizio, con W. Pldge.>n 

Ausonia; Iliby Do' . r, n C BvV.er Sale: R.po^ 

Avrnllno: I-V qiia.tricli., deil amore, silsrr Cine: In-.ls=or:e L'S A eo- 

r-.n B Cri.shy r^.t’e 

Avita: CbiU“.r.i esFv., Smeraldo:’ Chmsi-r-. esUv-.i 

Avorio; I,, regni '.erg m-, eon Jear siadii.m- li legge d-l c.ioes‘o rr- 
S mm. OS j , 

Bellariuino: R poso Steli., - r-„ .or.i esti. , 

Itene Arti: M -,:ro ir^tti 11 po.'ga. si„|,an„. ,carl 3 'a eon C 

ron S.yn Oh-nift 

Itrlsito: 1.1 luniM v.slb verd». con B Tirrerio; || cavai ere de;;, ,.,1-^ 
I.t'nriei ! r.iri.i. ron .5 Ladt 

nernini;_.\nr::c gh eroi sono a-^iss-n' Tiziano: p-poso 

Bollo: , (- 1 -......-: ' . f"/ Sapienza: tl prig-onero di Am 

Bologna: I l.iU.r, di C.’o. con Fm con J .Me Crea 

, , CI j Iraslrvere: Rife-sn 

R^l'm- e mr ere d. re Sib t ore] se.;e‘secondi p ù lardi, cr.- 

Rraneairio: | i.inri di Cubi, c-e;.: ;S.eI-on 


Studio Medico per la cura dellto 
« «ole % dUfunuont • deboless* 
sessuali di origine nervose. psl4 
chi<». endocrina (Neurastenla^ 
rlrllclenze rd anonpalie aeasuall). 
Visite prematrimoniali Dott. ■>. 
MONACO. Roma. Via Salarla 71 
int. 4 (Piazza Fiume) Orario 9-11? 
lB-18 e per appuntamento - Te-i 
lefoni 862 960 - 844.131 (Aut. CcmJ 
Roma 160)9 de) 25 ottobre )956)J 

ANNÙNGl'ÌÈ'cONbMIC^^^ 


l’von Traslrvere; Rir-'sn 

Bosl'm- le mrM-re d. re Si!—or- irlanon- s.-:;e secondi nò fardi rr.r '* CtlMMEIICIAU U 11 

Rraneairio: | i.inri di Cubi, c-^:. q Nel-on-- 

r Lvrn ... , TrleMe: (drt'na d! .pe. con S-erFrr ' ''■ *“■*^'9**^* 

Brlslnl; Il tenente d oan.'le. c-,n A )l,si'.-o camera tetto, pranzo, ecc At- 

.'-tirrpbv Tuscolo- t i co-ic,-ir* de-II Innrv-enii (•'(•ament) gran )lM(90 economICL 

Br<>ad(*.iv: Flillala «elvagC'i. con B ^-n f r^en-n ‘ Facilitazioni Tai'sta 3) (dirimpet- 

rVr"-''’. . .1 V n s « Ii"c: •! selva'ego. ren .M Br:.nd.- _ 

rarannére- u ' I^hris-ira estiva \ CARRARA. Visitate C .'VlOBl- 

«.apjnn<^l.r y l VVntimi’i »\nr rfr-r*/s i L'Trrfx?! .a ^__ _ 


Castello: ■o -‘,.-ro'nicizze m ga-rNi '■'‘"'".T’ P'' I-ETERN) , Consegna ovunque 

r n I -i ... gratis Anche 60 fate. senU an- 

rrnuv};- r'V -.^V - • . » 5erhino: L'n mp 'e'am rei Far Wes' ficipcs senza camhiall Chiedete 

rb^es^;N'nc.v,:' ,1 U'ro-d», R -t p, -ita.ogo/)5 L lOC 


\'naz7'r.= c n F f.ir-. 

Cine-Slar: I cìcz'i'rri d- «piali, c r. 
V M,l-.:e 

Clodio: P'p;. I-' r'otc'de e c''c:i'‘ 


per.r^ e soci, di W D sr.ey 

ARENF 

Xppio; Supp' z'o con W Pideeon 


AI.BeNGHI 

viLi.enniATDKB 


1 • c^ n P D- F 1 p;.s 1 - Tok'O operaiione ^ PRAGELATO tra I fiori « ti¬ 
rila di Rienzo: le n:o-.- av venfu.-ei „. , . „ . . t-rte vacanze liete. Albergo Paa- 

(!i rs r-r-'no e d' W D «ney Dagli Appenri.nt alle Ande «j-j _ ogni conforta — Prezzi 

Cotombo: Rrv^.*z, 5'"!'’.'’.' tn t-, r,e d- re, Saiotrorc .-cnvenfentl. 


;onna:' L'òró 'de. r_,ra hi. <xn C ragazze In gamba 


W.'de 
r olosseo. 
.V' ir.-an 


e-.n E .M.irt.n»!! 


ALBERGO ADRI.ATICO. Bellaria. 


. v' Vi-.!*’hle'a V'-ova: Ti tesero del R’o (felle Difponibilltà luglio. Bassa sta- 
- . c n .ree ^ agosto. Telef. 44-125. 


rMumbiis; Il P | ^ 


Il dr3;^o \cr<fe, con R 

CoeaKo: Sangue (31 r.ngar.i vUn-'s .Ai Tiee.,-, ^ Cercano » Casa per fette 

Cristallo: •\d Est di S'jmatra DHie R«^ m'/iv e-,„ o Bellont. Tum) liljerfda) 7 lu- 

1 Degli Scipioni; Riposo R Ujjo ,j 31 agosto Retta floraz- 

r>el norentini: Ch'us.iri esiivj _ ; ?»«..»»»• ri: — . - „!i , ..-.i-i •*^F» L. lOOO Direzione Casale 

Del Piccoli; Ripovi Delle Tetraize. Eiiana e gii uomlnt Monferrato, via Corte d'Appello 

Vbnó'' ' " T^'rf^Pa rebbi. n 12 (.Ales sandria). _ 

Delle Maschere: Alessandro il gran v'' KURSAL LIDO Ristora» Dan- 

At crvn C Blocm clng 9u\ mare, CERVIA. Tutt« le 

Delli Minv^se: Accadde il 20 luglio. 9I2I.'"*;, ttipo^ ^re I^nie. ristor^ 

con B Wiclfl JooR'- Il r“g“CM' ero d- Zerda, con lità, FVsce. Sconti speciali per 


glene dal 20 agosto. Telef. 44-125. 

M.AEN DI VALTODRNANCHE 
(m, 1200). € Ai piedi del maesto¬ 
so Cervino » Casa per fette 
.A Belloni. Turni liberi da) 7 lu¬ 
glio al 31 agosto Retta gloma- 
Itera L. lOOO Direzione Casale 


“'.'li iionioSai:™.. 


Delle Terrarre: El'-arva e gli uomini, 
con I Bergirvan 

1 Delle Vittorie: I IraScanil di Hong 
! Kong, con R. Caihoun 
Del Vascello: Guendalina. con lac- 
que'ire Sassard 
Diana: tj-.iesto rosiro mordo 
noria: Andrea Chen er. con A I.uaM' 
Due Allori: Bram.a -ii vivere, con K 
Douglas 

Edelweiss; l.a terra contro I dischi 
vo'anti. con J .Marlowe 
Eden; I due del Tex.is con W Holden 
L'peria: Il mostro della vu .Morgue 
ron P 'iejini 
Espero: Donne soie 
f.uctide: Ripo'.o 

Etcelslor: Oaby. con L. Caron 


S Gr.i-'ccr 


[ C.ATTlllivC 


I ©a®iLM®i® 

IL GELATO OF.L IlA iBlìSO' 
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r UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 





TOUR UE ERAI%€E 


®ì®!LiL»iiL^a®iaia i?aiaiS3iaa(§ia ^asaf^ s^iaai©iaia©(© a»® i?iaai?ii 


I più forte del male e degli avversari 




Dopo aver trascorso una notte di sofferenze il campione toscano 
ha voluto dimostrare di essere il più forte e c’è riuscito tra lo 
stupore generale, portandosi al 6* posto in classifica - Defi- 
lippis in crisi è giunto al traguardo con oltre 12^ di ritardo 


(Dal nostro Inviato speciale) | con Stolker cd /• caduto, /c- 


PAU, IG. — Pareva dovesse 
crollare, appena dopo il •via!-. 
Aveva perduto tuolJo sanpue, 
aveva dormito poco e niente, 
aveva avuto la febbre; c il 
suo morale era a terra, E il 
di.-ìcorso cosi si concludeva: 

• difficilmente Nencini arrive¬ 
rà a Pau •. 

Invece... 

Ncncini è arrivato a Pau. 

C’c arrivato trionfalmente; 
eccolo, infatti, che compie il 
(lira d’onore c ayita un yrosso 
mazzo di gladioli rasa. Ncu- 
cini è imbottito di bende spor¬ 
che di sangue; non parla; la 
sua bocca è una smorfia di 
dolore, la sua faccia é dura. 
JVcHcini soffre. Ncncini ha 
già tanto sofferto. Nencini 
t)ienc dall’aver vinto una dura 
battaglia. Doveva essere la 

• sua - tappa, quella di oggi: 
è stata la • sua • tappa, All’l- 


rcndosi ad un ginocchio, ad 
un’anca c ad una coscia. Ila 
perso molto sangue. E per 
eliminare il pericolo di una 
infezione da tetano ha dovuto 
sopportare una iniezione. 

Ncncini è malconcio, c To¬ 
sato non sta bene. Tosato ha 
la pancia in rivoluzione. Ma 


sens a S’50". 

Poco più sotto vediamo sa¬ 
lire Woralc.s. ftohrbacli. Ncn- 
cinl, Keteleer, Dcfilippis... 

La discesa precipita con 
picchiate pauro.ie, folli. 

E Da Silva si lancia. l,o 
• eroe della giornata • galop¬ 
pa e galoppa, e arriva a Ga- 
zost con 45" di vantaggio su 


questo è nn male comune. La Cerami, Dotto, Anglade, Lo- 


ùiarrea, infatti, tormenta tutti 
gli atleti del fìelgio. d'Olan- 
da, del Nord-Est-Centro. Av¬ 
velenamenti o • bombe •? Di¬ 
ciamo come il doli. Dumas: 
• bomba » forse. Baroni, poi, 
continua a tribolare per col¬ 
pa di un dito che resta gon¬ 
fio. La pattuglia bianco-ros¬ 
so e verde sembra proprio 
a tacchi, l soli nomini abili 
.sono Padovan, Baffi e Uefi- 
lippis. Il • Cit • ricorda che 
l'anno passato a Pau. fu lui 
a tagliare il nastro. Ma allora 
non c’erano di mezzo il Tour- 


vizio. sulle rampe del Tour- ,nalet c l'Aubisque. E perciò 
iiialct. ha dovuto cedere poi. „o„ si fa illusioni. 


gli si è scaldato il sangue; 
allora, ha inseguito c insegui¬ 
to, disperatamente. Si ó sfor¬ 
zalo per non piangere, per non 
gridare: le ferite, le fatiche, la 
febbre volevano demolirlo. E 
lui, Nencini, si ribellava. Re¬ 
stava in corsa; riprendeva la 
pattuglia degli stanchi eroi in 
fuga, e veniva l’Aubistiue, 
scappavano Adriaensscns, 
Lorono c Dotto: scappavano 
con Da Silva. E Ncncini dalla 
difesa passava all'attacco stac¬ 
cava Anqiictil, raggiungeva e 
superava Da Silva, si portava 
a tiro di Adriaensscns, Loro- 
no e Dotto. Un sospiro di sol¬ 
lievo c giù! 

Nella discesa Ncncini ci si 
buttava a corpo perduto. Con 
Nencini si lanciavano Gag c 
Jansscns. Ma Dotto c Lorono 
venivano presi. Bisognava in¬ 
sistere. però; bisognava insi¬ 
stere nello s/or;o, perchè An- 
quetil non tornasse. 

Anquettl era stanco; Anque- 
lil era staccato. E staccati era¬ 
no i ' galli - di Bidoi, oggi con 
la cresta mozza. Ma Anquetil 
ha molti alleati: Christian c 
Da Silva. Fra gli altri, Chri¬ 
stian c Da Silva .spingevano c 
spìngevano Anquetil. Comun¬ 
que. non c’era niente da fare: 
Nencini. Gag, Jansscns, Loro¬ 
no. Adriaensscns e Dotto cor¬ 
revano sul filo dei cinquanta 
c più l’ora; correvano a Pati 
per giocarsi in volala la vit¬ 
toria. 

A Pau, Nencini era il prota¬ 
gonista dello sprint. Partiva 
molto prima della distanza, e 
non lasciava speranze ai ri¬ 
vali; Nencini — senza forzare 
al massimo il suo • rush • — 
batteva di due scarse lunghez¬ 
ze il più vicino avversario: 
Gag. Poi. il giro d'onore, i fio¬ 
ri. gli applausi della folla, i 
baci e gli abbracci commossi 
dei giornalisti, di Padovan, di 
Binda.~ 

La vittoria del prestigio c 
dell’orgoglio era, cosi, con¬ 
quistata. E 2'.1S" dopo ecco 
Anquetil. onchc lui stanco, an¬ 
che lui con una faccia sofferta. 

Anquetil e Nencini si strin- 
gevano la mano; Gastone c 
Jacques si scambiavano i com¬ 
plimenti. Nencini vincitore a 
Pau... Anquetil vincitore a 
Parigi... 

E’ fatta? 

Colpi di scena a parte sì. Le 
montagne dei Pirenei sono al¬ 
le spalle; Anquetil ha poco da 
temere, ora. Da domani, An- 
qnctil. sarà sul suo terreno: In 
pianura. E Nencini si c piò 
ben alzato nella classifica: il 
capitano della pattuglia hian- 
ca-rossa-verdc ha scalzato 
dalle posizioni Dcfilippis. Van 
Est, Bauvin. Mahè, ed ha ri¬ 
dotto di un bel po’ il suo ri¬ 
tardo. 

Se oggi fosse stato in buone 
condizioni di salute. Nencini 
avrebbe già guadagnato la 
piazza d’onore, come areremo 
previsto ad Ales. Comunque, 
un gran bel traguardo lo ha 
raggiunto: oggi, si è laureato 
» signore della montagna •. con 
un punto di vantaggio su Ber- 
gaud. Possiamo, dunque, dire: 

• Nencini. aquila del Tour -. 

La corsa di oppi ci riconcilia 

tin po’ con la gara; c’è stata 
lotta, e l’ordine di arrivo lo 
dimostra: forti distacchi c ri¬ 
tardi clamorosi. E poi. onchc 
WaUtOuriak, il rincitore del 
Tour • del JS>5G, si è arreso! 
E’ proprio così: infine, le mon¬ 
tagne non perdonano. Malgra¬ 
do tutto. 

a « • 

E’ sparita una squadra: la 
Internationale che orrebbe 
dovuto portare alla ritto’'ia 
Goni. 

Erano rimasti in due: Da 
Silva e Barbosa. Eliminato 
Barbosa, il superstite è stato 
incorporato nella squadra del 

• Sud-Ovest -. Anche Hassen- 
forder e Sabbadini hanno fat¬ 
to tardi a St. Gaudens: e sono 
stati eliminati. Restano per¬ 
ciò in gara solo 60 dei 120 
atleti ingaggiati; e, così, si 
può già dire che Beline con¬ 
tinua ad avere regione: il 

• mago • predisse che più del¬ 
la metà del campo del 'Tour» 
sarebbe stoto decimato dal 
caldo, dalle malattie e da di¬ 
sgrazie di strada. 


Ed ora andiamo, che i Pi¬ 
renei fiammeggianti c nevosi 
ancora aspettano. ,St. Gaudens 
è illuminata da un pallido so¬ 
le: la strada ò piatta sino a 

Nencini ha vinto 
il G.P. della Montagna 

Al a Tour > Ir iiiiinincnr «io¬ 
ti» fiiiilr. Iln Pali a Parinl 
la slraila e plana r cloiiiaiil 
i rorriilorl dovraiino rinirii- | 
lar.sl al llc-lac tlrirorolo- 
kIo (lovr Aii(|iu'lll è II più 
forte. A inrno di ini Ini- 


f9f 

mt 


alt ìeoft 
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provviso colpo di scena, di 
un iniprrvrdilillr crollo 
dril'a enfant prodifte >. la 
corsa è omial decisa; la 
corsa avr.’i In Amiiirlll II 
suo vincitore rd in Nrii* 
einl il doniiiiatorr drll.i 
montagna. Gnslonr liifalli 
Ila vinto II C. P. della 
Moiitanna ilavaiiil a Ilrr- 
q.-ilid con 41 punti. Il gra¬ 
fico mostra l'atliniriria 
dcllr restanti tappe. 


Mauvezin. L’aria 


fresca. 


fiacca. La fase d'avvio della spcrulamcntr. 


roìio. Adriaensscns, l‘adovau, 
Bohrt. Gag. Anquetil c Jans- 
sens che in discesa e sul piano 
hanno fatto paltnolia. Si è 
perduto, invece, Eerraz Poi. 
nella ]>attuglia di Auquelit 
entrano anche Nencini. Dc¬ 
filippis. Murales, Rohrbach, 
Keteleer c Christian. 

Adriuenssens, Lorono c Dot¬ 
to. acchiappano Da Silva, pro¬ 
prio ai piedi del Col De Son- 
lor c staccano la pattuglia di 
Anquetil di l'.IO". Allunga 
anche Ncncini e stacca An- 
qiiclil e gli altri. 

Ncncini acchiappa e lascia 
Da Silva, in cri.st, c na alla 
caccia di Lorono. Dotto r 
yidriaensscns Finisce il Col 
De Soiilor. passano Dotto e 
Lorono; passa Adriaensscns 
a l'Ifl". Passa Nencini n 2'-t2". 
Quindi vengono Auriuelil, 
Rohrbnch, Gag, Jansscns e 
Christian a 3'30". 

Breve discesa c poi ancora 
su: su, per le rampe del Col 
d'Auhisqne che si sta fascian¬ 
do di nebbia. Ncncini insiste 
Ite sito commovente sforzo; 
ma Adriaensscns resiste. E 
resistono l.ornno c Dotto. In¬ 
vece, Anquetil, un po' si 
smarrisce. 

Ma ceco l'ordine di passag¬ 
gio sul •nastro rosso», a 
quota 1710: Dotto, solo; Lo¬ 
rono, a 34’’: Adriaensscns, a 
I’45’’; Ncncini, a 3’IS": Rohr¬ 
bach e Gag, a 3’.53": Christian, 
a 3'.5!)'’; Janssen.s. n 4’05"; An- 
quctil, a 4’37"; Da Silva, a 4’ 
c 4C>": Anglade c Padovan, 
a 4'53'’. 

E Dcfilippis? 

Aspetta c aspetta, il ' Cit » 
passa a S"55’ dopo Dotto. Neb¬ 
bia, vento, e ancora il sole 
nella discesa gli atleti vengo¬ 
no giù come palle di schiop¬ 
po; Lorono c Dotto giuocano 
il tulio per II tutto, e cosi 
lYcucini che acchiappa A- 
driacnsscns; c cosi Padovan 
che stacca Anquetil... 

Eiualc a 50 all'ora! Ncncini, 
Adriacusscus, Gag c Jansscns 
impallinano Dotto c Lorono 
c tengono lontano Anquetil. 
Kohrbiich. Aniiliidc. Chri.slinn, 
Padovan c Da Silva che si so¬ 
no uniti c che iuseguouo di- 


que. Dalla quale viene fuori 
rapida e magnifica, sicura, 
mernuigliosa, /ulminanle, la 
ruota di Ncncini. 

Il capitano della pattuglia 
bianco, rosso e verde batte, 
inesorabilmente, Gag, Jans- 
sens, Lorono. Dotto. E Adria- 
enssens risulta staccato di 7". 
La pattuglia di Anquetil arri¬ 
va con 2'3S" di ritardo. 

Anquetil ha molto sofferto, 
nel finale; Christian e Da 
Silva lo hanno molto aiutato. 

I • galli • no: erano indietro, 
oggi! 

Come Defilippis. che arriva 
staccatissimo: 12'1'J”. 

Cosi, anche la montagna è 
finita. Anquetil può corisidc- 
rarsi vincitore? .SI, forse si. 

II dubbio è lecito soltanto 
perchè in questo - Tour - ne 
abbinino viste proprio di tulli 
i colori. 

Domani da Pau a Bordeaux 
— km. 194 — si torna a cor¬ 
rere sai piano, che è il ter¬ 
reno preferito da Anquetil 
il quale, domani l'altro, nel¬ 
la gara contro il tempo, potrà 
oLfrirc un saggio della sua 
potenza, della sua agilità e 
delta sua eleganza. 

ATTILIO CAMOKIANO 
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QUESTA SERA SUL RING DEL « PALAZZO DEI CAMPIONI » (ORE 21) 

a 

■— ■ - ■ ■ . — • ✓ 

Sergio Caprari e il polemico Vernagliono 
saranno di scena contro Pura Alì o Bollotti 

Vescovi-Malè, Borrania-Mangiarelli, Giacchè*0 modei e Torreggiani*Cossia gli altri incontri 


Questa sera il Palazzo del rintuzzare con successo cioè vedersela con il tarantino 

Campioni riaprirò i battenti dal gong iniziale fino .a quel- Mangiarclli, mentre il peso 

per una Invitante riunione al- lo deirultima ripresa i focosi leggero romano Giacché non 

lestita dalla organizzazione attacchi che gli porterò Tal- avrò un facile compito contro 

•• Amici del pugilato » che a- gelino, che vanta vittorie sul- il milanese Omodei, un pugi- 

vrò come numero di centro il lo spagnolo Rublo, Bidot cd jg che ha disnutato un ccccl- 

confronto fra il campione di ha pareggiato 2 volte con 

Italia dei pesi piuma Sergio Priiigent. 


corsa è lenta, noiosa: tutti in 
gruppo a Montrekeau, dove 


Registriamo il distacco fra 
la pattuglia di punta c la 


Caprari e l’algerino, prima se¬ 
rie (il Francia. Dura All. 

Bellolti-Vcmaglione. Ve¬ 
scovi Malè. Borraccia-Man- 
ciarclli c Torreglani-Cossia 
saranno gli altri interessanti 
combattimenti in cartellone. 

Il campione d'Italia Caprari. 
clic mira ai titolo europeo del¬ 
la categoria, ha svolto una se¬ 
vera preparazione per l’incon¬ 
tro di questa sera. Anello se 
il match con Cura All potreb- 


avrò un facile compito contro 
il milanese Omodei, un pugi¬ 
le che ha disputato un eccel¬ 
lente combattimento contro 
^ „ , l’ex campione d'Italia Vi- 

Caprari è un atleta che co- cu.iìn 
nosco l’arte della boxe cd è a '• i i • • -i • u 

il. nnccnccn Hi iin niinifonio Aprirò la numotio il match 

"ohe'";,ss V »'"r ."s," 

iittiiiiic n sonno fn Drovnrc i fjinni cd il nnpolct«uio Ctis- 
brividi airavvcrsario; doti del nn combnttim^to ai fer- 

resto glò note agli sportivi r* cprli perche Cossin che 
romani che anche questa sera aspira ad aumentare il suo 
non lesineranno il loro inci- prestigio di “Speranza- napo- 
tamento al ragazzo di Proietti. letan.a dovr.'i impegnarsi a 

la^’inlinuf df rKdU'im fra Torreggi.-mi. 


PIUMA; Sergio Capr.iri di Ci- 
vitacastrllan.v contro All Dura 
di Orano in 10 riprese. 

Ratificalo dalla Roma 
l'acquisto di Schiaffino 

lori sera si è riunito il C.D. 
della Koma e nel eorsn della 
riunione sono stati presentali 
da Saeenloti 1 nuovi consiglie¬ 
ri designati dalla recente as¬ 
semblea. 

Nel corso ilei lavori il C.U. 
Ila ratificato l'aeciiii.st» di 
Seliiaffiiio e la ees.“ione di Ven- 


A1 comunicato della Com¬ 
missione di Controllo Fede¬ 
rale con il quale sono stati 
annunciati il rinvio a giudizio 
dcll’Atalanta c l'apertura di 
una nuova inchiesta a carico 
del Padova, le due società in¬ 
criminate hanno replicalo 
protestando la propria inno¬ 
cenza. 

• Non abbbiamo, ne ave¬ 
vamo — dicono i dirìgenti 
bergamaschi — alcun rap¬ 
porto con la persona non tes¬ 
serata alla F.I.G.C. che a- 
vrebbe tentato di corrompere 
il capitano friulano Menegot- 
ti perchè favorisse la nostra 
vittorie sull’Udinese », e il 
comm. Bruno Poilazzi, ri¬ 
masto solo a reggere le sorti 
del Padova dopo la crisi fi¬ 
nanziaria che l'ha sconvolto, 
afferma: - Io sono tranquillo, 
la verità dovrà venire a gal¬ 
la c allora qualcuno pa¬ 
gherà ». 

Ma nonostante le proteste 
di innocenza, la situazione 
delle due società rimane gra¬ 
ve, gravissima: davanti a lo¬ 
ro si apre lo spettro della re¬ 
trocessione in serie B, men¬ 
tre per Triestina c Palermo si 
riaccendono le speranze di re- 


l'ex campione itnliniio dei pe- 


ENRICO VENTURI 


he fungere da - incoiitro-ro- si wclters Umberto Vema- 


Bertolo si ritira. Poi scattano patinglia di Anquetil a Rcbc- 


Angladc, Qucheillc c Da Sil¬ 
va, Bobet, Eerraz c Cerami, 
Pipelin r Padovan: fuga a 
otto. A Capvern la pattuglia 
di punta risnlfa in vantaggio 
di 4‘15". Anche Dcfilippis 
tenta di agganciarsi alla fuga, 
ma non ci riesce. Il gruppo 
si perde: 7’35" di ritardo a 
Bagnèrcs-Dc-Bigorre. 

La giornata è beila, tiepida. 
Nel ciclo azzurro, il vento 
dei monti muove le nuvole 
leggere, soffici, bianche Ed 
i prati, che paioli di velluto, 
sono lutti fioriti. Cè una gran 
pece. In onore del •Tour». 

I paesini delle valli fanno 
garrire festoni di bandiere 
di carta. Ai piedi del Col Dn 
Tourmalrt, la pattnpiia ili 
punta è in vantaggio di 9'45". 

E’ a un terzo dell'arrampi- 
cala che nel gruppo comincia 
la zuffa. 

.Scatta Adriacn.ssens c se ne 
ra/ 1.0 seguono Lorono. Dot¬ 
to e Anglade. Intanto, più su. 
Cerami c Da Silva staccano 
Qnrhcillc. Fcrraz c gli altri. 

Picchi, strapiombi, burroni: 
la strada serpeggia nella mon¬ 
tagna e sembra un merletto. 
Avanzano .4driacn.ssens, An- 
quetil. Gay. Jansscns. 

E Ncncini? 

Stringe i denti! 

E Dcfilippis? 

Si belle. 

Saliamo, .saliamo a quota 
2113. dove è teso il » nastro 
Tos.so • e registriamo i pas¬ 
saggi Da Stira, solo; Cerami, 
a S"; Fcrraz. a 37": Dotto a 
T17”; .Anglade. a T27": Ijìto- 
»iO. a T-IS": Adriaensscns. a 
T4S": P,rdoran a rSS"; Bo¬ 
bet a 3'21": Quehcille. a 3'53": 
Gay a 4'47"; Anquetil, c Jans- 


naco (I'45”), c corriamo a 
Pau per vedere l'ultima fase. 

Vaiala? 

Si, votata. 

Infatti, inutilmente Dotto 
scatta per risolvere di forza 
la corsa: Ncncini ò pronto, 
Ncncini è deciso. Volata dun- 


daggio - per il clvitonlco. l’al- 
licvo di Proietti sa bene che 
un passo falso in questo mo¬ 
mento potrebbe pregiudicar¬ 
gli l'incuiitra per il titolo eu¬ 
ropeo, quindi salirò sul qua¬ 
drato del « Palazzo - deciso a 
figurare ottimamente. Bene in 
fiato, a posto con la prepa¬ 
razione, Sergio Caprari saprò 


glionc e Stefano Bellotti. Nel 
precedente incontro, disputa- Il programma 

tosi qualche anno fa, il ro¬ 
mano fu battuto cd il tarati- pesi PIUM.A: Piero Torre- 
tino si Laureò campione d’Ita- gianl di Roma rimiro Agostino 
Ita: i due si conoscono pregi Cossia di Napoli In 6 riprese, 
c difetti c daranno tutto per pesi piuma: Antonio Borrac- 


risalirc di quota e guadagna¬ 
re il diritto di incontrare Gar¬ 


da di Napoli contro Giuseppe 
Mangiarelli di Taranto In 8 ri¬ 


belli per il titolo in un pros- prese. PESI I.EGGERI; Rena- 


IL Tomi m CIF RE ) 


slmo futuro. Essi praticano 
una buona boxe lineare e seb¬ 
bene Vcriinglione abbia nel 


lo Gl.'icchò di Roma contro An¬ 
nibaie Omodei di Rnrcafranea 
in 8 riprese. PESI WELTERtl: 


destro un pizzico di dinamì- Franco Vescovi di Roma con¬ 
te, il romano è mono aggrcs-’ irò l.ulgl Male di Viterbo in 

sìvo ma è più furbo: sani io riprese, pesi welters: 

quindi una rivincita che si Stefano BrUotti di Roma con- 

pregiisla attraente, anche per- uo Umberto Vernaglionr di 


1) SF.St'ISI lll.l che ha eo- 
perlo II percorso della SI. 
Gaiidrns-Pau di kni. Z07 In 
CJT'jr* (con l'alibuono eTSTI"! 
alla media orarla di km. 33.706; 


I) ANOUETIL (Fr.) Il2jr31” 
ZI Jansscns (Bel.) a 9*14"; 3) 
Christian (Sviz.) a t0'l7’': 4) 
Forestler (Fr.) a IZ*S9'’; 5) I.o- 
rono (Sp.) a I6'03'’: 6) NKN- 


2) Gay (S.O.) (con l'abbuono | CINI (I(.) a I8'43"; 7) \V. Van 


6J7'0I"); 3) Jansscns (Bel.): 4) 
I.oronn; 5) Uolio. col tempo 
del vincilnir: 6) Adriaenssrns 
(Bel.) a 5"; 7) Anglade (S.E.) 
a 2'38”; 8) PABOV.XN <It.) 9) 


Est (Ol.) a Z4’I4": 8) BF.FI- 
I.IPPIS <lt.) a ZS'16'': 9) 

Adriaensscns (Bel.) a 26*18"; 
IO) Botto (S.E.) a 28'30"; II) 
Klahe <Fr.) a 33-36’’; 12) Rohr¬ 
bach (N.E.C.) a 34*20": 13) Pl- 


Anqitelil (Fr.): IO) Christian I rot (Ovest) a 38*13"; 14) J. Bo- 


(Sviz.); Il) Rohrbach (N.E.C.); bet (I 
12) Da SlUa (S.O.) eoi tempo 
di Anglade; 13) Keteleer (Bel.) ‘•**‘'*A 

a 6*34"; II) Cerami (Bel.) s.t.; V'j 

15) Ferrar (Sp.) a 11*37**; 16) 

Moralrs (Sp.) s.t.; 17) J. Bo- Irmbe 

bet (Ile) s.t.: 18) DEFII.IPPIS guano 

(II.) a 12*12": 19) Forestler (Fr.) 413.55* 

a 12*26"; 20) Ilarrlgade (Fr.); Il3.59*i 

21) Thnmin (Ovest); 22) Wlm 414.10*; 

Van Est (Ol.); 23) ChaussabrI 22'03". 

(S.E.): 24) lamprc (S.O.); 25> 
lloorribrke (Ile); 26) PIcot 
<0\rs(); 27) Stolker (Ol.); 28) 

Rmz (Sp.) col tempo di Foro- I) ? 
stirr. Seguono: 31) II\FFI (II.) gaud 


bet (Ile) a 43*53"; 15) Bauvin 
<Fr.) a 44*21**: 16) Ptanrkaert 
(Bel.) a 53*45": 17) tloorelhe- 
ke (Ite) a I.06*(H**: 18) Thomin 
(Ovest) a 1.06*46**; 19) Kete- 

leer (Bel.) a 1.08*58": 20) Schel- 
lemberg (Sviz.) a 4.41*09". Se¬ 
guano: 22) TOSATO <IU) In 
113.55*19"; 25) PADOVAN (II.) 
113.59*02"; 26) B.AFFI (II.) In 
II4.I0-51’*; 55) B.XRONl 116 ore 


Il B. p. delia montagna 


n NENCINI p. 41; 2) Brr- 
gaud p. 43; 3) Jansscns p. 32; 


a 21*07"; 41) B.XRONl (41.) all) latrano p. 24; 5) Anquetil e 


30*39"; 41) TOSATO (IL). 


Adiiaenssens p. 20. 


che Vcmaglionc che vorrcb- Taranio In IO riprese. PESI 
bc incontrare Garbolli nella 
- bella - per il titolo proprio 

a Roma, vorrà conqui.starsi la _ 

fiducia dei tifosi quiriti. GIOCA “TI 

Emotivo ed accanilo si _ 

prc.anmincia l’altro combatti- 
mento che vedrà sul ring i ^ 

due forti pesi wclters Malè c , 

Vescovi. R viterbese ex cam- ■■ 

pione d’Italia ha recentemen- . 

te combattuto con il brindi- J 

sino Finto restando sconfitto 
di strettissima misura. Egli è A 

pili mobile o line.arc di Ve¬ 
scovi che è un ~ fighlcr - al- ^ 

l'aniericana: un pugile che a- 
vanza c tira pugni a ripeti- ^ 

zionc per lutto l’arco dcll'in- " 

contro. 

Contro tale avversario il C 

viterbese Male dovrà fare ap¬ 
pello a tutta la sua esperien¬ 
za e tenere il taurino Ve.scovi ^ 

a distanza, perchè le polenti ^ 

ni.azzate al corpo del vulca¬ 
nico pugile di Colonna potreb¬ 
bero far diminuire atr.allicvo * 

di Abbruciati la possibilità di ^ 

giungere indenne alla fine del ^ 

combattimento. 

Con interine sarà seguita 
la prestazione del piuma na¬ 
poletano Boccaccia che dovrà ^ 


turi e sono st.'ifi tr.'itt.iti prò- stare in scric A. Fra le due, 
blemi (li ordinnri.’i ,-immini- attualmente la posizione più 
strazìnne. grave è quella dcll'Atalanta, 

I prisidenle giall(>rosso ba quale, come abbiam detto, 

qui svolto. davanti alla Lega per non 

— -_ aver potato dimostarc di «a- 

(hinoHo Nerì-Mariala . 

_ CalarMA negotti - n.d.r) e di esserne 

UVIIIcniva a jaicinw completamente estranea » co- 

- _— - me vuole l'art. 57 bis del Rc- 

FIHENJiE. 16. — La ,Lcg.i polornento Organico. Certo se 

^ t* Quarta Sene ha jj conte Rognoni ha deciso di 

Sf'sr,:;; ''‘"f'"' 

Neri per la qunlific.izionc del- vuoi dire che dall inchiesta 
la terz.a squadra promossa in condotta dalTavvocato Cesare 
Serie « C > si svolgerà dome- Bianco sono emerse chiare re¬ 
nici 21 luglio a Salerno con sponsabililà 
inizio alle ore 17.ao e con even- i^f> cose andarono co.sì: alla 
tuali tempi supplemenuri. ,,ipjna della partita tra Vdi- 

In raso di parità sarà dispu- ^ i 

tata una seconda partita, su ncsc e Atalanta si presentò a 

c.ampo d.a indicarsi, dopodiebò casa di Mcncgotti - ima pcr- 

— eventu.almentc — .si ricor- sona non tesserata alla FIGC» 

rcrà al sorteggio. C propose al giocatore di fa- 


GIOCA “TOTIP’* E SARAI A CAVALLO 


in luglio 


2 concorsi 


SPOItT - 



- spon r - Fi.Asii 


Ciclismo: maglie tricolori n palio alle Casdne 

FIRENZE. 16. ~ Domani sr- I. CORS.X: I) Negus. 2) Pi¬ 
ra suH'anrllo di rrmrnlo del tigri. Tot.: V. 36 P. 10-19 Are. 68. 
Vrlodromo delle Cascine si di- 2. CORSA: 1) Bella Selvaggia, 
sputeranno I camplonad Italia- 2) Strteelolo. 3) Endor. ToL: 
ni della pista. In tre giornate X*. 29 P. 21-74-56 Aee. 372. 


n( della pista. In tre giornate X*. 29 P. 21-74-56 Aee. 372. 

di gare saranno assegnate le 3. CORSA: 4) Vanni. 2) Struzzo, 
maglie Irlrolori agli allievi, ai Tot.; V. 51 P. 19-13 Are. 32. 
dilettanti ed ai professionisti. 4. CORSA: 1) LIston. 2) Pa- 
O squino Hanover. Tot.: X’. 18 

.Assente Mnstang. II Premio P. 15-29 Are. 55. 5. CORSA: 
Serva, prova di centro della D Reus. 2) Mestolo. Tot,: 
rinnione di Ieri seta a X'IlIa V. 23 p. 13-44 Acc. 58. 4. COR- 
Glorl. Ila visto la nella affer* S.X: I) Amow. 2) Oueber. 3) 
mazione di Reos che ha trot- Rosalba John, Tot.: V. 1*9 
(alo la disunza di 1669 metri P- 56-26-29 Acc. 681. 7. CORS.A: 
sul piede di 1.233 al chilometro. D Usbergo. 2) Naidl. 3) BliH- 
Eeeo i risaluti: Una, ToL: V*. 28 P. 11-44-21 

sgrazie dt strada. JANEIRO, 46. — B pri- ------ Acc. 42. 

E nemmeno a Nencini so- matista mondiale del salto triplo. Il » U _ » j il i« i • i« <5 

no valsi gli scongiuri! Ncn- n brasiliano Ademar Ferreira Da nOOtO: nSOVO primato delle OMISe llZiall „ , 

cini, prima di prendere il Silva, è stato autoiizzaio dal tuo BUENOS AIRES, le. — u eal- 

• via » di ogni tappa, tocca governo, a prendere parte alle Ieri nel pomeriggio, nella piscina delPAcqua Acetosa, le nuo- claiore argentino Humberto 
ferro e raccomanda l'anima competizioni di Praga e ai Glo- latrici della Inizio hanno ottenuto brillanti rlsnltaU. La giovane Maschio è partilo oggi con un 

^ raveurnanua l • Xfnsra. Anna Il,n,rL- ba «t.bllìfn It nnn,-.. Ita earfalla _ __ __ 


Nmoto: Noovo primato delle oodiae laziali 


V.T H.-'n narn H,7)e corte Xfn ***• della Gioventù a Mosca. .Xnna Brneck ha stabilito II nuovo primato del 199 metri farfalla aereo dell'* AllUIia a ner iwila 

Ol dio nero delle il saltatore campione olimpio- assoluti con il tempo di 1*24’’, Inferiore di 2" al tempo limite fU- " .*1 .l;* * 

Torinò a terra nei paraggi di modo cosi di misurar- saio dalla FIN. Nella staffetta 4 x 109 mista la Androsoni (dorso) *'** hu"'* 

Rouen; e rovinò a terra in si con il suo più temibile avver- la salvi (rana) la Beneck (farfalla) e la Saraceni (Ubero) hanno •‘ipsdra, ii Bologna, che Io ha 

vista del traguardo di SL Gau- sarto, il sovietico Scrrhakov nuotato in 5'28'*9. per un solo r’9/10, le ragazze laziali non hanno acquistato per cinque milioni 

dens. IT stata dura, la botta (Nella foto: ADEMAR DA SIIA’A) raggiunto il limite assoluto fissato In 5*27". di prtos 

di ierU Nencini si è arrotato 


iovedì 
domenica 


voTÌTC la vittoria deU'Atalaii- 
tu che rtuuiguru In brutte ac¬ 
que, La squadra bergamasca 
era, infatti, terzultima in clas¬ 
sifica con 23 punti contro i 
22 del Genoa (penultimo) cd 
i 20 de! Palermo che reggeva 
il fanalino di coda. 

Ricevuta l'offerta Mene- 
gotti informò dell'accaduto il 
presidente dell'Udinese che a 
sua volta fece nota la cosa 
alla Commisisonc di Control¬ 
lo Federale. 

Il giorno dopo alla partita 
giocata sul prato del •Mo¬ 
retti» assistette un membro 
della C.C.F. con l'incarico di 
vagliare attentamente il com¬ 
portamento dei giocatori bian¬ 
coneri allo scopo di accerta- * 
re se qualcuno di essi contra¬ 
riamente a quanto aveva fat¬ 
to » capitan » Menegottì aves¬ 
se accettato le offerte del 
» corruttore ». 

Ma tutto andò per il me¬ 
glio: i friulani si impegnaro¬ 
no a fondo surclassando sul 
piano tecnico i bergamaschi e 
battendoli nel risultato per 
3-0 (» doppietta » di Secchi e 
rete di .Pantaleoni). 

La macchina della C.C.F. 
era ormai in moto. L’avv. Ce¬ 
sare Bianco, incaricato della 
inchiesta, interrogò centinaia 
di persone raccogliendo pa¬ 
zientemente quegli elementi 
che dovevano portare al rin¬ 
vio a giudizio della società 
Se la situazione dcll’Atalan¬ 
ta è grave, quella del Padova 
non è allegra. Nel corso del¬ 
l'inchiesta preliminare, che ha 
fatto seguito alia denuncia 
della Triestina, il giocatore 
Zian ha confessato di --aver 
favorito con la sua condotta 
passiva » in seguito ad un 
» illecito mercato concluso 
con il giocatore patavino Cor¬ 
rado Zorzin » la vittoria del 
Padova sul Legnano nell’in¬ 
contro del 12 giugno J955. Fu 
quella una partita decisiva 
per le due squadre si era 
all'ultima giornata del cam¬ 
pionato nazionale di serie B 
1954-53 e Padova e Legnano 
sì trovavano alla pari in clas¬ 
sifica, a » quota 40 » prece¬ 
dute^ dal Lancrossi con 49 
punti (c quindi ormai certo 
delta promozione) e seguite 
dal Modena e dal Como con 
3S e perciò tagliate fuori dal¬ 
la lotta per la seconda pol¬ 
trona. La vincente di Pado- 
va-Lcgnano sarebbe dunque 
salita in serie A. Vinse il Pa¬ 
dova — c quindi accompagnò 
il Lancrossi in Serie A — per 
tre a zero e segnarono due 
volte (al iS" e al 59') su ri¬ 
gore Zorzin (d giocatore 
chiamato in causa da Zian) e 
una Pison (al ST). 

Nella foto la formazione tipo 
deH'Atalanta. Da sinistra a 
destra si scorgono: In piedi 
Mion. Gnstavsson. Caltozzo, 
Bassetto, Annovazzl e Ange¬ 
lini; accosciati Bonroli, Cor¬ 
sini, Bocrardi, Canrela e 
Longoni. Neirinrontro del 28 
aprile con TUdinese Mion e 
Canrela furono sostituiti da 
Sennzza e Magnavacca 

Segone il Teor de France 

che è arrivato alle sue tappe 
decisive, su 

« IL MMPIOIE » 

dodici pacinc di fotocrafie e 
le cronache più esaurienti su 

« IL CAMPIONE » 

• L’entusiasmante resoconto 
le foto più drammatiche 
doirincontro CALZA VA- 
RA-HECHT per il titolo 
europeo dei mediomassimi 

• La linfa del calcia inglese, 
di Augusto Rangone 

• La galieria del calcio 
(l'aia sinistra) di Felice 
Borei 

• La mìa vita e le mie im¬ 
prese » di Louison Bobet 

• Chi è la regina dello sport 
cinese? 

• La quarta puntata della 
Storia dello sport in Ame¬ 
rica; 1920-30, il perìodo 
d'oro. 

Non perdete assolutamente il 
numero di questa settima¬ 
na de 

« IL CAMPIONE N 

il campionissimo dei 6«tti» 
manali sportivi. 
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V UNITA’ 



FISSATI GLI OBIETTIVI DELLA ORGANIZZAZIONE SINDACALE 


SI E’ SVOLTO AD ANCONA 


Al C.C. della Federmezzadri Convegno della fiom 
discussi collocamento e salari i_c^tien_i^vaii 


L'esame delle lolle di Pavia e Rovigo — Il piano degli agrari padani — Aumenli o, ^ . a , • • 

.... . - • j t • V. . , 1 Si è tenuta ad Ancona, o valorizzazione della per- 

salariali per i oraccianli del Mezzogiorno — Democrazia e sviluppo del sindacalo promossa dalia Sc;;reteria sonalità professionale. 

-____ nazionale della Fiorai, una Uno speciale compito è 

riunione di dirigenti sinda- stato riconosciuto per i can- 
< Per la fine del mese i (Alantova); Somma (Brindi- e miglioramento deH’imponl- Romagnoli ha concluso il di- principali centri di (jg^i delFIRI. anche nel qua- 

bolscevichi preparano uno si), Daloln (Brescia), Caleffi bile di mano d’opera, del- battito del C.C. costruzioni navali. Hanno dello sviluppo dei traf- 

sciopero od oltranza; gli (Ferrara), Anacci (Catania), Fesproprio delle terre degli Romagnoli, sottolineando discussione marittimi italiani; è sta- 

agricoltori si preparino, Montermini ( Fcd. naz.), Ges- agrari inadcinpienti agli ob- l’accordo unanime sul prò- L ? sindacati di riconfermata e approfon- 

squadre di agricoltori sa- si (Feci, naz.), Chicregatti blfghi di bonifica e nello gromma rivendicotivo ne ha r*"**?®^* Gorizia. Monialco- (jjf,, |j, posizione della col- 
saranno tempestivamente in- (Rovigo), llardo (l’alcrmo). Vallo padana in prinio ino- ribadito i punti f.-nJamen- "G *9*'^'^* laborazione dei !avora*.i.-i 

viale ove vi sarà bisogno >. .Adriana Lodi (Bologna), go. in direzione di una poli- tali. Per quanto riguarda il Palermo, Napoli, lavor- pgr jj rafforzamento delle 

Con questo invito all'azio- Ziccardi (Matcra). Gaietti tira di difesa del suolo che collocamento e rimponibile i^a t>pezia e uenova. aziende IRI, ed è stata cri- 

"f, «ia anche stmmcnlo di ri- .«nano d’opera ha atfer- sjndSe%crec‘onomica del «'ssu^n^ta daU’IR?f-laU 

settorc cantieristico ha tro- jp j-^jp aziende su questo pro¬ 
vato tutti gli inter\’enuti bipma di fondamentale im- 


Ribadita la collaborazione per le aziende I.R.I. 


in materia. * L’unica co- 


pprofo 


ica e so¬ 


ciale. 


e delle altre provincie. nazionale). Tes.snri (Pado- ' j solari in Kn in materia. «L’unica co- *; P,‘ H ‘ r e 

Come sono stati nreuarati Margotto ( Verona ) , ‘’ ^ ‘ ' sa insopportabile per noi è «^'^ a per cantiere e Sono tate prese misure di 

c-orne sono siali preparali ■<. ^ 0 ,, concomitanza con i vari rac- uisuppi luioiu. per loi c gruppo e di sviluppare i:,rioiraitività 

e condotti questi scioperi dai Giaucirei (Uan). Otr Magna- . . . disoccupazione dei brac- , movimento sui seeiionti <;9«™‘'«‘«"«‘^««'o iieii attivila 

< bolsccviclii > ossis cì 3 Ì cfl- (Sc^r. Nnz.), Bdtmiiri _ i' cìnnti g di con^'OCiicii/fl lot- t * **• * " is *i mi siiìdncolo nel settore enntie— 

« DuisLcv leni >. ossia nr-iPliAii: ninno. I.a Foderhraccianti. vn toiihCMiLii/a lui obiettivi principali a) il mi- .-ic-tipn nazionalo od è stata 

pi lega, dai dirigenti della ^Mi ano). Draglielti (n>.o- sottolinealo, P. ^ ^ pliornnipntn «Ielle retribll-I l'P.P. 

B’/srl »«r\ **oi r% ♦ • _ IÌ1 I P I 1D PII lì ì Olì t r\ flOPll IlìllìfìTll^ 


Oggi avrà luogo In tutta zloni che hanno portato alla dalla FIDAG (CGIL) e dalla 'n n^re° ì dirigenti di Pavia c di *’attcrà a fondo per la d'iscrhnì- forme sug- „p il principio doll’au- 

Italia — dice un comunicato rottura delle trattative per Federga.s (CISL) ed avrà sprdo'c*^ co’me* 'umnfnf^imri «ovigoluimm .^ausn. Grande atte.i-collocSid^^^^ Svenilo‘drìilra 

f Il rinnovo del contratto na- luogo nelle principali citta J sulla preparazione dello scio- anche rivolta Riconfermando la lotta ini- />' .rappresentanze 

ciato sciopero di tre ore dei zioiiale di lavoro, a partire d Italia dove appunto il no,-»: dire che n Hiui- ai problemi del consolida- ionie ner ; stI-h-ì e l’e- fagoiare pariecipa/.uiie uti operaie, tecniche e impiega- 

lavoratori del gas dipen- da venerdì 19 e Qno a tutto servizio è ge.stito da aziende Questo, della preparazione L, oltre 3000 cani faiuieli i ® ^ sn-om ir» ^delle leVre «l.'eli *' pro.gresso tee- jjj.jp ,]pj ,...,„ijp,.i n.avali. 

denti dalle aziende priv.ate. Il 27 c. m. 1 lavoratori intra- privai e (Torino. Milano, e della condotta della lotta .sviluppo della democrazia inadei uient Li ob ni ì -- 

Il comunicato informa che prenderanno una azione più Venezia. Livorno. Firenze, è stato uno dei piinii temi - > ..- ^«Rraii inadempienti agli ob- produzione collegati col .en- -- 

_ _i __' 1 - _i _m.t_it r* s _ .#-1 i U. ^ é * ; i SUlintiri 


innnin «crcmo per 1 esiensione e ii piioramcnto delle retribii- •‘•n- v,.. ^ ........ 

incoio. ,pj„iip,.„,,,pp, deeli imnoni- rLirmu ,poltre decisa la convocazio- 

per la V ?“”‘"'VG««o negli impo.ii- ppHp ^, 3 ,.,p forme sug- . „ jl princinio dell’au- 

e la fino delle discnmi- ..prite dalle situazioni con- ’ ^ i- 
atteii- pnllnrimi.nin » Odili Miii.iziuiu luii tpppp. di UH convegno na- 

rivolta ‘ collocami Ilio >. pppro. avendo di mira una : , .j nnr.rnspni-inzp 

Riconfermando la lotta mi- roctnlnro nartdrinn/iono dei di rapprc.en anze 


II comunicato informa che prenderanno una azione più Venezia, Livorno, Firenze, e stato uno dei punii temi .-jion irin del sindac un m.li sindacato c del fiinzìo- blichi di bnuiflca e uer iin r V i i iV. 1.1 ivii* ARTIRIANI 

si tratta di una prima ma- seria che comporterà la ri- Roma. Napoli, n.ari. ecc. .affrontati al dibattito che delle leghe. * 1 S'r mX’ delle conr ARTIUIANI 

mistratÌSC®-ra%^1afc®non fiLmMe pr?d!!dore"dL'^^^^^^^ sti'nLÌnuto oppLtL*^^^^^^^^ FedeXacdanr’hT^L-ihip- contratto, quale tat- Ì‘LLdi’p7ù.‘'-Sia''M uL^Unoirha ‘ciuci S ‘"""‘V irmigU?‘ *• 

-"i 

dilL” nrlm ‘“.J?''"* dif H "'“li'' gno». «tibattlto nel q.ialo SO- p. ei m.Tnr " '•'-■"^0. quamln cllnco raccomandando dì ncercsee-' p„r'ti™ìa,o per 1 lavori’ più Àllnsseniblea piovliicìalc 

S'’';nS5^,l"2d“pS'«! ;-o la lolla del lavo- ,0 ^ pjop.,Panda Ideaje ^e c^,^ob.b ngm il. deinum.^, ArUmmiam,.o^ 

alassero fermi sull, posi- L'aalone è siala disposi» lizzalo. salo (Vercelli). Nannetll “semine dì do"..: DoU |■ln.e^ve...„ dell-o... « dérmovbnenio liibSia ÓX .ecièi pXliivaT di co.ìim 28 cìel < lro...e t 

— - —■ " - - -■—T — '■■■ — ■ . '■— .-. .. pp^ jjj categorie spccializ- Magnani della Segreteria dei braccianti, assieme allo lo sviliipjio c Fammoderna- e uno dell’Organizzazione 

« enn f * a-om. « a... v-iir. “IH n<ai monnfi 7 r> rinta.a. naziotialo clic Ila tiatlato doi lotlo por il niiglioramonto mento dei cantieri, da rea- autonoma imolese. NelFz\s- 

SOLIDARIETA POPOLARE VERSO LA STAMPA COMUNISTA ,àir.ni; oi nccAmUio» r.nti.Yi-<ac problemi delFunità delia co- delle loro condizioni di vita lizzarsi nello scrupoloso ri- .semblca della mutua F.APB 


I portuali di Livorno aprono il "MesOn 
sottoscrivendo 170.000 lire per l’Unità 

La Sezione di Santa Croce sull'Arno ha già versato 113 mila lire — La sottoscrizione di Boc¬ 
cheggiano e di Monterotondo in provincia di Grosseto — Elevati obiettivi ad Arezzo e Matera 


grossi di lega, 8 conferenze 
di zona, un convegno pro¬ 
vinciale. 43 comizi. F’ stata 
appunto questa larga con¬ 
sultazione che ha permesso 
Io slancio di uomini nella 
lotta asperrima e che ha fat¬ 
to fare cilecca allo squadri¬ 
smo agrario. 

Ma, e qui è stato ripreso 
un tema della relazione ili 
Romagnoli, non tutto è an¬ 
dato liscio. Un’insutlìciente 
orientamento dei quadri c 


Xumcrose sono le erga- aver già sottoscritto 113 100 to il < mese della .stampaolanesi e la direzione della j- p. ‘iccritti In in alcune 

nizzaziom del Partilo che lire per « l’Unità >. Le se- comunista > sottoscrivendo azienda, che già avevano yano come nel* Mantovmo 

raccogliendo Finvito rivolto zioiii di Boccheggiano e Mon- subito oltre 170 mila lire per .segnato una battuta d’arre- reso’più difficile lo sviìiip- 

dal convegno nazionale del- terotondo (Gro.sseto) hanno « 1 Unita »; numerosi altri . . , nmcl-mn/iono un flolH lotta 

la stampa comunista, temi- già versato alFammimstra- versamenti di cui non abbia- p ,. ‘ . ‘ ^ p ■ ‘ j Meridione nre l-i 

tosi nel mese scorso a Li- zione della Federazione ri- me» per il niomonto gli estro- ^*9 si’mpero. poi so.spc.so) ^ 

vorno. hanno già dato ini- .spettivamente le somme di mi precisi, sono già perve- bruscamente intcr- .c ‘ ‘ ‘ ,,T 

zio alla sottoscrizione per 104.350 e 100 mila lire; altre miti alla Federazione di Li- «otte oggi. Le tre organiz- '« "«"«^rose zone mcui 
la stampa comunista e si 10 mila lire vennero sotto- vorno. zazioni sindacali, constata- |jope‘ ppp ancora zone scò-i 


6 rivendicazioni della F.G.C.I. 
per i giovani delle campagne 

Giovani lavoratori tielia terra^ ( compartecipanti nelle zone colpite dal¬ 
le alluvioni por far fronte alle piu im- 
uel grande inovimcuto di lotta che mediale esigenze. 


si va sviluppando in questi giorni nello 


Iscrizione di tutti i giovani brac- 


iioslrc campagne, con la vostra preseli- cianli agli elenchi anagrafici indipon- 
za combattiva, voi dovete porre con dentemonte dalle giornate lavorate per 


preparano ad aprire uflTi- .scritte al convegno di Li- Insieme alle notizie delle anche la incdiazione perle, che esistono, del resto 

eia mente la sene di mani- vorno d.ni delegati della prò- pri,„p sottoscrizioni, giungo- offerta dal presidente del- a„cho nel nord. 

festaziom indette p e r il vincia di Grosseto. Sempre no numerosi gli impegni pre- FATAM, prof. Orio Giac- E’emerso chiaramente, nel 

= ^ diverse Federazioni, chi, non lia portato ad una dibattito, sia per il Sud che 

sa la sezione di S. Croce sul- not zia che i laioratou poi- .^gjj obiettivi fissati da Ca- soluzione' della vertenza in per il Nord, la concordanza 

lArno ha comunicato ieri di Inali di Livorno hanno aper- ^^,^10 e Salerno, di cui ab- atto d." tempo, hanno così l’indirizzo di tutte le orga- 

-- .;rrv:':r-r:rr=--. ----vi - biamo dato notizia nei gior- j_._iiizzozioni rapprcsontate nel 

Il comunicato di Progo 


forza queste rivendicazioni urgenti: una equa assistenza. 

Un periofio di ferie pagate dalla Purità salariale tra i giovani brac- 
proprictà attraverso premi in denaro cianti ed adulti a parità di lavoro 
o quote in natura. 

Riconoscimento al giovane e alla ra- Giovarti lavoratori della te 
gazza mezzadra dello piena capacità , . . , 

lavorativa affinchè nella detcrniinazio- baftemlovi per ri.soivcre i l'oslri 


Giovani lavoratori della tcrra^ 


(Contiimaiion«._^alla 1. pagina) to della pace c nella ridii- enéVe 8 m**'®"» 

“"q‘ì'^"a'àilaii’s'f' sk™ Pi“"EÌf aXÌSÓ''i''"u“q: ì" ACCOLTO UN EMENDAMENTO DEI COMPAGNI MICELI, GRIFONE E BIANCO .S,;?,;:;; XlKSo'rfal' 

ugualmente per‘ il rafforza- costruttivi per ri.solve- fj,,,erale di .Matera ha deciso -:-" nlLm 

mento delFunità con la Ju- «l P«»^lGna tedc.sco. di elevare a due milioni e . ^ ■ J ^ ^ ^ --b — 2 L» i 

goslavia, sia nei rapporti sta- Poiché la politica seguita niezzo Fobicttivo complessi- lo l’CSDI^ODriO Cl © I I SI X©!!^© t? 

tali che in quelli di partilo da certe potenze occidentali vo della .sotto.scn 2 Ìo,L ri- V^CAIII^rCA ^ W ■ ■ m-m. . dalla Unione 

su base mar.vista-lenimsta >. non contribuisce alla disten- .spetto al milione e mezzo ^ ^ ._ J.-—-iffLmaziom n.V. ^ 

XelFultinia parte del di- fi.oue — prosegue il comi.- ,.nccoIto lo scorso anno. Nel I n Ì> KI 51 1^1 I 11 51 CI I fìilT 1 ©.II©. DOHITIC© soiL aL.te 

scorso. Krusciov ha ribadito nicato — ma aggrava anzi la cor.so della riunione tenuta Dwl I PlVOllwlirtlI ■ i ■ wl I ■ ■ Wl ■ ti ■ » ■ ■ sono 3^110 31 

Fimportanza dell’unità rag- tensione internazionale, la y Matera c stato esaminato " - - ----- fi Mot K L uXìeouti ner 

giunta dai parlili dui Fron- LRSS c la Cecoslovacchia anche Fandamento della dif- ». i i. ' + ' là Mu\ua“o 5 L 7 neV FaL 

te nazionale e del suo ulte- h.mmo ritenuU. uec^ fusione (lolla stampa conni- Coil la modìfica della veCCllìa legge lo StatO potrà agile direttamente e la terra Sara assegnata ai contarmi b»; à Trastevere 6 L 7 pe^ 

riore rafforzamento. Parlan- haUire nuo\amente la loro j^sta nella provincia e in _____ l'Alho o fi .;ii ft nor M Mu¬ 
do della necessità della lotta fedeltà al patto di Var.«avia particolare quello delF« Uni- ^ . tua. al Prcnestino 6 sii 6 per 

per la pace. Krusciov ha ed agli obblighi assunti dai tà >. Alla fine della riunione Un importante successo possibilità dì esproprio da | - n|Q| >Pncrana rìniinpia allp traftatìVP ^PnATStP APT 1 1111223071 la Mutua e 1 su 6 per FalW 

detto che è doveroso far si suo» par ec.pant. nell iute- j] Comitato federale ha de- della lotta dei contadini per parte dello Stato e sempre LB tlolj ili 10503113 UnUllCld 9116 UdUllllVe ^dpdidlt; pCi 1 lUC^^dUIl !, g pL iLbo 

che < i tremendi mezzi oggi resse della pace e della si- ^iso di elevare la diffusione la conquista della terra nelle soltanto su richiesta dei Con- -—--- e 7 su 7 per la Mutua. Altri 

sprecati per gli aimamenli j‘ della starnpa attraverso la zone di bonifica è stato otte- sorzi di bonifica che essendo do„o la grande maiule.^la- che nella provincia di Siena, liberare l altcggianriento da .siicce.ssi sono stati consegiii- 

siano destinati per accresce- loro Lfir/i nur enn" ,^« ««««a ^lif- nulo ieri alla Camera in sede jn mano ai grandi proprie- zjonc regionale dui muzza- Livorno, Pistoia. Arezzo e assumere. Oggi si riunisce a ti a Centocelle, a Ostia e al 

à^oàliamn seguire un sistema ^di sicu' -straordinaria dome- di discussione dello stanzia- t.„.j guardavano bene dal- Rri tosc.ani, proclamala dal- Firenze, sono stati raggiun- Firenze l’e.sccutivo della Fe- Qimdraro dove per la Mutua 

pi?Hn che tMfti in ifnmlnl refza LllcttivT in Eurona e gli abbonamenti spe- mento di 50 miliardi per pavanzare tale richiesta. La fa Federmezzadri sabato ti dai mezzadri per il rip.i- dermezzadri nazionale per l’organizz.azione democratica 

guito che tiiftì gli uomini ‘’«^*« all < Unita >. E stato opere di bonifica. lem che comiinaiie Doleva scorso o H nrcssochè totale to al 60 per cento, la divi- esaminare la situazione e Io ha conquistato 6 su 6 e 4 

possano vn-ere senza ansie „A,con smi" .“‘.'A*'*’ La LX Commissione - che n tar modo Spro- àdesILe della cSoria che .s?o,?e a nfeU. delle spese di .sviluppo della lolla mezz..- .su 7 per l’Albo, 

per il futuro, che i padri e le ^ , corso del < Mese della stani- di.sciiteva in sede delibe- . . hi determinato Farrcsto del- meccanizzaz.ione. la chiusura drile. Si ha notizia che .uro Un quadro più completo 

madri possano allevare in ‘ P‘* ' "** nummo di dodici rante — accogliendo un della legge ■ - j trebbiatura dei conti colonici, il premio proclamata una giornata di sugli stessi risult.ati si po- 

pace 1 loro tigli >. L Unione la firma della dichiarazione feste comunali e comizi in emendamento proposto dai tli bonincn integrale, andava regione. Fazione ferie per i giovai! i e nume- manifestaz.ioni nazionali per Irebbe avere se il Commis- 

Sov.ct.ca, da parte sua - ha l P"®' *"’ compagni Miceli, Grifone, a far parte del patrimonio àVnjàcàL LriavL^Li del- rosi aUri pLblemi di iute- l’approvazione rapida della sario prefettizio non indu- 

maTf! un aTcnrdrner le relazioni tri 1 due l^osì .P''°'’‘"- Bianco ed altri ha stabilito àei Con.sorzi e non veniva ?|’terr|L. svili^^^^^ resse locale. La Federmez- legge sulle pensioni e di gias.se oltre a comunicare 

d ata imlrdizrnL dellà aTml hanno continuLo a LuudÌ f ‘ Lo^^bligo da parte dello Stato assegnata a. contadini. c;o„o annunciate mi- zadri toscana ha risposto al- quelle sui patti agrari con ufficialmente i risultati e- 

mrsi rol surre so Lìl^sfe ^ ® ‘ procedere alF espropria- -- mero.se decisioni delle Ie^'he la lettera della Federazione la giusta causa permanente letlorali. 

La d^lhiaSr «muno ?c nXìcà economica ; """ "f “S™" la l l Ìlf |iff !« H I» Sm proclamano raslcnsionc regionale degli ngricoltori -_ 

rlA olrfn K » àultJàale U’coniiinàcltà fnol P‘‘'‘"° '^ccettura per la pienti ai piani di bonifica. *■“ t, 3 Ì cercati. Lunedì è stata che rifiutava ancora una 

che porta la firma di Krii- nota’ col soddisfizona montana c a Metaponto La terra cosi.espropriata do- SU fi OenSÌOnÌ di COnfadìni la volta di quello del be- volta di proseguire le trai- | • 17^ 

sc.ov e di Novotny e -stata re nota con ,3 riforma vrà essere desliàata agli Enti stiame di Di.àcccto (Firen- tative con l’organizz.azione ll|flff;|||||| A KlUCriAV A IVI ACPA 

" &srd?co''che" nTror'so di riforma. all'ONC c Id iali- commiaaione Lavoro re) al qnale i conladini ao- unilaria. Nella letlera la DUiy (IllUl d IVI UòUU V lliUUSl>a 

deIla tis[ta estataHscoà?rà- vincibile - , «uli similari per e^ere asse-della Camera ha proseguito, no affluiti in massa senza Federmezzadr, sottolinea la - 

la una identilà di vedute aienrerza dei popoli. OlOHedì KlOperS generale ,°Ì, 'oelfmèmo di m.e T.?''; “'•'‘l!"?"'? X'^dr^'o hfnSa'Lond; guTgra",! fr“ipren-' icnunclen, d.n. 1. Pcnmenle e eniinrui,nenie e. 

sulla pre.‘^ente situazione in- Dopo aver comunicato che J.: franuiorì mìianoci I accoglimento di que del testo unificato delle .»ro- . , nfnt'sta dere sollecitamente le trai- »• i • • i » /- •» non essendosi accorti di que- 

tcrnazionale. L’URSS c la i rappresentanti del Partito tmnVien IHllaneSI sto emendamento, la legge poste d. legge relative recenti decisioni del Camita- sviluppo, non avevano 

Cecoslovacchia ritengono che comunista deH’L’nione So- Atir AVf) IR T »> ini ‘ integrale \ ic-c.stensionc della assicurazio- Pg • - nclFmcontro del . fiducia nelle loro forze. La 

il compito principale dei PO- v.et.ca e del Partito comuni- ^ ohi, igatona invalidità e .1 1 Tue?/o rcla ive al r^rirt. Bulgamn salito successi- ,.j,^ dimostrato, invece. 

poli amanti della pace sia sta della Cecoslovacchia a. coltivatori ‘«-altativc. S, ha not zia d 1 lugl^ tribuna, ha c,^, ^ssi. i membri del grup- 

quellodi ridurre la tensione hanno scambiato opinioni sui tranvieri mi- s. limitava a prescrivere la retti, mezzadri c coloni- numerosi accordi aziendali messo in rilievo t successi antipartito, si erano al- 

internazionale, di giungere problemi di partilo c che i - - -- ■ ■ -- -S^i dXge"i ^ pìJr’ quanto ^ Produzione iontanati dalla realtà, si era- 

ad una riduzione generale rappresentanti dei due paesi __ riguarda le mezzadrie di ^^Ha democrazia popo are nodistaccati dalpopolo.cra- 

zelàiììàre^Tali’i^tefcSfzio;; ^ RecuDetato il rimorchiatore affondato a Genova s?zS pefirltoS 

incondizionata delle armi .4 c.pi della reciproca coope- ne delFalluale agitazione. ^ perduto il di- 

e H con 1 immediata sospen- razione contenuti nella di- ■ m ■ . »». f Di brande rilievo è la de- ^ ragù, m yuriii.uiurK soltanto di aspira¬ 
sene dei loro esperimenti, chiarazione comune delle de- . M Ì\ ¥ ^ ì visione del comitato toscano re alla funzione di dirigenti 

L’URSS e la Cccoslovac- legazioni del PCUS e del gV B ^ * f « delFUIL-Terra che sì è riu- ' A Un, rf ù ^ 

chia — dichiara il comuni- Partito comunista di Cero- ; ì \ T nito l’altro ieri e ha inviato ® \À membro 

calo — .-ono fermamente Slovacchia firmata a Mosca ffìf ^9 ‘ ' , / ^IlKnL 4 una lettera alla Fedei^zio- TO rliV rfrf n'Tf/o P'^^no diritto del nostro 

convinte chb i principi fon- il 31 gennaio 1957, il comu- . '•ì' - ' m . * ' \ /'liWiA ' a"' - 1 ne toscana degli agricoltori, grande Partito comunista. 

damentali sui quali poggiano nicato sottolinea l’assoluta ■l lM ’ ’ f A1 • ‘'falle altre organizzazioni* „ r II gruppo antipartito Ma¬ 
le relazioni fra i popoli deh- identità di vedute dei due ' ' # ' » * » Ì mezzadrili e alFufficio Bel ■ Jt ’ntn in nJrnfinù.^^f ~ 

bano essere la pace, l’amici- Partiti su tutti i problemi « - . # ■ - ‘ ffl lA, \ 1 Lavoro nella quale rileva la too. — ha proseguilo Zukot? 

z:a e la coesistenza tra gli II Comitato centrale del f’i ^ , ' X ; I - • \ ' 1% \ , i. inconsistenza delle trattative ‘“jj P"^‘ si è opposto tenacemente 

Stati, indipendentemente dai Partito comunista cecoslo- . W ' ■ ì * i ' ■ f m \ . separate e invita Forganiz- » aein fnhhrìm «Rotc^/v” uBe misure adoltote dal Por- 

loro sistemi politici e f:ociali. vacco e tutto il Partito co- ■7- - ' ' ■ zazione padronale a voler -if.‘V, -y.-irzl B'fo allo scopo di liquidare 

Il comunicato osserva munista di Cecoslovacchia 
quindi che la politica seguita — infine — sono totalmente 
dai circoli dirigenti della Re- d’accordo con le decisioni 
pubblica federale tedesca della sessione plenaria di 
non contribuisce a rimuovere giugno del Comitato centra¬ 
la minaccia della guerra in le del PCUS, condannano ri- 
Europa e nel mondo intero, solutamente le attività anti- 
II militarismo della Germa- partito e frazionistiche del 
nia occidentale, con l'aiuto gruppo di Malenkov-Kaga- 
dei Ciri oli dirigenti degli novic-MoIotov e ritengono 
Stati Uniti, della Gran Bre- che la denuncia di questo 
lagna c della Francia, acca- gruppo antileninista contri- 
rezza piani aggressivi pan- buirà a rafforzare ulterior- 
■ germanici e prepara la com- mente il PCUS. a consolidare 
pietà fascistizzazione del l’unità del suo Comitato cen- 
paese. La Cecoslovacchia e trale, ad attuare con succes- 
1’ URSS sono interessate al so la linea generale del Par¬ 
massimo ad impedire che il tito stabilita dal XX Con¬ 
territorio tedesco diventi gresso. I rappresentanti dei 
auovamente l’avamposto di due partiti hanno notato la 
ima guerra di aggressione. E’ necessità di una continua e 
per questo che esse apprez- risoluta lotta contro il revi- 
zano l’esistenza della Repub- sionismo. Essi hanno discus- 
blica democratica tedesca, so infine le misure specifi- 


nnaf.ÌLnnn^fÌa^.1 dCCiSO UH pritllO SCiopCrO "‘^1 

ni scorsi, si aggiungono oggi , ^C.C. di estendere le lotte nei 

quelli di Arezzo e di Matcra. generale di 24 ore per do- prossimi mesi in direzione 

.Ad Arezzo al termine della podomani, giovedì 18 luglio, jjpj collocamento, esigendo 

riunione del Comitato fede- daH’inizio alla fine del sor- Fcleziono delle Commissio- 

rale e dei segretari delle se- vizio. ni comunali, delFestcnsione 

/ioni è stato deciso di racco- _ 


lavorativa affinchè nella detcrniinazio- battendovi per ri.solvere i x'oslri pro¬ 
ne del riparto sia considerato secondo hlemi immediati, popolarizzatc, soste- 

giustizia il loro reale apporlo. liete, quelle rivendicazioni slriitturah 

L’obbligo di assunzione di giovani enunciate (lolla assemblea per la riior- 

biaccianti anche inferiori al 18 anni ma agr.iria di Firenze, per una modi- 

nei lavori di ripristino delle opere col- ficaziono sostanziale dei rapporti sociali 

pile dal maltempo, nella attuazione del- nelle campagne, per favorire 1 acces.so 

le opere di bonifica, nei lavori di mi- alla proprietà della terra da parte di 

glioria e di trasformazione fondiaria. dii la lavora, per un assetto moderno 

Concessione (lì uno speciale sussidio della nostra agricoltura, per il progrcs- 

ai giovani e allo ragazzo braccianti, so economico e sociale del paese. 


La Camera sancisce l’esproprio della terra 
per i proprietari inadempienti alla b onifica 

Con la modifica della vecchia legge lo Stato potrà agire direttamente e la terra sarà assegnata ai contadini 


— FAutonoina di Imola su 9. 

A 'Freviso l’organizzazio¬ 
ne unitaria ha conquistato 
32 seggi su 32 sconfiggendo 
clamorosamente F(»rganizza- 
zione appoggiata al clero. In 
circa 30 comuni della pro¬ 
vincia sono stati eletti i 
candidati democratici con 
una maggioranza di suffragi 
non trascurabile. 

.A Forlì •; risultati ufficio¬ 
si confermano un'altra af¬ 
fermazione della lista unita¬ 
ria. 

A Belluno l’Associazione 
|)rovinciale piccola industria 
cd artigianato (ABBIA), or¬ 
ganizzazione unitaria. ha 
vinto quasi incontrastata le 
eiezioni per la nomina del 
con-siglio mutua e dei dele¬ 
gali alla commissione pro¬ 
vinciale per gli elenchi del¬ 
la categoria. Ecco i risul¬ 
tati: ABBIA 56. Unione Ar¬ 
tigiani (organizzazione le¬ 
gata alla Confindustria) 13; 
elezione della mutua. AB¬ 
BIA 59. Unione artigiani 18. 

.A Roma la organizzazione 
ispirata e sorretta dalla Con- 
findiistria e quella appog- 
^ giata dall’Azione Cattolica 
hanno creato un pateracchio 
elettorale, li pateracchio non 
ha val.so ad impedire che gli 
artigiani manifcsta-sscro an¬ 
che nel voto il loro orienta¬ 
mento democratico, dando in 
molli seggi il voto ai dclega- 
' ti dalla Unione Brovinciale 
romana degli z\rtigiani. Le 
affermazioni più rilevanti, si 
■ .sono avute al Salario dove i 
delegati dcU’UBRA sono sta¬ 
ti eletti 6 .su 6 delegati per 
la Mutua e 5 su 7 per l’Al¬ 
bo; a Trastevere 6 su 7 per 
l'Albo e 6 su 6 per la Mu- 
• tua. al Brenestino 6 su 6 per 


pensioni e di glasse oltre a comunicare 
itti agrari con ufficialmente i risultati e- 
sa permanente letlorali. 


Giovedì sciopero generale snata ai 

• . , .... . Con I a 


. . ,r, seue (leimeranie l esame u^nu» »» .. . iconllnuazlone dalla 1 oaelna) tìrnmnnlf ^ rt,ìl 7 ,rnlrnpntt> tr 

accoglimento di que- del testo unificato delle .ro- sformandolo in una grande e invita gl. agrari a r.prc n- .con.in..azion«-_^aii. pagina. [ fornente e cult^^^ 


produzic 


Recuperato il rimorchiatore affondato a Genova ™°„Sni iJìr'a"^";"»!p'’rScmi”ró- Z'Z"%nfo"7"viifa”pl!S: 

m - , d“ grande rililvo°èX“/la: 

4M i . i • V ' 1 eWonTdel eXitóto loroann 

fmf, :w ì \ ^ T nito l’altro ieri e ha inviato b^occ/d c ciòè^^fa^dclla VA ‘ "^^^hro 

- -1 •'na lettera alla Federazio- to Ihc d^TZtto d^ 

'//-/#. ^ 'I ' a '3 ne toscana degli agricoltori, BoUo di l ar grande Partito comunista. 


ti si sono dichiarate a fate- rferparfito: e d^IIo smtòrma 


m} 


'/ >/ ! I \ alle ^altre ' /cri, a Leniagracfo. (foro 

L* \ ' ''fi A ' ^ “n^^nmSoagii opcl ^,/ànlsSre^^^ 

• / " ' , © 1^" \ /'iir\ .1 - riprcììdere^?rtraUat1ve''‘ì!oià Vl'deuh l'r7*'v^lfrl^ ffn'àn*' residui del^iUo dèlla%l7. 

■ *•'11® le organizzazioni su posifo^delFayitdtó^d'cl^grap" ^rmalità, in particolare al- 
I 1 ^con?rL Lc^lotte^deì mez- ì'^Q^fUo si ^é Apposto *a”~ responsabilità di prin- 

J V"' poì|Nri"’economlcf|c 

* r jé f non^^s^o* dìs^st^ ad Mcun *3o"aà*^j^“Yo!a°coRosccndó contro la denuncia delle 

ì . ìg ^aumenta ^^^uando situazioni locali, costoro mecano di dover rispondere 

• ' * '.»4 r pensano di poter dividere i credevano che le nostre dinanzi al Partito e al po- 

lavoratori. In un comunica- repubbliche sorelle potesse- polo dell'abuso dei propri 
7 lo pubblicato ieri dal Gior- ro risolvere giustamente i diritti e delle loro azioni il- 

"ole dei la -ISL. loro problemi interni, senza 

infatti, dopo aver constato * > Dopo di re- 

il delle trattative Questa era una conseguenza soconto della Zu- 

separate, all' ®om- 

sigenza >degli agrari e an- Kssi non erano piati violazione della le- 

... . _ _ _ _ nuncla la convocazione ur- i dirigenti di partito e di go. galità dai membri del grvp- 

che costituisce un fattore che per sviluppare i rapporti! GENOVA — E’ tUto recaperato Ieri een lane» e faticoso lavoro il rimorchiatore «Vertice- che ei» affondato Innedl gente del cornitelo reg'cua- verno delle nostre repubbli- po antipartito Malenkor- 
importante nel rafforzamen- fra i due partiti in avvenire, sera nel porto dopo esser stato rovesciato da ana grossa gomena passata sotto Io scafo a impigliatasi nella chiglia (telefoto) le della CISL-Terra per de- che si erano sviluppati poh- Kaganovtc-alolotov. 
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LA VERITÀ’ SOI NEGOZIATI DI LONDRA RIVELATA AL PUBBLICO DEGLI S. U. 


Il “Christian Science Monitor, denuncia 
ii sabotaggio degli americani ai disarmo 

Foster Dulles annuncia che Washington ai prepara a consegnare armi nuc'eari alla NATO - Gli Stati Uniti non intcn* 
dono distruggere le scorte di atomiche • Ammissioni del segretario di stato americano stilla politica distensiva dell* URSS 


WASHINGTON. 16. ~ In 
im articolo sui negoziati di 
Londra per il disarmo il 
Christian Science Monitor 
scrive oggi: < Proprio quan¬ 
do il delegato sovietico Zo- 
rin aveva indicato di essere 
disposto a prendere in con¬ 
siderazione la proposta ame¬ 
ricana di una interdizione 
degli esperimenti di armi 
atomlclie per un periodo di 
dieci mesi piuttosto che di 
due o Ire anni, il delegato 
americano Stossen ha rispo¬ 
sto con un semplice * dieci 
mesi o niente» e con l’af- 
fermazione, a quanto viene 
riferito, che per quanto ri¬ 
guarda la durala del periodo 
di interdizione la proposta 
non è negoziabile. È neces¬ 
sario dire chiaramente ai 
funzionari di Washington, 
autori di tali istruzioni, che 
questo ò un pessimo modo 
di condurre negoziati, che 
toglie a Zorin la responsabi¬ 
lità degli ostacoli posti alle 
più promettenti prospettive 


di un inizio di riduzione de¬ 
gli armamenti, e fa ricade¬ 
re sugli Stati Uniti la re¬ 
sponsabilità su tale punto di 
fronte a tutto il mondo. ! 
popoli di molti paesi hanno 
riposto le loro speranze in 
una cessazione o almeno in 
una riduzione della corsa 
agli armamenti atomici. Se 
questa manovra dovesse ri¬ 
sultare in- una rottura dei 
negoziati sul disarmo, della 
quale dovessero e.sscre accu¬ 
sati gii Stati Uniti, i funzio¬ 
nari americani responsabili 
dovranno fornire una spie¬ 
gazione non solo ni sovietici 
e ai paesi neutrali, ma an¬ 
che ai cittadini americani ». 

Questa chiara denunzia 
dcirautorovolissimo quoti¬ 
diano rappresenta un duro 
colpo alla manovra in alto, 
diretta ad addossare alia 
URSS l’eventuale fallimen¬ 
to dei negoziati di Londra. 
Per e.sempio il senatore 
Humphrey, del partito de¬ 
mocratico, presidente dei 


comitato senatoriale per II 
disarmo, aveva proposto che 
Eisenhower si rivolgesse al- 
i’ONU € se i russi continua¬ 
no a sabotare la conferenza 
di Londra ». Tale è la ver¬ 
sione dei fatti ehe si eoriti- 
nua a dare al pubblico de¬ 
gli Stati Uniti, e la cui fal¬ 
sità viene smascher.nta dal 
CItrislian Science Monitor. 
Ciò dimostra che una cor¬ 
rente di opinione seriamente 
preoccupata dal pericolo di 
un lilorno alla guerra fred¬ 
da comincia a manifestarsi 
con forza negli Stati Uniti. 

Di essa iia dovuto tener 
conto oggi anche Poster Dui- 
ics, che ha dedicato ia sua 
conferenza stampa pct l’ap¬ 
punto al probl«‘ina «lei dis.ir- 
mo o dei lappoiti con la 
Unione .Sovietica. Kgli lia 
detto cose ambigue, o lia 
fatto nnctie affciinazioni c 
rivelazioni pericolose, ma nel 
complesso lia corcato di ut- 
tenei.si a un tono di mode¬ 
razione. (licluarando in par- 


Filosofi di tutto il mondo 

riuniti a convegno a Varsavia 

Per la prima volta saranno presenti quelli dell* Unione Sovietica e della 
Cina - La delegazione italiana rappresenta tutte le correnti di pensiero 


(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 16. — A Pa¬ 
lazzo Staszic, a Varsavia, si 
apre domani la conferenza 
internazionale dei filosofi, lo 
annuale incontro dei membri 
dcll’Lstituto inloniazionalc di 
filosofia di cui fanno parte 
studiosi di tutto il mondo. 

E’ toccato quest’anno alla 
Accademia polacca delle 
Scienze e al suo Istituto di 
filosofia l’onore di patroci¬ 
nare questo incontro die sì 
annuncia, sia per la numero¬ 
sa partecipazione dogli stu¬ 
diosi di Europa, America ed 
Asia che per i temi che sa¬ 
ranno svolti nelle relazioni 
intrqdullive, fra i più' inte¬ 
ressànti degli ultimi anni. 

Il presidente deH'Accadc- 
mia polacca delle Scienze, il 
prof. Kotarbinski, che è 
membro deiristitulo inter¬ 
nazionale di filosofia c imo 
dei principali relatori all’o- 
dierno incontro, parlando ai 
giornalisti alia vigilia della 
manifestazione, ha voluto far 
proprio questo auspicio di¬ 
cendosi convinto che Var¬ 
savia potrà ben assolvere al 
suo ruolo di coHegalrice ren¬ 
dendo possibile un diretto 
contatto fra pensatori che 
partono da diversi principi, 
.sono fedeli a differenti me¬ 
todi, ma che in comune aspi¬ 
rano a soluzioni utili e mo¬ 
ralmente valide dei problemi 
più urgenti. 

Ciò appare tanto più rea¬ 
le in quanto, soprassedendo 
ad una prassi che negli an¬ 
ni scorsi a^eva portato alla 
esclusione dei filosofi dei 
paesi socialisti non membri 
«icIITsliluto intemazionale, 
da questi incontri, per la pri¬ 
ma volta a quello di Varsa¬ 
via, saranno presenti anche 
filosofi sovietici, cinesi e dei 
paesi a democrazia popola¬ 
re, il che aumenta senza 
dubbio l’interesse e la por¬ 
tata deU’avvenimento. l,a 
tematica che affronteranno 
nei prossimi quattro giorni 
di discussioni gli oltre 60 fi¬ 
losofi di Polonia, Francia, 
Inghilterra, Unione Sovieti¬ 
ca, Italia, Cecoslovacchia, 
Repubblica democratica te¬ 
desca, Repubblica federale 
tedesca. Belgio, Olanda, Sia¬ 
ti Uniti. Canada, Cina, In¬ 
dia e Giappone, è il rap- 
I>orlo fra il pensiero e Fa¬ 
zione. Il tema verrà esami¬ 
nato in tre gruppi principali 
di problemi: quello teorico 
del rapporto reciproco del 
pensiero e deH’azione. su cui 
terrà una relazione il prof. 
Kotarbinski e quello della 
importanza della filosofia c 
delle scienze umanistiche per 
la pratica, su cui svolgeran¬ 
no la relazione il presidente 
dciristiluto di filosofia in¬ 
temazionale. I ’ americano 
prof, Mac Keon e il sovie¬ 
tico prof. Seysey e rultimo 
problema, quello della re- 


.Spirito, Milo 'Valenziuni, 
Paolo Calcano. Guido Ca¬ 
logero e Giacomo Dal Pra. 

FRANCO FABIANI 


Spostamenti nel C.C. 
del P.C bulgaro 

SOFIA. 10 — K’ stato diffu.so 
ciUPSta sera un cuimiaicato delj 
C.C. del Partito conuinisla bul-i 
garo. dal «jualc si apprende che 
il C. C., riunito In seduta ple¬ 
naria nei giorni 11 e 12 assieme 
con i membri della Commis¬ 
sione di controllo, bn deciso di 
oscludcrc dal proprio sono il 
compagno Giorgio Tebankov. 
primo vice presidente del Con¬ 
siglio del ministri, c 1 compa¬ 
gni Oobri Tctpcchcv o loako 
Panov. per la loro attività fr.T- 
zionistica contro la politica del 
partilo. 

Sono stati chiamati a far par¬ 
te del C. C.. in sostituzione degli 
esclusi o di altri membri gi.’i 
m,alleanti, i .seguenti: 

Boris Vaptzarov. Luben Ghc- 
rassimov ((lucst'idtimo amba¬ 


sciatore a Mosca), Mitko Gro- 
gorov (.nnbaseiator»' a Beigra- 
do). Pentcho Konbadiiiski. Sava 
Dalbokov. Tano Tzolov (Minl- 
strp doll'lnduslria pesante). To- 
dor Paviov (Presùlento «loll'Ac- 
cademia Bulgara delle Scienze), 
tutti già ineiubri candidati del 
Coinilato Centralo. 

Il minierò dei compononll In 
Direzione do! partito è stato 
portato da 9 a 11 o quello del 
membri candidati da 2 a 4. Sonni 
stati eletti nti'unanimità quaiij 
membri della Direzione del par¬ 
tito i compagni Ditnitro Gauev, 
Boris Taskov e Boyan Balga- 
ranov. e qtiali candidali l com¬ 
pagni Dlmllre Dimov o Mlade- 
nc Stoynnov. 

Il Comitato Centrale ha eso¬ 
nerato dalie funzioni di segre¬ 
tari del Comitato stesso i com¬ 
uni Ntcho Stayhov o Boris Ta¬ 
skov as.segnando ad ossi altri 
incarichi, ed ha eletto al loro 
posto i membri del Comitato 
Centrale Dantcho Ditrov (vice- 
ministro dei trasporti) e Stan- 
ko Todorov (ministro dell’Agri¬ 
coltura). 


ticolare che a suo avviso i 
negoziati di Londra sul di¬ 
sarmo dovrebbero continua¬ 
re fino a quando un accor¬ 
do .sia raggiunto, o sia di¬ 
mostrata l’impossibilità di 
giungere a un .accordo: co¬ 
munque, non prima che t’il- 
luslrazione dei progetti oc¬ 
cidentali da jiarto di Stas- 
sen sia ultimata. 

Tuttavia il segretario di 
Stalo ha anche detto che gli 
Stati Uniti intendono costi¬ 
tuire un deposito di anni nu¬ 
cleari a disposizione dei co¬ 
mando della NATO, qualora 
si pervcng,T a una inle.sa pei 
l’arresto (Iella produzione di 
anni nucleari, al fine ~ egli 
ha aftenuato — di indurre 
lo minori potenze occiden- 
lali a rinunciare al proposito 
(Il iirodurre e.sse stesse tali 
a imi, e ad accettare l’accor¬ 
do che ne vietasse la fabbri¬ 
cazione. Dulles ha perciò af¬ 
fermato che gli Stali Uniti 
non consentiranno mai alla 
distruzione di tutto lo scor¬ 
te esistenti di armi nuelcari. 
« perelié non c’e alcun modo 
di sapere quel che i russi fa¬ 
ranno ». 

Foster Dulles comunque 
ha negato, smentendo Ilum- 
plirey, che i sovietici faccia¬ 
no dell’oslru/.ionisfno alla 
conferenza del disarnto, c lia 
fatto una notevole alfcrma- 
zionc anche a proposito delle 
ultime decisioni del C.C. del 
PCUS. Egli ha detto che tali 
decisioni, con la c.sclusiime 
di coloro clic egli ha chia- 
(nato « fondamentalisti » op¬ 
ponendoli ai « moilernisti >. 
non porteranno ad alcun 
mutamento nella politica 
estera dell’ URSS, perché 
questa politica, negli ultimi 
due anni, è stata (luclla dei 
< modernisti », cioè di Kru¬ 
sciov; ciò implica l’ammis-j 
siono del fatto che la poli-' 
tica estera sovietica, « negli 
ultimi due anni », è stata 
ispirata alla pace c alla di¬ 
stensione internazionale. 

Nonostante queste ammis¬ 
sioni il discorso di Foster 
Dulles — die è possibile con¬ 
siderare distensivo in con¬ 
fronto con molti altri da lui 
pronunciati in troppe occa¬ 
sioni — pr<»scnta tuttavia 
molte ambiguità, come quel¬ 
la relativa alia costituzione 
di una zona di ispezioni in 


Dowa "cinque doliori per seip, 
rno mo trowato morto nel b aule 

L'assassino, un addetto agli ascensori, ha confessato dopo la denuncia del complice 


NEW YORK, 16. — La po¬ 
lizia ha arrestato ieri un gio¬ 
vane di 23 anni. Edward Po- 
lakowski, addetto alla ma¬ 
novra di un ascensore, qua¬ 
le sospetto assassino di Ja¬ 
mes Malloy, il cui cadavere 
è stato trovalo sabato in un 
baule. Un anello e l’orologio 
da polso di Malloy sono stali 
trovati presso il giovane, in¬ 
sieme a una carabina calibro 
22 che è indubbiamente l'ar¬ 
ma con cui è stato compiuto 
il delitto, motivato da que¬ 
stioni di prestiti di danaro. 

Edward Polakowski è sta¬ 
to arrestato in seguito a di¬ 
chiarazioni di Jose Pardo, un 
impiegato postale di 25 anni, 
che ha aiutato Passassino a 
trasportare il baule all’agcn- 
zia di trasporti ferroviari da 
dove il macabro collo dove¬ 
va essere inviato ad un indi¬ 
rizzo fittizio di Los Angeles. 

Jose Pardo ha dichiarato 
di non aver .avuto alcuna idea 
del contenuto del baule. Po¬ 
lakowski, ha dello, gli ave¬ 
va chi(»to di « dargli una 
mano ». 11 baule c stato tra¬ 
portalo dalPappartamento di 
Polakowski airagerzia di 
trasporti ferroviari appunto 
con rautomobile di Jose Par¬ 
do. La polizia, d’altra parte, 
è riuscita a rintracciare il ne¬ 
goziante che ha venduto il 
baule. Questo negoziante ha 
creduto di riconoscere il suo 
cliente nella descrizione fat¬ 
tagli di Polakowski. 

Dopo sette ore di interro 
gatorì Edward Polakowski 

ha confessato dì avere ucci 
proDiema, quello aeiia re-. H motivo delPomi- 

sponsabihtà sociale del fi-j^oj- , rnme aveva sosnetta- 


noine affittò un appartamen¬ 
to in uno stabile frequentato 
soprattutto da attori c com¬ 
però una carabina. Con un 
protesto riusci a far venire 
il Malloy neU’appartamcnto c 
lo ucciso. A questo punto Po¬ 
lakowski si fece aiutare dal 
suo amico Jose Pardo. Egli 
disse al Pardo che doveva 
trasportare un baule conte¬ 
nente libri c dischi fino agli 
uffici di una società di tra¬ 
sporti. Il Parilo accettò e pre¬ 
stò anche la sua automobile. 
I due giovani rimasero a con¬ 
versare circa mezz’ora con 
gli impiegati^ della ditta di 
spedizioni. Pòlakoivski pagò 
le spese di trasporto fino a 
un inesistente indirizzo di 
Los Angeles con un biglietto 
di 50 dollari die si ritiene 
appartenesse al Malloy. Poi- 


losofo su cui parleranno il 
francese prof. Aron e il no¬ 
to filosofo marxista inglese 
Comforth. 

Quasi tutti gli incitati si 
trovano già da ieri a Var- 
sai’ìa; tra essi il francese 
Lefevre e gli inglesi Ayer c 
Bernal, Pindìano Landgrebe, 
il cinese Fcng Yu-lan, il 
presidente delPAccademia 
delle scienze bulgara Paviov 
e il vice presidente dell’Ac¬ 
cademia delle scienze un¬ 
gherese Bela Fogarasl. 

Per domani mattina, col 
treno di Vienna, è atteso un 
numeroso gruppo di studio¬ 
si italiani fra cui i profes¬ 
sori Felice Battaglia, Enrico 
(fastelli, Antonio Banfi, Mi¬ 
chele Federico Sciacca, Ugo, 


cidio è. come aveva sospetta 
lo la polizia, in una questio¬ 
ne di prestito di denaro. Mal 
loy era una di quelle perso 
ne che a New York vengono 
chiamate « 6 per 5 dollari * e 
cioè un uomo che prestava 
5 dollari per averne sci dopo 
una settimana. Ciò gli con¬ 
sentiva di vivere in un con¬ 
fortevole appartamento sul 
Central Park, di vestirsi ele¬ 
gantemente e di frequentare 
locali notturni. Polakowski si 
era fatto prestare da Molloy 
una considerevole somma che 
restituiva in ragione di 20 
dollari la settimana, cifra no¬ 
tevole per un addetto alla 
manovra di ascensori. 

Polakowski decise di ucci 
dere il suo creditore circa 
una settimana fa. Sotto falso 


che le spese di spedizione 
ammontavano in lutto a 41 
dollari. Polakowski disse a 
Pardo; < Andiamo a berci il 
resto ». 


Kartfeij e Rankovic 
giungono a Mosca 

BKI.GRADO. Itì — Lagenzia 
jugoslava Tanjug annniicia che 
Edvard Knrdelj e Alexander 
Rankovic, vico presidenti del 
Consiglio dei niiuislri jugosla 
vo. Jov.an VcsscHnov. presi¬ 
dente dcll'A.sscmblea popol.ire 
di Serbia e il generale Otm.ar 
Kreacic. sottoscgrelano di Sta¬ 
to alla Dife.sa nazionale, sonci 
giunti oggi a Mosca provenienti 
dalla costa caiisasica del Mar 
Nero dove si trovavano in va¬ 
canze. 


Europa, cui egli ha detto che 
lo stesso cancelliere Adc- 
naner sarebbe favorevole, ma 
a condiziono che ciò non 
ostacoli r unificazione della 
Gei mania, per cui non se ne 
farà niente. L’a.spetto più 
grave doila confLMcnza ri¬ 
mane pero quello relativo 
«tlla consegna di ai mi nuclea¬ 
ri alia NA'I’O, e alla affer¬ 
mazione che gli .Stati Uniti 
non intendono distruggere le 
loro scorte di tali armi. 


le forze armate USÀ 
ridotte di 100 mila untfà 

VVASHlNGTO.’Si. IC - Il |ir(‘- 
sfrtenti; Eisenhower ha uppru- 
vuto oggi iiim rhlii,h>i>i‘ di 100 
mittt iiumini negli urganlel del¬ 
le tor/e armate aiiierleano, da 
realizzarsi entro i prossimi gel 
mesi. Alla data del 31 iitiigglo 
scorso gli organici delle forze 
armate Matuniteiisl risultavano 
di 2.789.612 nomini. La riduzio¬ 
ne di IRQ mila unità rappre¬ 
senta liuiiidi una cifra trascu¬ 
ra lille. 



t.ENINGItADO — tiii momento delia grande parata iiiivalc 
Sfilano alenile grosso unità flanehcggiatc da (lottigUc di mn 


in oee.isione della Giornata della marina da 
tosiliiianti 


guerra sovietica, 
(telefoto' 


Il carcere parigino della 
incendiato dai detenuti 

Otto squadroni della gendarmeria e il personale di quattro caserme di pompieri impegnati 
per molte ore nella battaglia contro i prigionieri e le fiamme - Nuovi anrnenti dei prezzi 


“Santé,, 
rivolta 


(Dai nostro corrispondente) 

PARIGI, 16 ~ Unii un- 
proovisa rivolta è scoppiata 
suiinattina fra le vecchie 
mura del carcere jmriptno 
della Sante: uu mialiaio di 
detenuti, approfittando del¬ 
lo sciopero qcnerale del per¬ 
sonale deU’amministrazione 
pciittetiziaria, dopo aver 
sfondato le porte decrepite 
di decine di celle, incendia¬ 
va i paglierìcci, saliva sui 
tetti del 14. raggio c comin¬ 
ciava a bombardare di te¬ 
gole il cortile c la strada 
sottostanti. Otto sipiadrniii 
della gendarmeria e il pcr- 
sunatc di quattro caserme di 
pompieri dovevano lottare 
per due ore prima di ridur¬ 
re alla ragione i rivoltosi. 
/ danni sono ingenti. Un so¬ 
la detenuto risulta grave- 
meate intossicalo dai gas 
lacrimogeni. 

Come abbiamo detto, la 
rivolta è stala originata dal¬ 
lo sciopero del personale pe¬ 
nitenziario, che aveva deci¬ 
so di passare all’azione in 
tutta la Francia per ottene¬ 
re III parità di salario con 
gli altri corpi di polizia. .41- 
ie 7,30 di stamattina tutti i 
sorveglianti della Sanie oh 
bandonavano la prigione af 
fidandone la custodia a qiial- 
clie plotone della gendarm> 
ria parigina. 

Due ore dopo, privali de’- 
la colazione, i < comuni » 
del 14. raggio cominciavano 
a manifestare il loro mal 
contenlo: paneffe sbalfafe, 
calci contro le porte, urla. 
La Sante sembrava dover 
esplodere da un momento 
alValtro. Di colpo la porlo 
«fi lina ceffo cederà, poi ari 
altra, poi una terza. Il le¬ 
gno fradicio andava in fran¬ 
tumi sotto i colpi furiosi dei 
detenuti. In breve 500 < co¬ 
muni » .si prccipitarano nei 
rari raggi, liberavano -litri 
prigionieri c devastavano hi 
officina del piano terreno 
impadronendo.'!! di lutti gli 
attrezzi di lavoro. 


l pochi gendurnii, asserra¬ 
gliati nei loro uffici, chiede¬ 
vano i rinforzi alla Prefet¬ 
tura mentre le primo fiam¬ 
me .si alzavano da differen¬ 
ti settori e un centinaio di 
prigionieri, raggiunto il tet¬ 
to del carcere, tcmpc-stava 
dì pietre la .strada gridan¬ 
do: * pane, pane >. 

L’arrivo di otto squadroni 
di ptiardic mobili .scatenava 
la battaglia: tegole da una 
parte, bombe fumogene dal¬ 
l’altra, e poi il furioso getto 
degli idranti sugli incendi 
che cominciavano a pitada- 
gnarr un va.sto settore della 
.Santè, A poco a poco i f»ri- 
gionieri ycnivatio ridotti in 
uno spazio ristretto e verso 
(‘una del pomeriggio la bat¬ 
taglia era finita, senza clic 


uno solo dei rivoltosi aves¬ 
se tentato l'evasione. 

Net pomeriggio un prin¬ 
cipio di rivolta, subito do¬ 
mato, sì mani/c.s(ai)ii anche 
nel carcere di Fresttes, 

Dopo questi episodi, il 
Ministero della giustizia ha 
promesso ai rappresentanti 
dei Ire principali .sindac.il: 
di riesaminare immediata¬ 
mente fa richiesfd di nde- 
guameiito salariale avanzala 
dal personale penitenziario. 
Il coiLsiplto dei ministri de¬ 
ve riunirsi domani per 
prendere in esame le pro¬ 
poste dei delegati sindacali 
e le controproposte del Mi¬ 
nistero della giustizia. 

Se la rivolta della Sante 
ha attirato in modo eo.si cla¬ 
moroso l'alicnztone sulle >i- 


vendtcaztotii degli 
alle prigioni, non bisogna 
trascurare altre lotte sinda¬ 
cali iittunlinente in corso in 
tutta la Francia. Da una .<el- 
tiinana il personale delle 
banche è in sciopero unita¬ 
rio e si appresta a parteci¬ 
pare. domattina, ad una 
(ironde assemblea in Piazza 
della Borsa. Nella stessa 
giornata sospenderanno il 
lavoro gli impiegati delle 
a.sstcuraztoni sociali e tutto 
il personale delle officine 
produttrici di gas c di elet¬ 
tricità. 

Que.sta dilagante ondata 
ri vendicativa. alia (pnde 
partecipano i sindacati di 
lultc le tendenze, coincide 
con mia fnfollerabffc recrn- 
tìcscenza dei /rrezzi: giorni 


POTREBBE KO PERO’ ESSERE PIU ’ DI MILLE 

230 vittime accertate finora 
per un tifone nelle Filippine 


MANIL.A, 16 — Le piog¬ 
ge torrenziali che in questi 
ultimi giorni baiino accom¬ 
pagnato il tifone < Wendy », 
hanno provocato un’inonda¬ 
zione che ha colpito la not¬ 
te scor.sa la città di Mabmì. 
nel centro di Luz.on (Filii)- 
pine). 

In base a dati forniti qne- 
-sta sora dai servizi di infor¬ 
mazione rilippìni. duecento- 
trenta salme sarebbero già 
state recuperate, in sei vil¬ 
laggi (li Pangasinan colpiti 
dall’inondazione. 

I corpi delle vitliino — 
precisano le fopti citate — 
sono stati radunati a Mabi¬ 
ni. Sì calcola che un migli.»ii> 
di case siano state trasccin- 
te via dalla furia delle 
acque, e .si teme che .dire 
mille persone siano perite- 

Mancano anche notizia di 
una nave a vela con quindici 


persone di equipaggio, la 
quale si trovava al largo del¬ 
la costa orientale deH'isala 
di Luzon al momento in cui 
il tifone — che si è ora di¬ 
retto verso la Cina — (•■••a 
nel pieno della sua violenza. 

Voroscilov riceve 
l’ambasciatore jugoslavo 

MOSCA. ll> — l/aspuzin 
TASS rift*r;.«ce. che ì) presiden¬ 
te del Presidium del So\ict Su¬ 
premo drirURSS. maresciallo 
Voroscilov, ha ricevuto oggi a 
colloquio l'.ambaseiatorc dì Ju¬ 
goslavia a Mosca. Micunovìc. 


Vefltidue naufraghi 
salvali da una petroliera 

I.ONDR.A. 16. — La petro¬ 
liera svcde.so -Jn.slu.'; Wal- 
ier- ha r.idiololegrafato ai 


SUOI armatori dì Goloborg di 
aver raccolto a bordo, nello 
Oceano indi.mo. 22 superstiti 
del piroscafo pan.amcnse - Cla¬ 
risse ». 

La petroliera, di 11.285 ton¬ 
nellate. proveniva dal porto 
rii Durban, nel Sud Africa, ed 
era diretta al Golfo Persico 
Xon si conosce la posizione m 
CUI è avvenuto rmeidente al 
- Clarisse e manca anche 
ogni altro particolare. 


addeltiìfa, tanto per dare un esem¬ 
pio i pomodori avevano rag¬ 
giunto i 200 franchi la lib¬ 
bra (650 lire al kg.) c il go¬ 
verno avevi! dovuto inter¬ 
venire con drastiche misure 
calmìcratrici. 

Ma Viudiee dei prezzi, al 
quale p leqafo il meccanismo 
della scala mobile, è ormai 
soKafo e il Ministro delie 
finanze dovrà tra non molto 
accettare l'aumento genera¬ 
le del 5% del salario mini¬ 
mo garantito. 

AVGl'STO P.ANCALDI 

Lacosle chiede 
rinforzi per TAlgeria 

PARIGirib ~ Mentre la 
.A.ssemblea n.-izionale ha co- 
niincinto il dibattito, ehe si 
prevede durerà tre giorni, 
per il rinnovo dei poteri 
.speciali per l’Algeria già 
detenuti dal gov’orno e per 
la loro parziale estensio¬ 
ne al territorio metropolita¬ 
no francese, il ministro rc- 
.sidente in Algeria Robert 
Laco.stc ha reso noto di vo¬ 
ler chiedere al governo al¬ 
tri rinforzi di polizia per 
accentuare le repressioni- 


Aumenfafi i preiii 
in Gran Bretagna 

LONDR.A. 16 — Il ministero 
dei Lavoro ha egei annunciato 
che rindìce del costo della vita 
in Gran Bretagna è salito di 
un punto lino a 106 tra la metà 
di niaciiio e la metà di giugno 
L’indice è b.asato sui prezzi 
del gennaio 1956 eguali a 100 
L'f.umento è stato attribiuto 
principalmente all’ascesa dei 
prezzi dei generi alimentari. 



MPArn _ F* ronincUtA ieri sera Is fsse r«ne}»ÌT» M tsraes «elle bellewe per il titoli» di .Miss Universo». Per or» sono scese in «ira le 44 rappresentsnti degli Stati 
rfate Hdotto -1 u^rim» • K. 0*Kl verri elell. -Miss Stati Uniti., g’oredl eliminatoria mondiale eon la rldoilone delle eoneorrenll a 15, 

Uniti, Il «eli* eompetfrione. Nella foto: le 44 candidate statiinltensl e le .1* provenienti dai qoattro angoli del globo 


I parlamentari polacchi 
riparliti dail’llatia 

La delegazione di quat¬ 
tordici parlamentari del¬ 
la Dieta polacca, guida¬ 
ta dall’on. Ozga Michalsky 
é partita stamani daH’qero- 
porto dì Ciampino per Var¬ 
savia, via Vienna, con una 
turboelica della LAL 

La delegazione ha com¬ 
piuto una visita di 10 gior¬ 
ni in Italia ospite del grup¬ 
po italiano dell’Unione in¬ 
terparlamentare. in restitu¬ 
zione ad analoga visita fat¬ 
ta da un gruppo di parla¬ 
mentari italiani in Polonia 

10 scorso anno. 

Prima di partire, il capo 
della delegazione polacca, 
esprimendo la sua soddisfa¬ 
zione dì rivolgersi oggi ai 
«Cari amici Italiani?, ha 
messo in risalto le « corJi.'i- 

11 accoglienze » ricevute da 
parte delle autorità e del 
popolo italiano, durante la 
visita compiuta nel nostro 
Paese. 

Dopo aver ricordato i 
vincoli culturali e storici 
che legano i due popoli, 
egli, riferendosi ai < risulta¬ 
ti positivi» raggiunti dopo 
il periodo della guerra 'red- 
da. ha detto: « CoUal-orazio- 
nc economica cd avvicina¬ 
mento culturale, scambi di 
beni, dì idee e persone: 
questa è la direzione della 
nostra polìtica ». 

.Auspicando il rafforza¬ 
mento dei contatti cnronomici 
e culturali con lo sviluppo 
di quelli politici per il co¬ 
ronamento della pace, ha 
concluso: * Questo è il prin¬ 
cipale compito che ci oro- 
poniamo e che sta a cuore 
al nostro popolo e '’iamo 
convinti che simili senti¬ 
menti nutra anche il popo¬ 
lo italiano ». 


l yt.fEEPO EElCBLiy. dlrrttorc 
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